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INIZIATA DA flIORQIO AM E NDO LA A_PE RUGIA LA ^AMPAQNA ELETTORALE Minardi prUìlO U Regglo Calabria 

Lo lotto del P.C.I. ho operto lo vio-- 

verso II soclollsoio nel nostro Poese 



Le reazioni degli ambienti politici ai giudizi di Pantani e Matteotti sul XX Congresso 
del PCUS - Le responsabilità del PSDI e della I)C nella rottura delLunità democratica ^ 


AjiiiMidu ii-rj ;i l'iTu;,’ia lai il lasi-isino, mtÌIIì 


<'.ìiii|>a};iia clelloralt; j)fr il PCI, iicvaiio un prol'oiulu i-sauu- tU-l 
il i*ouipa>;nu (iioi-fjio Aiiiendula la nostra storia na/ion.iU- i 


r(>iitf-| Luto <lt'risÌMi alla Cosi iln/i<nir.t lax oro. t.‘i- 


Ila <|U.(lr I appi I Afilla pi-r n-vision 

iil suo i-onii-iiiiIo a\aii/.ilo un sjiiclal.i 


Ila rollo Ira l'altro l’orcasioiit* <|iiin(li profoiKlainenlf i-.i(|ir;ili proL;raniuia politilo (iri' il rio 
prr rispoiutrrc alle volgarilà e nella nostra realtà e e.ip.iri di no% .inieiilo dell’Italia. Il ri sia 
ai,'li altacehi dei dirigenti eie- iniliri/./are nuove eueri^ie ver- ino tiattuti (pundi per l.» .«tlu.i 
rir.ili e della stnni|>a padro- so una azione diretta .W cove- /ione dell.i ('.nl.i rostitvi/io 
Juile a proposito del XX Con- sei.aniento del t'aseis)no. n.ile, impedendo rlie venissi 

jjresso del PCl'S. C^ilì ha rieor- l'n grazie a (/nesti iuse;tna- eal;>esl.i|.i da coloro che l.i con 
<lalo elle la forza del no- nienti ed alle esjierienze <jno- sider.iv .ino nii.i li'.io|>ol.i. 

partilo non è sorta e lidiane di lolla e di sacrili- libiti aldii.iino .ivnio l.i sml 
non si è sviluppata per vir- 
In Olir.icolistielle, ma è sorta e 


dell.i ('.iil.i c' 
impedendo che 


r l.i .itlil.i luppo del 
costitii/io- 'Il crilic.i ( 


•o che 1.1 con- sn|u-r.ii e 


l r.i opol.i. 


liti ciieie 


ahhì.imo .ivnio l.i siol- nuove 


ciò lalte durante il Ventenniojdisla/ione di veder conicrni;il .1 1 indo sov iel le 


sl.il.i. ipiindi, iin.i ,. .in IV.ilo il iiioiiieiilo di «l.ire 
revisione eora;{v;io'.). n! .mclie al silo p.irtito iin.i Inooiomii 
sjiielal.i di vecchi nieloili ni lilialmente soi'i.ilist.i. j., n.i lo 
.indie ili erroii che h.uino ^r.i- sv iiol.iiiieiilo completi' di lolle 
v.ito ne;t-d 1 V .1 meli t e sullo svi- l,- lìss.i/ioiii «li s,,ir.i,;.it ,-he 
so'-i. 1 1 1 sIlio. I.oper.i lino .id or.t sono servile so! 
di .lUt'iriI ie.i i.ill.i t.into .1 picsent.ire 1.1 soci.iMe- 
sso pel niellerà ili inori . 1 / 1 .t it.iliaua comi- l.i siic 
vi-echi errori <■ di cilhe dell.i politi '.1 p.idron.ile. 

i-ol 1.1 lior.izione ili Iteli si comprende, ilnmpie, per¬ 
di' l'ii-.ilivi- di'l |io-j'*|ii* M.itle'dti, .ill.i vi'ilj.i del 


■sso peinietlera ili 
vi-echi errori e di 
i-ol l.i lior.i z ione ili 


elle fummo in 'Jrado di 


si è svilup(iata attraverso un nere un'o|iora di direzione (io 
J.ivoro tenace e eontiniio di litica nella ttuerra di l.iher.i 

anni che ha scavato in /ione, jionendo l’esijjen/a di seiiipio di si'.;ni!ìe,itn interii: 
prolondit.à e lui Ria rinno- una larRa uiiilii pojndare e la- zionale. 

vato. in parte, la società, sciando d.i parte it )vri>l)tema 11 t'.oii.nresso del Ptil'S 1 
italiana. Dai comunisti sono istituzionale, affrontare il ipia- indiihtiiaiiienle .iperto Rrani 
stale poste le eoiidi/.ioni per le avrehhe siRuilicalo disto- (irospettive .incile per noi. O 
il rifinoeanienlo della slniltii- oliere allora l’alten/ione dal Ri il c.impo ilei socialismo 


ol- dal (.onRresso del l“(il S l.i no- indispens.ihiti 
(IO slr.i es|ierien/.i nriRÌn.ile e n.i- zinne del coni 
r.i- zinnale, idie '•nslituisce un e (,)uesl.i 'cil 
di seiiitiio di si-.;nilìc,itn interna- )>,dillo i 111 ( 11 .nlr.ire 
la- zionale. te. e crii ir.nido o|j 

ma 11 t'.onuresso del l’til'S ha pinti d.i Mali 


et ICO. I ol l.l Imi .1 z lolle I 
iliitc (lei 1,1 ''ostru 
coinlliiisino I 

crii ii'.i noi .il'lii.i ni" j 


chi- M.illeolli, .ill.i vìriIi.i di‘1 
C'iuoress'v di*| I (III is'-o. s| al- 
Irelli .1(1 avverliri’ ilie .(non c 
lro|i(iti t.irdi (ver un iiieoiitro - ; 
V Si.uno di tronte .vll.v ('ivi 






si«ifuM tiicn-1 .1 


il rifinoeanienlo della slniltii- 


ra deirUalìa e (ler l'instaiir.'t-j (irohlenui hen (liù urRente 


c.impo 


te. e crii le. indo Rii errori com- 
del l'Dl'S ha (liuti d.i Stalin. saji(ii.imo che 
.■(lerto Rrandì .il di so(ir.i di ini vi c il l*.i>- 
e (ler noi. Or- lilo l'oniunisla dell'I .S. e I.i 
socialismo si Rr.inde società socialist.i, all.i 


/ione di una democrazia fon- cacciare 
data sul lavoro. I-ii (ìramsci — nostra e 


slr.iniero da c.isal]iaesi 


allai'R.ilo a Rc.iiide (uirle dei '(ii.ile in (irimo Iuoro doiihi.i- 


di ahhaltere il fasci 


ha (iroscRuilo ('iÌoi-rìo Amendo- sino. Himellendo la decisione lìtta 

la — che. |>er primo, adntli'i al Riudi/io del iio(iolo, — h.i sehìeraiueiito di (laesi diretto RUito .\meiidol.i -- h’ ((iiesto |.i creazione ili nn.i società 

alla silna/iotie italiana Rii in- dello .Vmendola — dimosiraui- verso la (i.iee ed il proRiesso. invece che eercano di im|ic- nuova alla ipiale si (Ui.'i Riiiii- 

seRnainenti della rivolii/ione mo la llducia che avcv.iino in Sulla base di (|uesli (iroRressi dire i nostri avversari, che ve- ^ere aliraverso l.i vi.i itali.ina 

.soi'iellca e trasse dai [)rinei|iii esso, l-'u cosi elie col iioslro l.i- si (iiiò airerni.ire che l.i Riierra dono nelle (iros(U'ltive ajverte ,(,.( sociatisiim. della democl'.i- 

inarxisli-leniiiisti ris[>irn/.it)no voro ci a(ieiinino nel nostro non è inevilahile e che i pae- dal (.'onRresso la (lossihililà di —— 


esso I 
del 


mondo ed accanlo ino RU.irdare. 
sorto, dalla scoli- .Voi voRliamo iliscntere. stu 
colonialismo. uno diare e (lensare — ha (irose- 


e (lensare — 
.\meiidol.i - 


ha (irose- 
h’ <|nesto 


re.ili/zare l'unità di tutti ì so- 
l’i.llisli sull»' h.isi idcoloRi'-he 
e l'olit ielle che la niiov.i r>'.illà 
sl.i d iiMosI raodo come le iiiii- 
clie valide (ler l'.iv venire ilei 
lavoratori, I.'ttnit;i dei socì.ili- 
sti (HIV* farsi, se tutti avranno 
.1 cuore le sotti ilell.i cl.isse 
lavoralrii-e. Riii'l.indola verso 
l.l creazioni' di nn.i soi-jelà 


.soi'ie/ica e trasse dai [)rinei|iii esso, 
inarxisli-leniiiisti ris[>ira/.it)no voro 


l'Ilio nelle (iros(ieftive ajierte del socialismo, della democl’.i 
lai (.'onRresso la (lossihililà di —— 


Itl-UKDO ( %I..\IIIIIA. 


.Min.irdi .siiper.i .ilio sprint -Manie nel (tiro di UettRlo (àitahria 


(Telefoto) 


jier uii’o(>era orÌRÌnnlc di in- paese una strada (ler av.iiizare si socialisti (lossoiio av.inzare nuovi svìtu(i|>i della hitt.i (lei <( "iitinna in .s p-w t* 1 "I ) 
ierpreta/.iimc della vita ìlalì.'V- verso il socialismo. (dii decis.unente verso il co la (uice sU scala mondiale. - ■ - - 


f) Vi li.iL'.lll. 


'lei riosii" invi.'ito S(ieci.'ile 


na condizione indis|icnsahilc 
per aprire il nostro paese al 
socl.-i listilo. 

^■llro|lo Rii .scritti di (irani- 
sci a formare una nuova Rene- 


Dove sarchile orrì l.i demo-j n.nnisnio. 


cra/ia in It.ilia se noi non a- 
ve.ssimo così lottalo soslenen 
do tutto il fronte della resi¬ 


stenza ileinocral iea ? .Siamo noi | riconosciuto 


il (àniRresso lui tenuto con¬ 
to di tale nuova situazione, 
che ('Olle ohiettivi nuovi ed ha 


la (uice sii scala mondiale. 

I,e jirossinie ainininist rat iv e 
iin(iorrauiui una scelta, che 
non ha solo ini|>ortan/.i hic.i- 
le, ma (lolitica, Uohhianio af- 


t-azioiie di coinhatlenti coulrolche ahhiaie.o dato un eoiitei-ldi adeRu.ire i (iro(tri metodi di 

l.\ T0SC\.\.\ GHANOK RKM* 1-ICl ATA DA A(; \A\D 

I cento milioni della Lotteria 
vinti da nn pensio n ato d i Cecina? 

// hii'lietto vincitore del secondo premio è stelo vvndiHo a l^istoin 
e il terzo a Holznno Ancora sconosciuti i fortunati possessori 


Ufi vcecliio pon.sioniito delie ni per cui .si nv.’inz.a i'iimto.si 
frrnivie di Al.irinn di Cecina che .«la stalo voiiduio .ti p:<i- 
é il fortunato vincitore dei vincia. 

100 milioni della lotteria di lori le opct-'T/ioni di abbi- 
.-Xgiiiiiio'.’ E' ((uanto si dice a tiaincnUi avovatio dato ì; -o- 
Cecina dove tutta la (lopola- gucntc c.-^itv»: 


/ione è -Stata mossa .sottosopra 
dalla notizia fiie il biglietto 
'■J25B4 .serie AN era stato ven¬ 
duto ncH'iinico banco del lou 
lo della cittadina, gestito dal¬ 
la signora Leopolda Grandis 
abitante a Livorno. La signo¬ 
ra Gratidis ha alle .-uc dipen- 


1) D 00772 Bari a Bavaid. 
'il C 24592 Pescara a Batti¬ 
fiacca. 

ili O 21640 Verona a Way 
Ahead. 

4) E 86093 Bali a Boido. 


I lu'soRini l'iililaie le elezioni eoli l.i eo- 
metodi di >eienz;i della imsira ea|uieilà 
di svilti(i(tare alleile localiuenle 
- - — un.i (lialtafoema unitaria. 

S[>ieR.iiiilo a ((Haliti som» aiico- 
r.i lontani d.i noi che i col- 
(liti -- e non solo seiilinieiit.il- 
^ niente, m.v (lolit icaiilelile --- d.li 

risiili.ili del (àiiiRlesso <lel 
B t'i.r.S sono si,ili colmo i <(ii.i 

* li non .ivev.iiio nuli e.i|>ilo le 

_ [iro-|ieUive d.ite d.il iiosti'" 
fm (uirtito (ler uii.v I.vi'r.v unità 
gB C n.izionale. b.ise del riiinov.v- 
• mento demoeratieo del (uiese. 

Il diseol's" del eoili(MRllo 
.tmemlola -- si rilevai.' ieei 
Sl<)ia '•era a Moira - i- un.v ris(n>sl.i. 

. sia (iiir iiidirella. ai Rindizi che 
'SStWl li slani|>a nazionale e i IfniI'Ts 
dei (Uvrtili di eenteo hanno trio 
ei.ito nei Riorni scorsi >nl .\.'v 
•cn/a a eonRCess»» del l'Ll'S. sulle (iro- 
s/>eflive eh<- esso ;i/ire .ill.i vita 
’iova a (lolìlìea del nostro jiaese (e al¬ 
l'interno e nei coni rollìi dei 
ano a (I.iesi soci.disi i l. siili.i nuova 
base su eoi (lossono fond.irsi i 
a a Fra l•,l[I(lort^ tra i (uirliti che os(iri- 

mvuK* Rii interessi delle classi 


IL DRAMMATICO ANNUNCIO E* STATO DATO VIA RADIO ALLA FUNIVIA DEL FURGGEN 

Le squadre di soccorsa avvistano sul Cervino 
i corpi dei doe alpinisti penzolanti nel vnolo 

Sono legali ad una doppia corda su una vertiginosa parete delia cresta svizzera a 
4JOD metri - Alessandro Cazzaniga e Gaelano Maggìoni erano partiti due settimane fa 


12) B 61171 l’iaccn/a 
Zecca. 

13) .M 04392 Gen 
Oblio. 

14) M 21)66.'» Mil 
Schiitth Ilailior. 

l.à( I 3riH3.à Milano 
Diavolo. 


Genova 
Mila n o 


16) Cr 436.à.'i Savon.i a. Xe-|laioraleiei. Ls.iRei .i/imii e men- 


5) E 15180 Genova 


denze un invalido del lavoro, 


il signor z\ttilio Cigni di 47 6) Q 51501 Toiiim 

i.nni, che ieri pomeriggio, ap- Song, 
pciiii apprendeva dalla radio 7 ) i 72409 Sas-sari 
Il ri.sullato della corsa di doro. 

Agnano e la notizia che il 8) E 97053 Pale» na 

biglietto vincente era stalo chino 

venduto nel Livornese, deci- o, ==- 7 o:; 't.,..,,' 


,r. hinibo. 

‘ 17) Pi 6IÌ922 .Savon;i a Win- 

tcr Paik. 

18) N 4ri3<>H Catanzaio a 
'ia- Tenebroso. 

19) I 57.503 PistOii) a Home 
Hit Free. 

20) B 00133 Venezia a Bora. 


vvooK'o ovs ui'sujiivsv. vjKvi- Ov r> 

dova di fare un primo con- ^ 

t."oi;<j <iei biglietti venduti. ir-rio 


Si iniziava co.si la caccia al 
probabile vincitore. Le "in-, 
da.gini " .si appuntavano pri¬ 
ma di tutto sul signor Rolan- 


/) I 72409 Sasstiri a AL-1 21) P Itìlti.'i Bolzano a .As- 

'O. I si.sl. 

8) E 97053 Palctmo a Xan-| F 06292 C.itania a Zi-: 

no. i nellino. 

9) P 55795 Tornio a DaJ-i 23) A 32.')6} Li voi no a Ge¬ 
lo. j lino! te. 

0) F 1.5719 Firenze a -Sa- 24) A 6186.') Xapol; a Cir- 
ito. euit". 

1) B 94184 Roma, a z\pa- 25) M 86319 l'.irma .i Hon- 

(io.'ie. 


10) F 1.5719 Firenze 
gunto. 

11) B 94184 Roma, 
che. 


Z'iRiie a |»:irte. (• »ii fallo elle 
Win- la (|neslione dell.» vi.t italiana 
al soeialisiiKi rì(ir(i|iiisla eiin 
1(1 a forza in i|uesti Rimni r.i(i(ire 
senta atlualnieiile il lem.i di 
Home vii'vUssiniie che iiiaRRioeiiieiite 
interessa i (>iv'i l.irRhi M-ttwvi 

Bora 'leirojiinimie (fllhblie.i e uuiR- 
r( -Xs- R'ormeiile (ii em'ellj>a ; l(•'•^/'■r.\ 
dei (uirliìi I r.idi/ion.i ti della 
liorRliesi.i italiaii.a. Non .« e.iso, 
' alenili allenii osservatocì li.in- 
11 " (l'iviil" mil.ire nelle loro eor- 
* Ge- ri-,(i(ni(leii/e elle -ia Malleolli. 

si.i f.iiif.ii'i h.iliii" is(iir.il'i i 
Cir- loro RÌudi/i - ;*il intendimenti 
che mm sono .atTatto (li ehiusii- 
Hon- r.i '. !■; ei('< (lereht- Malteolli non 
1 ) 111 '' 'irni.ti l'iìi ii.ise'tinlersi «be 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CEHVI.NLV. 25 ~ Ln (er- 
riliilf i)K»te.'u. clic tutti (e- 
mi'i'iino di i>n>si>i‘tturi’. .s-i e 
})ìtri toppo nvfìutd r.'ttiilii: i 
alpitiislì moti lesi Ales- 
satìdro Cd'-duiud e (ìttrliino 
Matipumi, ||Vl•^•ltlurlttisi m'I- 
l(t notti’ ftii siiliiitit r do/ne- 
iiicu di due .-icrri ninni" fu 
suH'iisprrriiiiu vnsta del 
Fiirpovii. svito stilli risii 
morti. I loro corj)i sono stilli 
.-.Corti (ippr.'ti u hilutictii su 
lino spuntone di roeetii le- 
fiati cori ttufi eordn doppia, 
ÌU’tizoluiili su Una rerlis/i- 
iio.sa pareti’ della cresta 
srizzera del Cerriiiu. al di 
sopra della eapanita Solrap. 
a ipiota 4..'I00 Li hnn- 

no ri.sti pii nomini ili una 
delle squadre di .toveor.;o. 
che erano (inrfifc dal l’:a- 
lean [iosa rruerdi e Siihafo 
eoa l'infeiito di nrrtrare 
alia eapaiiiia lloruUi e di It 
reiitari- la salila sino alla 
So’nip ni’ìln speranza di 
trorare ancora viri (’azza- 
niita Maqiiioii'. 


ì'urt toppo ieri mattina 
alle II tulle le .speranze, che 
si era uiiirite per otto ftior- 
III. .som» crolliite. zllle II 
aWappuri-eehio radio iii.tliil- 
laio nella stazione dellii fu- 
uiria del Fiirmieii (/iiniperii 
questa ìaeouiea eomuiiiea- 
ziotir: '■ SU'tìlu’ una pniiizi 
(i.ilIiiRlia Uumala da tre 
mmnni . ta raRRiiingendiv !a 
So'.v.iy -eovgiaino sulla eie- 
•sla (Iella iloJiily aiijieiia 
.-(•Ito l.l te !a del (,’(‘rvino 
due ead.iveii a))i»esi a nn.i 
» <>i(i;i /'oi la voce .si .V 7 »e- 
quera. 

Fino a sera non s’arerauo 
fiiii notizie. Alle II tuia voce 
ff,er,i detto che tre nomini 
(con noni /irohabilità le flui¬ 
de ili Cervinia Jean liicli. 
Ferdinando Gaspurd e zlr- 
rianilo l’erronl. starano su- 
iendo verso la Snìriip. posta 
a - 1.111111 ■metT’: un'imiiresn 

inizzesea. da far tremare le 
rene e i fioìsi. Frano prjr/ifi 
alle quando appena al- 
heqinara - aHe II i tre erano 
ormai ìassii ilofio avere su- 
perni'» iturl!,i t rrmi’iula bar¬ 


riera <li lieve e di qliiaei’io. ^ 

l'orhi loiiiuii dopo vile 
alle II l'iqimta riiet' era ri- 
su'iiiiita alla radio, rauiiun- 
ei" f r(i|ief'irii n f’erriniu e 
iìiuuiìrra SUO) al paini ih 
('a: zuiiii/ii. Il dolore nh'ml- 
tevii il povero qrintore. Fo¬ 
co dolio eqli in lueila alla 
co sterna ; io/ie, ahbaitdoimva 
(’errima su: rullio di un 
(lliiieo ilirefio eer.'O <'(i;'(l 
sua. a .Motiza. Ila hiseiato 
su lineilo monlaqna che eqli 
stesso ha lutilo iiiiiuto e sii 
cui è .stato tiinte volte, il 
fìqlio silo predilello .senza 
neiqinr,’ il conforto di ri- 
veileriie il corfio. 

K' infatti addirittura im- 
jin.ss'diilr elle po.s.siii/o e.s-.serc 
eoiidollr II termine Ir iqir- 
rnrioiii dj reeii(>ero dei cor- 
jn: sola mente Ira quindici 
i/iorni, o forse un mese si 
lioira trillare di andare .sin 
la:<sii a firenderr qiieVe fio-j 
Vere su'me, ..ii rin si .soiioj 
iihhiilI are le Ilio lerrihiìi 
bufere. 

.Ve' jai'iierio.ui" i'iinnun- 
I IO e zaino I onjermrilo da 


Una telefonata jiartita dn | 
'/.rrmalt: parlava il noto pi- 
Intn .svizzero Geiqrr. Kyli 
sul silo biposto '( Fiprr » .si 
era leento in colo dal cam¬ 
po di Sion e Volando bns- 
ssisimo luiiqn le pareli tìei 
Cervino a costo ili pravissi¬ 
mi iwrieoìi aveva aiicìi'eqli 
tioluto .seorqere dall'altn i 
due eoriii. " Sono visibilis- 
.-iini — ha dello. — 11 
)ielh) hiami» di uno dei duo 
■-picca tiilido .su Uno S|)un- 
toin* uoro 

Alle 211 cirrn di .stasorn 
.scoiiderano dui Plateau .sul¬ 
la fiMiiria Ferdinando Gii- 
siianl, Jean Bicli e Armando 
Ferrini, pii .stessi che erano 
al mattino salili alla Snlvap: 
itui’sti uomini messisi in 
marcia alle IO di .sabato 
hanno .sciato e .si .som» ar¬ 
ra mjiica fi in interrotta meato 
.sino aUi’ 20 di domenica 
sera: .'{4 ore di continua fn- 
l'eii. Fsd hanno confermato 
Ili qiornalirti, che subito si 
■'Olio affollati attorno a loro, 
di essere .salili olla XofKaj/: 
•Se non fosse per la coinci¬ 


do Mazzini di Ruffo il gualcì ■ —i— - , — : 

(loco prima, trovandosi con 

alcuni amici in Un bar mcn- IL. COI 

tre st.iva terminando La r:i- 
(iiocronnea deU'arrivo della _ 

cor.-(a. aveva detto di nutrire ■ 

buone .speranze perchè gli J/uJ d/mBlv **H**IBI 
.sembrava di ricortlare che il 
numero del biglietto da lui 

acQiii.stato ora molto simile a SB ■ ■■ 

quello abbinalo alla cavalla m/m mm 

francese Gelinottc. vincitrice - 

delia gara. . _ j- .» 

Un pronto controllo di.ssi- iftìflGolFG CrìG / fXS 

pava però ogni .speranza: il - 

numero del biglietto del si- NOSTRO INVIATO SPECIALE in.ir.v., 


IL CONVEGNO NAZ IONALE DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI E PROVI NCIALI A BOLOGNA i 

Ij’mitoiioiiiia ilei cr^iiiiiiiii e la rìlViriiia ficlla fliiaiixsi l4peal€^| 
al centri» ilei |»ros:raiiiiiia elei e^niiiiiiìsti |»er leaiiiiiiiiiìistratÌYej 

— --rr -'-^r — T" “ -.rr . ' 1 

fmpGdirG chG rassistGnza continui ad essere strumGnio di corruzionG - Grande comizio di chiusura di Terracini ) 


enor Mazzini era il seguente: 
32376. Lzi ricerca riprendeva. 


VL NOSTRO INVIATO SPECIALE | rr.UiV.i 'irg'ìnizza/ionc. Essa !:-’la •< caii.iiagn.'i ;in''.ifi.=ca’.c <■ 

— ■■■ l'ocra gli cu*-', '.ovali d; qual- «lie il (lartito e i comuni de- 

BOLOGNA. 25. — .-Mia vi-J.-ja.-i ingereiiZ" dei prefetti'vnno (ondurre per realizzare 
lia del termine ciel lorojci'.e. .-'ipiire'-a circo.-crizio- : ()rinc;pii eo.-titiizionali: per- 


lagri.'i ;intifi.=ca'.c " jiarte (uii povera delia laijio-j pietre ch.e te-tari'» -emprc nazain.dc 
ito e i comuni de- lazion". (••primi '.), per frenare il mutat.i 

irre per realizzare Occorre percn'i: 1) -((O-ta-1 progre-s-o dei roinuni (iom.o- politica 
eo.^-titiizionali: per- re ì'a.-.-e tributano d'iìic im-jc:atici neg;(nth> .■sistematir.i- n<-I ino 
progre.s.s'ività del- (/o-te uriirette all." diret"'";} minte foiirli e .mutui, o (M^r novami 
e autonomia fin.iri- 2i '--entare i con.-'timi Vrea’.e .•.canda.o-^e ^peeii!''‘/:o- 

romu.ni. lari: 3) .i()p!i( ;ire rimpo.-ta (hini e g'epjiie ai fedeli.-.-imi. 1. ;i.,,/i,, 

ricortiato a que.-to famìgì;:» e.-entando i nier.'»* Non po.-.-iamo elencare ^ 

nrr.c tuttora le im- rirch; e colpendo cid pm» j)'a , t; i trentasei interventi l iie ' . ' " 
con.suni; popolari f;a:e. E f»c-corre popoiariz-zri -1 h.inno reso vivta e appa-.^.o-i*^"*^*^ 


ma .'olo a tarda sera .si c spar- gjjja del termine tiel lorolci'.e. .-'ipiire'-a circo.-crizio- 
.'■;i l;i Voce che il probabile mandato, gli ammini.-'t.-atorj Ine n.’'((ViriC;,'!;f, non avr.inno 
vincitore poteva essere un comunisti riuniti a convegno. ();ù ()o-,-in.!;ta di ingc.'ir.-i nel- 
pensionato delle FF.SS. Xon hanno constatato di aver as* I ramministiaz.one degli enti 
è po.-,.iibiìe comunque £olio agli impegni assunti co»! locali. Occorre ora snpprime- 

C! ntnillarc la veridicità di loro mandato e hanno roda-{re di fatto > prefetture dive- 
questa voce. maio una completa riforma j nute in .Sicilia degli nrgaiusm: 

La Toscana è stata ;a g.'an- delle norme che reggono gli'senza funzioni. A que.-to .sco¬ 
de beneficiata di questa Lot- enti locali e che ostacolano il po occorre realizzare ni più 
teria di -Agnano: anche il ter- giusto funzionamento: p.-esio le disposizioni delia 

Z'O premm. vinto dal cavallo Q^esic le coriclusìoni cui é nuova legge, creare i -ibef' 
Home r-ee e-a abbina*/» al RMinto il grande convegno te- consorzi com-anali. eleggere i 

Vi I ven- SU" spewam" co- 

d ito in Toscana e n-erica- Bologna. . sj il meccanismo dell attuale 

•r-Vnfe ^ convcgno ha d,mostra-j regime amministrativo cen- 

l vai - «o quanto -.ralistico e ve.ssatorm. 

aigno- gffjpj (nano stati i .successi del-i L'n .-i.-rsile processo è ir. cor- 
. .na V .ana Lxeill. i* noctre T'rrin-óniit-^/'Oni e (rt -.nr-f-/. Ir. rz-i—ryj.rfri-. srrr.i,n 


. circo.-crizio- : (inncipii co-^-tituzionali: per- 
r.on avr.inno -onaiita e progre.'.sivr.à del- 
ingcrir.-i nel- le imp/u-te e autonomia rin.in- 
c degli enti zia.'^ia dei roni’j.ni. 
ra sTipprime- Kg’i ha ric/^irtiato a iiuc.-tf» 


veridicità di loro mandato e hanno roda-{re di fatto > prefetture dive- prop-i.^iTo cnyr.c tuttora le im- ricchi e colpendo ciii pm» jia , t; i trentasei interven 

inalo una completa riforma j nute in .Sicilia degli nrgaiusm: poste sui consoni; popolari gzi'.e. E occorre popoiari/va-, hanno reso vivo e appa-sio-i*^"*^*^ •' 

stata la g.'an- delle norme che reggono gli-senz-n funzioni. A que.-to .sco- fvino. ab.menlari. g.is <. elei- re quo-ta lotta facendo in mo -1 nato que.sto convegno. Ram- ,- 

i questa^Lo:- enti locali e che ostacolano il po occorre realizzare ni più iricìtà) co.stituiscàno il 60 per do ciie tutti .-appiano quali ! mentiariio tuttavia 


delia j'fijio-1 pietre die re-tano -vnprc [nazi(>n.i]c fosse ::Mi;i.-ta un- -tivtti u r;rj;eRnie. .-Xnche in 
{••primi-"), per frenare il »mitat-.i. .-Ni (onti.iii" ì.i lott.i (aiiitiv.i e^^te!a in Democrazia 


|-t!"t!i ,1 r;rj;eRnie. .-Xnche in 


. .. . -..V,',.... ^ ' . ;i.ne <)( ;.,i 

famigìu» e.-entanuo i nier.'»* N(»n po.-.-iaino r-lencnre >U'-, . 

ricchi e colpendo Olii pilo ji'a t; i Trentasci interventi ciie U'-. ( .niuia 


politica divarili».iva :n Italia e (■i;-'t;ana 
n<-I mondo e !•■ .-.lustre otte- -iicct--: ( 
noi'.'iH'i da[);'i ! tolto M II o : -nei duo 
-ucce>-i 11-1'j/ior.*- rii Gtonchi, alt» i t»'»! 
•■:i-.i/.i"Ue d*’;..i C'Ut»- co-t:- >'mv.'.r iiU' 
tuzi(»n'»lc. (.aiuta d- .Scelo.». 
eci.i. /■ ; ti.c. -•'U'i .'tal. co-l (Contimi 


ci;-'t;ana non j»uo vuntarel 
-iicct'-: e prcferusce pre.starej 
■Il fi duo a be.n .'illie c(.te cdj 
alili ti'iniinr ramba.'.ciatorc’ 
.ime;'.vano a Mosca che viene 
Iti B KXS TKI>F..Sf:iH 
(Continua in K. pac . S*. rol.l 


p.-eslo 


disposizioni delia cento deìLc entrate comunali: 


o.nre Free. era abbinato ajjRM'nto il grande convegno te-jcorisorzi 
gliei-o .57503 serie I ven- 2 ^ « S>omi alconsigh 


nuova legge, creare » '.iber» -t che significa che per i tre!ad es, 
consorzi com-unali. eleggere i quinti que.^te gravano sulla .5iano 


onsigh previsti spez.zando co- 
d ito in Toscana e n-ecisa- Bologna. . sj il meccanismo dell attuale 

•r-Vnfc ru-tn; B convegno ha d,mostra-j regime amministrativo cen- 

l - «o quanto tralisuco e v-e.-ssatono. 

oigno- gfppj (nano stati i .succes;si del-i L'n .si.mile processo è ir. cor- 
r:na \ ;\ ;ana Oeiii. jp nostre am.minist.-azco.ni e,so anche in S.ardegnri, anc.hr 

Lzi signorina Geli; h.a ver.- quanto essi sarebbero statije.-sa in lortn per iin.i "imLc 
d'ato Un solo blocchetto di più vasti se non fos.'e pesato! legge r'n'irr.imstrativa. Q-jj. co- 
cinque biglietti: uno è stato su di loro il giogo del con- me ha ill-.i-trato Salvatore 
acquL-:t,i.to dal proprietario trollo prefettizio. Fondamen -1 Xic-i. deputato ;.l Consiglio 
del cinema, un altro dal per- tale è quindi, e sarà ii pun- ■ regionam sardo. ;1 gove.-no 
i/inale, un :e.-zo dallavv. Sti- to cardinale della nostra hat-icontinua la .-ua lotta contro 
vaia, un quarto d«»I doti. Fau- taglia elettorale, il problc.-na ■ ;ì prinrip;o a-uiononustiro nel 
."tino Vannucci e un quinto delFautonomia c »a creazione' tentativo d: di.mo^lrare c.he 
ria un gio-.anotto rii cui non di quegli organi che sono in 1 l'autonomia è co"a inutile e 
.-; .'("«ro trovate ancora le grado di potenziarla, prirro;pericolo.":». La cri.= i crescente 

T-;-'Cce I prop'ieta-V dei p'i- tra tutti la (( regione ". che de-.ne; campo d.c, riimostrcrà co- 
V- t-’» 'rhói 4 iti no -1 hvnno trovare pieno diritto di me o'ue.^to sforzo sia perico- 
v.nto: doT-:: Vannu;ei. a suo cittedinan^ nella rete amm:- lo;o ner cr-loro stessi che lo. 

rii-e non -in--ac bistrativa del nostro paese. Icnmp.nn--» mentre nuovi stra-t 

In questo settore, come ha ti ri; popolo si uni.scono al 
annuntiato con profonda ?od- Movimento rii rinascita. 

, 1 * do reobe qu.ndi jjefazicne il compagno Mon- I! "ccondr problema dì fon-; 

e V '^’^dico che nrm talbann vice-presidente della]do. cm'' sta ri; friante alle no 
trova biglietto (ma .sara .Assemblea regionale siciliana "tre amn-.;n:"tr.az;nni, è quel 
vero.) o giovanotto ancora ig Sicilia si trova in testa. Lo lo deii.a finanza locale. Il; 
scono.TiU'O. Statuto dellT.'^ola ha soppres compagno Cmiì. vice-respon -1 

1 . .secondo Dreir.io rii 10 mi- ep nell'ambito della regione .«abile doli.» com.nissione En -1 


cinque biglietti; uno è stato 
acquL-:t,i.to dal proprietario 
del cinema, un altro dal oer- 
i/tnale, un :e.-zo daJI'.ivv. Sti¬ 
vala. un quarto d«»I dott. Fau- 
."tino Vannucci e un quinto 
ria un gio-.anotto rii cui non 
.-; .'Cì^o trovate .ancora le 
TraC(.'e. I proprietari dei pri- 
m; tre biglietti non hanno 
v.nto. >1 dott. Vannucci. a suo 
riire. non ha ancora rintrac- 


es."e.-e o i; medico che non 
trova il bighetto fma .sarà 
vero?) o il giovanotto ancora 
scono.Tiuto. 

11 .«ecnnrio nreiuio rii 10 mi- 


abb nap» 


bigìiettojle circoscrizioni territoriali 


'compagno Ci/'ii. vice-respon- 
I .«abile dell.'» com.nissione En¬ 
ti locali della direzione 


16165 serie P è stato venduto e le prefetture. La legge per riel PCI. ha chiaramente in-j 
.a Bolzano, ma non figurereb- la riforma amministrativa che dicato — ricollegandosi aglij 
be fra quelli messi a disposi- entrerà in vigore il 1.5 mag- interventi di Fortunati e di 
zione dei rivenditori citta.di- gio prossimo ha completato la molti .altri — le lince di quel-l 


li ministro Tambroni 
rispetti i suoi impegni! 

Il Ili marzo, il Tarlamm- 
lo ha approdato in via de¬ 
finitiva la Iricce che disci- 
plina Teleltorato attivo e 
seppeli%rr. in armonia ron 
Ir vrntrnzr delta Saprema 
Corte di Cavitazione, le di- 
rellive di fireibj per le di¬ 
ve riminationi. 

Governo e Parlamento fo¬ 
rano ranrordi per rendere la 
leirge sobito operante e l'ap- 
provarono a tempo di record. 

Tnttavia. il 31 marzo sca¬ 
dono i termini per la rei* i 
scrizione nelle liste degli 
elettori che ne furono arbi¬ 
trariamente ranrellati. e la 
Icgice non è stata ancora 
pubblicata. 

Che sirnifica questo ri¬ 
tardo? 

Onorevole Tambroni, lei 
si è impecnato dinanzi al 
Parlamento, Ha il dovere di 
rispettare l'impegno. 


do ciie tutti .'appiano quali I iiif-nti.inio tutt.ivia .incora 
sono Ir esatte po.sizioni; come'quello del con-igliere Luciano! 
ad ese.mpio D.C. e bonomi.'.na » Ro.-.-i di To.'^ino che ha d(?-! 
-Siano i rcspcinsabili del disa-j '-critto le reali condizioni de-’-1 
gio fiscale dei rnitivatori di -1 ia sua città ;ii cui l’ammini- ! 
retti a cui h.anni-» negato in razione Peyron vanta un pa-i 
Parlamento l'esenz.one per >!reggio ottenuto grav.ando la ■ 
redditi minimi chiesti dalle ; o-iano siri ceti meno abbienti,! 
smi-Stre. . IrUìutando rii esentare dalla | 

Terzo prrib.'en'a; r.a'S:.«ten-1 imposta di f.amigìia i reddi- 
jza che ne\c e-'-ere r/>tlra!ta ti fin.» u 600 mila lire, nien-, 
• a coloro che ne fanno un mez- ;re Agnelli pag.a sui .500 mi-i 
jzo (lì pre.(Sione politir;» e di j'.ni ,in/.iciu« -ui 3 niiìiariii, ; 
icomizione; a quegl: ent; de-! Una folla immen.-a .«i v poi 
ricali ch<> co: rlenari dei po- i;ijn;la nel poiner.ggio nei 
veri f.'inr.o In loro r.an.p.igna -, a-stis-iiino Salone del Pode- 

. r». » r»;- ; ^ sotto gli archi di Palaz-: 

Borracc.nt di L.ir.ei-.'i. ‘'--'./o D'Accuisio dove ciano sta-: 
cardo Bon..(no^ni Ia.e;n.o. aiiopailanti peri 

h.anno de..agl!.H.»merue ‘ ;,^^oUnic il discor.so con cui' 

gaio come unzmna -o.-j-^rr.icm: ha concluso il con- 

.«istenz.!; discriminando i po-} " ; | 

veri, così co.'r.e le prefetture . govematine ha 

disrri.'Tiinano i comuni a cui i spaven- 

aflldarc i fondi. grande avanzata 

Si deve perciò laicizzare e’^lcBc forze di sinistra, spcra- 
dcmocraticizzare Tassi'-lenza J di poter fai.saro le con- 

rendenrio pubblici i bilanci c;‘^VBaz;oni elettorali valendosi 
.'ondendoli decorosi: e-s-i de-idi tre mezzi: la legge mag- 
ve significare aiuto e lavo-Igioritaria, le cancellazioni 
ro. I/.'i«'i.'tenz.a si !eg.a ro.«ì'dalle li.ste. il rinvio di un an- 
al problema altrettanto vastojno delle elezioni. Questi mez- 
e complesso dei lavori pub-[zi avrebbero potuto avere 
blici: altro mezzo di cui i go-'successo se gli italiani ave.s- 
vemativi si servono por get- seco ignorato il gioco e se la 
lare polvere negli occhi (idsiluaztone interna ed intcr- 


DA UN SENATORE STATUNITENSE 


Poster Dnlles definito 

^missile malecomandato,. 



intcr-l 


WASHINGTON. 2.'i 

— II senatore ilonioera- 
lieo Henry !M. Jackson- 
attarrainlo in un sno ili- 
ncorso la politica eàlora 
(lei (iipartiniento <li 
Stato ha cosi definito il 
segretario di Stato John 
ho-stcr Dnlles: « f'g/i r 
il vero wissile mnleco- 
niantlato. che viaggia 
a grande velocità, fa 
un rumore infernale e 
non colpisce mai nel 
segno i>. 


(f(-ii;(i d'-llii rriMjii'a nreo- 
.sianza la loro impresa ilc- 
.st crebbe eertaminti’ prau- 
ilissima sensazione. Infatti i 
))iit avevano dr/iinto addi¬ 
rittura folle 1(1 .‘Uiìitit siili) 
lassi): dalla Ilornh/ sino alla 
Solvnif ci .sono oltre mille 
metri di di.slivello. fiitfi co- 
sdiaiii da pareti veTiiqiiinxc. 

Mentre es.si .sfai'aiio com¬ 
piendo l'a.si’ensione. Firnvn- 
iio (■ i .suoi eompaqiii tori¬ 
nesi hanno potuto col bino¬ 
colo vedere il iiioqo della 
scinpiirii. Alleile Bici», Ca- 
spurd c Fcrrnn liaiiiio scorto 
il doloroso .spettacolo. Xfn- 
sera hanno confermiiln che 
non r'c nulla da fare per 
recuperare i cadaveri. Bi- 
.''Oj/na fitlriidere che la nere 
se ne vada: .solo allora sara 
fiossibili- calarli .sino alle ca- 
liaiiiie .soffo.Uanti. 

Finivano (.• pii altri sono 
rimasti per ora alla capann i 
Ilornh/. mit torneranno cer¬ 
tamente lìuntani mattina. 
Drammatico ritorno: essi 
erano )i'iffiri venerd’. con la 
.liicrancti (li Tiirovnre anco¬ 
ro vivi I loro amici. I ciceri. 

! mi rhcinaìi do; arerai,o 
portato con se unii znuo se-- 
riti a nulla. 

La iin.sìzioiie in cit i cor¬ 
pi di Maguiini: e Cazzaniga 
.■Olii) .siriti vi.-ri in pri'.iurnere 
che i due aìpiiii-.ti sono riu¬ 
sciti a C( l'tpirri: l'itupresa 
che C'-jÌ avevano in mente: 
infatti hanno »-into nclù'" a*- 
tiia.’i conriirioni cccccionn i 
di ’.iìucramento c .wito fu¬ 
riose tfiTiiieiìte la cre..ta del 
Furggrn piUng-'ndo s’i.o 
■Olila vetta dei Cereznn. 
Quando .sono .stn:i la-tsu ’l 
tempo c ancora pcc/giorato 
cil allora hanno liec'.'O di 
scendere immcdintamenTr •' 
per la ria che ricm* di con- 
suero considerata la più fa¬ 
cile. cioè la ria svizzera. 
Jntendeenno venire ciF z 
Xo.'ray e /ori-* rima¬ 

nere in atf-’.r.T (il *jn miplio- 
raiiìcntn atmosferico. 

Vengono cosi a cadere le 
prime supposizioni, secondo 
le a-tali i due avrebbero in¬ 
vece. attraversato óiagona'- 
iiicnTe ìa piramide del C;-- 
vinn l’inpo un abbaiZanza 
noto itinerario, lo sr.’S. o me 
nel lìicemhrc del l'iz).! .ave¬ 
vano .ceguito i .due ro'zr.e-i 
Malva.ssora e A', icrighi. La 
impresa rii .Tridarc .vai Cc-- 
rino. rin’la Furgct’a. ri: r-- 
petere la .-alita che avcvat.o 
pochi anni '‘,7 per la priri.a 
volta vffr’tuato Bonatti e 
Bignami. c -luscita: va vzzr- 
troppo Miaggioni e Caz:za- 
niga non hanno potuto ave¬ 
re la .soddisfazione di go¬ 
derla. La morte li ha coìti 
mentre con un’operazione 
di corda doppia si stavano 
calando in basso verso quel¬ 
la che essi credevano la sal¬ 
vezza. Comunque essi ,«i 
.sono rirelali deplì alpinisti 
dalle capacità eccezionali. 

Ora tutto é finito. A Cer¬ 
vinia non si attende più che 
i; ritorno di Pirovar.o e dei 
•s’ioi. Anche Oqoioni e .A?a:- 
ri, i due accademici di Mon¬ 
za. saliti coqì al Theodule 
con Maquignaz siino rien¬ 
trati a Cervinia. 

GIULIO GORL\ 
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« L’ UNITA' 


PFf. LUNEDI 


Il cronisfn riceve 
delle 17 elle 22 


Cron£LC£à di Romeà 


Telefono diretio 
numero 68*5-869 


DUE GRA NDI CATEGORIE IN LOTTA 

Perchè scioperone domoni 
i clti rid e i metollu rgici 

Dichiunizioiti (Ivi protùn- 

cinli (lolla l'.l.O.M. o (lolla I .I.IJ’. 


I lovortltori iitphitllirillct r 
chimici romani clìctlueranno 
una sostìcnuitiic <li larnra, (Io- 
mani, per manifcf'lan’ la lori} 
volonu'i unitaria ih conipiistarc 
un mitjlioramcnto (Ielle loro 
coii'liziont (li vita 

In tulle le azH’iide (himiche 
e metalinriiielie all'orii/ine del¬ 
la loltn è la rivendieazinae de¬ 
fili arretrati maturati fier il 
computo della indeinyla ih 
7iiciisfi un iHiii i/li 1x1111111 eoli 
frattnuli, rivendicazione per la 
quale si battono ormai da me- 
xi i lavoratori dcll'induxtria d' 
tutta Italia. 

chiesto (Il diriuenti 
del sindacali delle due eiitcfio- 
rie notizie più precise suijh 
(dilettivi della lotta 


Vasco Bulini 


Hlilini, seijreUirio 
provinciale. 11 ha 


Il comp 
ridia FIGHI 
dichiaralo: 

I niotnlIurKici loiiiaiu. i 
rfiiiili hanno dato il luio con¬ 
tributo alla lotta pio la coii- 
riusimii’ <li‘i contiatto na/io- 
Jialo di cati>!,'i)i i;i, lltmato nel 


Iti - 



dalla lU'l.'a 

inil)tilica 

J lavoi.iioi i l'ii linci <11 Ilo- 
ina ballilo aiaailto con i htii- 
.■■iasino la vP'inia dei dijien- 
ilentl fiell’A'l'Ati ipiali tiaii- 

IIO <-o'-tietto in i|Mes|Ì l’ilo III la 
ilile/.ione ari arcoid.oe Imo 
un a:itìei|)o <li III mila liie 
aiiHli alienali della iii'lininta 
di mensa 

Que.slo Mlc<'e-..M> ha licoii- 
ferniato nei lavoiatoii lomanl 
la <'on\iiulone <’he la rtiada 
rleila lotta è la sola ‘'ho possa 
far Intcìnleii’ iiu>ioiii al pa- 
rlinnato Dal sucr'i ss,, ilei 
tranvieri i ehinnei hanno 
tratto nuova forza e una piu 
lalKa unitli per ottcneie l ae- 
coj'limonto rielle loro liven- 
dlca/ioni. 

l.o .sciopero di dom.nd si- 
Linillcliei à, infatti, anche una 
nuova esulirdta inanife.sta/ione 
rleila \’o|ont.’i di Ottmieie la 
.soluzione rlel piolilenii posti 
nelle aziende. rpiidì rpiell' 
della levislone ilei memi .li 
P'oduzione -- r-lie da lioiioo 
temilo non sono pm adehilall 
allo .sviliipiio piodiitliro di 
molte azlenrle. «■inne la M<in- 
tecatini e la C'himir'a-Anieni- 
— tli'I t ipioliol zioiialnento rlel 
eotlimi falli)! .r-lie ilella 

Plrr'lll per f i onteiraiare IV-f- 
fettllazioiie <lel tattlio ilei 
toiiip' ria naite della Dliivio- 
ne a/ientiale. 'lell'aDplicaziono 
d(’l lurniiio di r-oitimo nelle 
aziinidi- fa I maeeut.elK’ 

Oue-te ; i\<'i)die.i/ionl s,.-io 
unitale aranti eon (ll•l■DI<l^|e 
d.ii larri! atori ehimii'' loniani 
irer r-olui’c i e" 111111 motti ti 
ilei mupoi tU mi'iio’io'io. ner 
impr'rre In ri 1 =■-lis ,fone rii *ii1- 
t i Itli asoi-t 1 1 <1* 1 1 O'ir, il ni .1 
lavino e 111 ” ndaliiiia'e le 
loro cinidi/ioni di -cita ■ 


OsHervulorio 

Hispeitàpelaliie 

In questi yiorni la Fede¬ 
razione <oniuin.sl(: romana 
ha iilfisso sai muri' della cit¬ 
ta alt muiii/eslo nel quale 
si informa la cilladiuanza 
(Iella prercìitazlone, da par¬ 
te dei iiarlamenian vomnni- 
òli, del pruueltu (Il leijue ape- 
elide, mettendo in luce come 
111 f)f’ abbia, invece, sempre 
promesso t(((i mai iiresentato 
un simile firof/elto. 

Il manifesto, ni Un primo 
tempo — secondo un costu¬ 
me ormai invariabile e del 
quale li Qiieslore dorrà ren¬ 
dere conto alla eittiidliiiinza 
— era stato vietato dalla 
(Jaestara; tu mapiairatttra, 
tieni, lo ha autorizzato in 
data li inarco con una 3en- 
teii:ii firmata dal Sostituto 
l'ri,curatore della ICepabblliil 
l'edote : Ihti'iiulo che non 
SI ravvisano inolivi per luc- 
tiire l’iiffissione del manife- 
slo. cisto l’uri I I)U' PS H 
novembre '17 11 . I3H'J niiloriz- 
zn fil Pi ociirato! e delia He- 
pulihlu'.i) l'iiffi.ssione del 
mniiifesto “Camini cnvnllo 
mio " , Questo dire, per la 
prcci.sloiif, in seiinoi’a. f’io- 
iionoslaiite, il (^nestore tra- 
alile I commi ìsiirmfi (■alili- 
alili (i far de/ippere il maill- 
feslii 

Si dire che 1 Questori do- 
riebbero far rispettiiri’ hi 
leill/e ai ritlitdiin. Ma chi 
)a rispettare la Icfifie ai 
(Jiie.liiu’ F' invi domanda 
che pofiiiim,) alla .tf iipi sf 1 a 
Mini romiiiiii 


Due morti è il bilancio 
deg li incidenii di ieri 

Le sirudc le.st* viscidi* <i<dLi pioggifi 
li<inii(> |)i'()\(Krilo Sfollili (* iiiv(*stiinenti 






11. co.NGitKSSo pitovixci.M.i-: ni;i.i,’.\..\.iM. 


Pietro Spiinlarelli, di -Ili an¬ 
ni. aliitantr* in via C.isiluia to. 
connneiciante, nieiitie peicor- 
leva a hoiiio di iin.i niotoleu- 
I^eta vili Salaria, iiiiinto .'ill'al- 
te/z.i del venti.sette.sinio chilo¬ 
metro. e scivolalo .suH'asfalnj 
tjaffiiato. andando a fumé con¬ 
tro il tronco di un i;io -,.'0 pl.<- 
tuno. 

Aieiini contarliiii da aveva, 
no assistito ria Iriiilaiio .iti'in- 
eiticnlc, sono accorsi cri tiani.o 
provvcrluto a trasportale l'in . 
fortunato al Polidimco Outdi 
cura era. perfi. ormai vana; I.oj 
.Spiintaiclli era infatti riccedii j 
to piirna di vair-.m- i cancelli 
rlel nosocomio 

In via rii Valle CJiidia è st.i- 
to rinvenuto nioienie Fi.itico 
i'atlitfnani rii riH anni. ahllaiiM- 
in via Casilina KlOii II pov< - 
retto elle i; giunto isid.iven- .d 
.San fJlacoino, b sl.ito trav<ilto 
rhi iin’aitlo che riopo l'iiicideii- 
te si è ailonlanata seiiz.i pie 
stille .'Ocr-o/so alla sii luna 

In via rii Pontr- 'J'azio. un fi- 
lolius della linea HO Ila ti.i 
volto c ferito HI a\miiciilc il 
pensionato Sr-h,istiano .Mosillo, 
di 80 anni. i'. rptalc alle rJ.l“>, 
mentre atlrasersava li s’iad.i 
ei.i scivoli'ilo fiiii'iiriii -otto l<’ 


nirite del pesante automezzo E' 
stato rierivr-ralo al Policlinico 
e giudicato Huarlhilf in tre 
Illesi di r-llre 

t.e s*ia<ii- lese viscide dall.) 
pioHUia clic è r-aduta per tutta 
ili iii'M'oata, hanno prnvoc.ito 
niiimrosi altii incidenti e 
.scontri tra veicoli. lisoPisl, 
toitunatami’iitc. meno traaica- 
Ilr<nM 


I partlélani auspicano II successo 
Celle lorze ledei! alla B eslsl ensa 

l vice-i)!csidenli della Caim ia e df‘l Seiialu alla presidenza - Il 
discor.so di aj)eiMma di Mole - relegraiiinii a (iioiicld e a Dolci 


Derubato di una valigia 
sul treno in .partenza 

1 selli.. \I.i!.>. I,<'..pi//; ic-si- 
<li I I, I er < I ha /|( ..'ii i (U 

•■ss< i< ii(.i ili i,t,. leii <1. lina 

•1 0.11 I I liM, «• (Il .<-niiti, sul 


< 1 . 


l'IM. Il 

'i.niii 


11 .. . 

Il . <1 


una l”a tu 

pio leii/ti 


Transito interrotto 
in vìa Igea 
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E’ STATA RICOVERATA IN GRAVI CONDIZIONI AL S. GIACOMO 


Uno madre beve lintuio di Iodio 
non rioscendp 0 sfamale i figli 

Hit il inurilG (lisGccuimio c fiìììh/./.ìiìì h cììi ìcg - ! ‘(•pistuHo c 
iicciidiilo /x'/'.sf) nic/./.G^ianiG - » Lu min inni vni più inni niln 


l,,i ililesa dell;i ('nstUuZin- 
ne .s(tttUMt,i 'lall.i Itcslslelir.i, 
il con.solirlainentu rieli'unita 
di-i coinlnittcìiti per nai.mtii'e 
la difesa dulie libertà e hi v.i- 
lr>i izr.izione del p.it rimonio 

IIlM.ilt' ilella lott.i ili l.itxi.i 

ziom M.i/n.n.ile si.m, si.iti 1 
tempi .iinpi.imciite lidi.ilUiti 
nel (|Umto c<iiinu''sO pius lil¬ 
iale dell'A.N’PI die s| e apei- 
to luii MI. litui. I al cinema 
■ Kspciui . in 'l’i aste ve le rnl 
u rontiiimito mi inmiciiHHm 
od s.ilooe del < liciilii di ' ol 


( .itinr' ‘■.' l cti. s 11 ! 1 - 

f.d<) 1 .li*' o II" l c > ' ''.'(l 

l'a'i.'iivei s.irio .Mia pre.slden- 
r.a LdTettu.» ilei Congresso .se¬ 
devano li vicc-piesidcntu del 
la C.imei.i, ori D'Onofim, il 
pi( siili n*e <i< 1 <i’i*'l*i\‘i pio- 

linil.i'e ileil'.AN’PI .IV \ I.oi- 
< 1.\nioni.i Piiloi 1 1 viri iVa 
delia med.iiili.i d'oio M.iidic- 
■ 1 , (ii.inniit'i d e 1 r.\ .V .V1‘I .\, hi 
Us'i ssoie piovini lidi' Urlino e 
.litri f.imicli.ii I d' Callidi del- 
1.1 noci 1 a ili 1 .1 hei .i/imi*'. 

I! -( ii.iIoK .M'ili' ne! 'Uo 




V.IM'O Kutilli 


Riorhi eforsi, pur con.'mlcranrlii 
un .'flicccsso l’aver .stlappalo 
8 r1ì Industriali un aumento 
de. .salali ilei -l',',, mn posso- 
no coii.sidetar.si pienamente 
.-odituifalti dell'entità rivi mi¬ 
glioramenti ottenuti A'eHii ul¬ 
timi ine.'i. infatti, il imo pia 
iHi-iso tenoie rii vita è stato 
tillerioiniente appe.santilo rla- 
jjli aumenti dei prezzi o dal- 
l'intensifleaziune rlello sfiuita- 
mento padronale. E' per <nie- 
sto t-ho i r.ippre.seiitanti di 
tutto le aziende rlel'..i e.item*- 
ria hanno fatto propiia la 1 .- 
rhic.sla della C d D di ilvalii- 
tnre a 200 lire al giorno '.a 
men.sa o la itidennitii .vi.slitu- 
tiv.i 

I inelalIurRiei romani .«oim 
Con.sapevoli della importanza 
rit'ei.siva che ha avuto ru-ii'.à 
d’azione nelle fal'brielie per 
rìrtrnninare il .successo ndl.i 
lotta per li completamento di’! 
Cofitratto 

Tale unità non -toIo ha jmr- 
tato al oerlimento rtel padro¬ 
nato. ma ha perme.sso a nelle 
di modificalo rattecuiamenfo 
rìellc' altre orijanizz.izioni .sin¬ 
dacali f lavoratori perciò ri¬ 
tengono che runltìi .•svilupp.i- 
iRsi alla basi' .^.iià dr-cisiva 
nella lott.'i per rinrleii-ut;i <ii 
men.sa e per r.ii-eoKiuncut»» 
ti elle riveiulirazioui azicn.bib 
Ria .-(v.mzale. o portcr.i .ill.i 
conrjui.sia di nuovi .successi- 


Stasera Berlinguer a Saleric 
parla alle ranezze rcmiini'te 

Slasarn a ooncluslono (tallii 
carnpaami di tossoramento 
« Tocliatti » por lo r.itl.itrc, si 
torro prosBo tu raziono Sala 
rio (via Sobinol alte oro tB 
una sarxtia in onore dolio co 
strutiric! ((ella FGC di Ronr.i 
0 dello altre provineo nel cor¬ 
so della quota parlerà il com- 
pasno Enrico BcrIInRucr, so- 
«retario dell.i FGCI. 


Italo Levi 


Prcmdssó il maestro Alù 
della'Bafì'da dell'ATAC 

li c<min>lhiie <li "V'I'Vi" J-n- 
ViiMnc .\1U. rl'A (Uici’.oic (kl.o 
IlalKlu musli<i'c <’ci imiiiicit e 
Malo lu'nnn-il 0 ri i<■!tme ili ' ui.- 
rlii Iti prilli,, V iuiicsli.( 

Vili niuinniix' 1 ue-til lai'.tcm- 
inenli 


< >|,j); (T .s.i <1.1 iin.i s, t ii-'i/li ine 

f.iniil.iic <1.venni .1 in..uslcnil)i- 
Ic. .st.iiK.i <1: lottale Kilitio una 
lu.scii.i ,.he '1 f.f<ev,i (Il H'.orno 
l'i M" pm nei 1 . u" 1 lu.im- 
m.i di elle finii <• <<in il m.(- 
I Ilo dit-m cup.ii,, ii.i lini ten- 
l.ilo rii ii. eiilei si .Si iMiv.t «ita 
I 1('(Ve: .il.i in un.t (<(:t'i.( del 
.S.ci (;i.(. «.(Ud. in H .t\ ss.nu' 
( •mili/io.ii 

Adi 1 , 1:1 I l '.dz' p:u. di 1.1 . 1 : 1 : 1 '. 
‘e lì l'ome del'( pi<itaH<misi , 
'del l’epi s.(di< ( p ; 1 . i(|s(, ine/ 

I ZOH.OI IK (. dopil .(Vel ll.cMdIso 

lii'i.i m.ittin.ili (III v.('i.t luci- 
I .1 (Il rpiahds.i (la mani;'.ce. c 
' 0 : 11 .(la .( e.is.i. Ili imo di (Ilici 
(Asci moni di l’ti'li .dat.i, co- 
.stiuiti d.ilI'INA Ciis.i. in vM 
iliH’Auiu.i Mai ( 1.1 n Ut Ki ■( 

sl.i'u.i. .sfd’iil.i li.i .ipeitd u.i 
.11 m.iiliclid :iel (piali .'(iiid ( 11 - 
-td ini del UU'.th 1:1 d.. Ii.i pie <( 
uni hm'cett.i <(i.m.i di tintili 1 
d'jdd:ri (' ne li.i l’iatudltih. di 
IdlPd l! (OUl("'Utd 

I‘d( 111 minut: p;u l.n d:. i «ilt.i 
(l.i .itimi (loliiri. 1 dU la lioci .1 
l’.'ldtia ( uu.i pi.iH.i. ti.i la'U'i.i- 


1(1 un Ululo -Sono .n 1 m'i ; fi- 
k1i e 1 vicini. I,.i I .dZdUi, .1 
boi rio di iin'auto di ((•(Ss.ihi:!*’. 
è ulata liasiwiridi .ill'o; (•( d.ile 
di S.in (U.ddllid (pii’Mld (ili 
.iHeiiti (Il |>dii/i.i (1(1 di.ippeìid 
(ispedalici o l'hanno l'iiei 1 onat'i. 
ha risposi.I (on un filo d; vm e; 
> N'ui :ie potevo poi I 1 ima 
t.dii (" . piu un.i I ’* I. I ei d 
f.ii la fimi.i . ». 


s(à dille Co'. .11 11(1(1 'i.,! assulrlin 
una (s)iiaeliie.seii ue. dmcliin cal¬ 
ti. e valori (liS'ii Uanin Ci Ilttlui. 
'•1 via (lei .SeriK-nti .MI ha ripo: 
'.ili, nnmeidse 'ist.oni I snnitiul 
(le osi ella e di .S <;:di,iiini d'¬ 
io tiaiiiio (n(.di(at(> lo hanno <1.- 
( tUiiuito uuiuiure lu to "lornl 


Diffuse settantamila copie 

dei lib ri di Cervi e M. Sereni 

Slii.sci’ii M-ii’iiiiii() pifiiiiiiii i c(nii|»(ij;iii c 
le .sc/.ioiii - l. iiliim.i lii.^c (Iella camitajrna 


Il (ompdfjno Levi. .Sioreia- 
rin del Sindacato prormciiift 
Chimiri. ri ho detto; 

- I lavoratori chinile: -nma- 
ni Fcvr.dono in lolla domani 
in.’^ome a dcciiu’ di muiliai 1 
di operai delle province (tei 
Nord c del ccn{.'‘i. IMi'ia. che 



z\lli 1 MICI es'S! .-Olio .st.ili i.i.;- 
HlilUtl nel (Oiro (iell'ult.m.i -ct- 
Iimana nella diffusione dei \..- 
Iiinu di Ali aie Ce. vi e di M.'- 
iliia Seleni. 11 Cenilo l).ffu- 
.sione .St.imp.i piov.ii.i.d» ( <•- 
munica 1 he .1 iiitfoi;!;! i litui 
dlffu.s, nell.i ( .lì I .i: tìdin 1 e 
nei (omini d<I'.i p-ov ’i.. -<>- 
TIMIUO 

Di ipiest.i •(■: ie " d.v .1 
1 : propaHa’.Ua e di cui i'.i. di 
pirt.ita seiiz 1 ]>tcc( ,t( . sono 

si.il; prel.izonis’; m:z! 1 . ( .1. 

ioinu:u.-ti. d. (Il :n : it.> . di 
lavo,-.dori, che h-u.nc pml.do 
; lilirt nelle crt'e. nido c.im- 

p.mne. :ie. Iui.z!u .i. I ... !: 

ti in:)d d-.,U". c (.'nimin! ' . 
h..:r... diffuso i{U ule.d' di p:'*- 
HK'ss.i e ,i; l.tifit.i .ni- ! in - 
m.ii" de. .'.e d- nuv! d- 
fodURllC 

In r;.ono'. .m« .il.» ui . r.r-iil- 
t.it. r.iHCmn’.: .! C( "irò I);f- 
fus-one St.unp.l :..( ;>:t:n..(!o !.. 
.itttv.’.a d: (piche M..'.o:’.i ihe 
b.c-.n^, p ('.’.n ohirn-ie: ’.- 
ì ''.ilo il r sedi- t C mer.'o ..1 .pn'- 
st; ri-.i!l (•. 

Tre b'.b’.io'.i. he f.n*' -'..’e .(»- 
s.'gn.ilc .(Ile .s(,i. S Sdii. 
.1: e d- T.- .'M'v t : ( ( rie I 

s’ l'.dvr sj'it. ..m("*('' 

3.:C *. a! ’Ztà', (■ .lì i .- 

s|.( ito .i;!' ohic'i'tiv. f'-'.'.; .(!- 
!'.•r.z'o de'.' ' ( .mp i^;- .1 

Ir.oltre Bo.no st.i;,- .--ez-. d'' 
in.'he venti f«»ti>praf.e rnda f.*- 
mif;!;.( Cervi crin !i de i;.' v d. 
P.ip.» Ccrv: a.i .l’tntt-.”-’e m‘- 
z;or.;. che le con.»ei{neranno poi 
A; compaKni o allo lelluìc che 
SI r-on-v distinl: I.e .s, z.or.i p:0-l 
mudo 'lar.o- K.r.o» sh;<'. M. 
M'rdc Vosfh.i'. S I-orer.z.i, E | 
scpi l.n •. Di nr..i Ohmo S..- 
le-id. Cav a’'eet;e-:. r.-s'!b« 


(III II.(Ilo. l'.icipi.i. venni.I .1 liel- 
liic. ti.i 1 1.ihocc.il". .ix'Knclxlo la 
li, (limi .1 II Has si ,• (liDiiso (”■' 
l.i 1 (s.i, .iv \ ( leu.indi' la signora 
-Mocclii I (.niull.irt. rienti.iti ic, 
(‘.|S,i 1*1).inno triival.i bviiiiiIh ed 

h.ne (' pi"\\edn 1 iV .1 li .(v|.(>i t.irl.i 
al S.in (tiovaiii.i r>0(>o le opiTOr- 
Mi'.i (loe c il.ii.i diincss.i 


Mctericle idraulico 
rubato ^urwantiere 

I \ o::l hti 

v!i •. . ,i (»:.• ( Jir' (l.iiitiiTr !«i 

«Un «i «mi * in- 
t. :.i*. i«:u»cr<» 

‘‘.I fiLdl il '• ..4 

y r.i'.t**’ !j atfrKì’f* 

-i” \«U>:c i:;- 

"j ' '• ’j*.« jv. 


Colto da malessere 


I «« ' 


' \< ' 

\ A 


* 0 TM to <1« 

fi<!(l(*:;u: ii.oi.tro ccr**i- 

(zL.i tnittor.ii 41*. 

li' \ .44 \5r, <\i.No. 
’.o Uì raCKt*:: .:o:o r»**- 

« t’fx'oii/.i J u<>\orotiO 

t'.jr.iLU»»’*; i. Jo::.oro 
.» N'o .i\r.\ ''or fK) a' 


Tradctli a Regina Cceli 
i sacfheggiatori di vetrine 

^oiio si,,11 tiiidotti 1 ,. i,ti(e:e 

Iti Iti-plnii l'oc.l imput.iU di as 
M'cni/tono «I < enii.picic imi; 
iiceuiVdli (• 1(1 v 01 (•.'('.(iii.e .lo 

( oniiiouent 1 de.hi liinlii s|icei.i 
..'//al 1 He. .siici tiis.oi., <1| uni 
111' l'.s.M s.Uio l>ol'(;((s li.Iitjilll 
<: ‘Jt anni «'ouad.i r o' t. di 
anni Mwii<> tinhi di ‘JT tini,: 
I.copihdo l'on'.ai.ii <1; min: 

Klcini (•(■((tiettt d* ;u .(■.' . Il • 
.SII llrdqhc'nl di 'Jl ali:.: 

Come M 1 cmdci A 1 •( n v : 

venti sono (sldtl Ciiltui.di i.c. 
•poi ni scorsi dojM, o;i;i ’i: id 
serie di (urti 

t-'m 'n ii-Miillvii ii'cnj ci.d.i n 
piirano- 1 viUipia S loisctic <u 
ceccmlrll.n :l di v.lc.a. K di 1 
(('rto'.a. 1 . 111 ncbi'i hi da le'!" 

slolfi» (sloi :(,'!;(• in fello .l'in.,! 
ci(t,> ’J porim;lel(. 1 c.n ' mi I 
'lUStm'i'tto di pii'vicvoe t.dt'.iMi 
(iltlftica rii pir-cell ii!!cf.iii oc; 
riiHcchliir' da cucire. I i((il •> 
1 Kli.t; ». l Iddio «J^ctid.m» u:. 
servizio in cnstii'd vri'c. mi.e 
njirU'z/dtori per pio; uno (inde 
Idtiri in iiict.iKo ;■ ■•(( ".Ha <idi.' 
CÌttlllcl. Cllllè to.st((ti. 


.■sdi.iD.ximrr.v i’dpoi.akk 

Per la pensione 

I —__ 

I II I mitp.ii;!i.> ').ii lue: e, H.iff.ie-| 
[Il (■ deve (om|>l(l.iie li vci 
I’.imi liti) delle maicllcttc (il a.s-| 
' sU'ui a/ioue 1*1 e\ KÌcn/.i Sociale 
jpei poter Ix iicticiari’ ilcl'a 
*pi'iis|oiii il,i tienimi, (Ulta 
[ oimn.i (Il D. PI tuia per versate 
II", mteio anno li ioiiiiilmii 
Si tiov.i III (lis,,..i,it|s..s||,|(. ((, 11 - 
d z.o:u e. (U'.onm ile. li.t tiò an¬ 
ni. e alimi.dall, e solo Si itvol- 
He <ilt<i soìid,,. iuta dei lettoli e 
'■opi.dulto .(ll.i M-lidai tela dei 
CI mpoeill l).;ll)l(-ll I.e offcil** 
.s| iKeVolio (Ilesso la nie'tia M’- 
Hietcìla di icdaziiinc. 



Ulti .lU'uiii tclcHi;imrni, nm. 
indiuz/ato al Capo dello Sia¬ 
lo nel (jualc si ricorda il lut¬ 
ino nic.ssaHi’in rlel Piealdcnte 
CtKiu'lii letto alle Camere 
iiiimtu in occasione della sua 
inv cst 11 ni a all',(II.I cai ii a c 
ur. alti,, inrliriz/ato -.il collc- 
H!i> di difesa (Il D.'imld Dolci 
jier e.sprinicrc alh> si littore la 
solida! letiv dei p.iiluiiam 10 - 
niaiu con dii lotta jiei una 
V it.i iniHlioie. 

F,' suHuit.i la 1 dazione dd 

prcsid(-|ii(. dell',-\.N'I*I avvmalo 
l.oidi il (piale ha fatto il tu- 
l.mcio rlr-l hworo svolto dal- 
l'nllimo coiiiiicsso ad oimi 
d:ill’as>i,cia/ioiic. m pailnolaic 
pel rpi.iiito riKiinidii i'uml.i 
ddli’ forze eoiiiliat leni isl ielle 

N’el pomcrii’Hlo, dopo la le- 
1 i/i(uie ori;ani//ativa di Hc- 
natc Ci.iMca. sono mtcìvcmi- 
I' Miciu'i'i, M.irilotio, .Simon- 
(dli, la s'Hiioia Ai'cn.i madie 
(!' nn Caduto, la tiRlia dd 
limitile delle Fosse Arde.itine 
piof Diotaiuti, Co/zoliuo, 1*1- 
sini. 'rm pignattai a. la siano¬ 
la .Saleinmc martre di nn 
.Militile delle Ardeatine. Per¬ 
ii. .M.iitoiano. Paitohni e Co- 
h'K eh I 

Iidme è stata .ip)>l 0 v. 1 l .1 li 
mozione die nliarlicce 1 temi 
d'hattipi dal ciuiuiesso c clic 
.dilli.(Ino riassunto all'iuizio 
!.a mozione lermin.i mvitjin- 
ih) 1 paitiHiani ad • o/ierare 
con la stessa serietà d'inten- 
li che II iiortarono viftormsi 
nella Hiieiia di I.dicraznmc 
( mie assicurare nndie nelle 
luossinic conijicli/ioni rlerno- 

ciiilldie il successi, di (pidle 
f( ire che si ispinmo aulì 
ideali lidia Hosislen/a e 1 he 
.(eis('(,i,,) neU’irileiesse di tut¬ 
to li popolo italum-i >. 

Il eoiiiircsso SI c dmi.so eoli 
l'de/ione dd nuovo (’oinitato 
Diieltivo e del delei'ipi .il 
(i.naie^s,, na/ioii.ile. 


gfilDIO T% 

Programma nazionale - Ore 
7. B. 13. H. 20.30, 23.1D: Gior¬ 
nale radio: 0,15: Orelicalra 
CcrEoll: 11: La Harlio per le 
bc-uole; 11.30- Muvie.i tinfo- 
nlt.i; 12,lo. Orehcitru An«e- 
Imu 13,'2<'' Alhum mubU.de; 
lo.30' Opinioni rlegji alili; 
E Fncdcnll'.al. ( Pabipia chi-U- 
ea »; 17 .Miibiea .siiifmiu.i; 

18: Oreliustra P.ir-lz.'a. 10. 
Umvtbil.v G M.in.om; >0 l'i 
MilMehe di H Ferro; 10 30: 
CapprudU; 20; Oidi. StlaP- 
pini, 20.15: Spoit. 21' Gii'stia 
(Il motivi - VuiEK’io m tt.di (. 
Zl.li'i- Coiuerto di nui-u.i 
operistua. 22.^.*); C Bo ( ('- 
me \id(, I eiov.mi d l'i'vi. 21 
C.mt.i Calisc, 21 ‘IO P, (Ilo 21 
LMtime iioli.'ii 

becondu iirogramimi - Ore 
13,’20. U. IH. 20 tliornalc ra¬ 
dio; OW; Ordì .Vnti'ctB. 10. 
Giornale di varici.i; 13. ( .m. 
/Olii (li un «ilamondo; 13,45 
Il conlaem'i c. l.t.'.o Fieri 
(Ielle I.( ( .(siom. 11 IO II (li¬ 
si i.hold I.'i 1.5 ( li i h fililo 

e Klaiiui, Ili 'Ici.M ; ,i«i'>.( 

II lunario della noesi , - P 
(oiiceito m nunibtiiia' Ifì 30 

’ (ent'annl ». i.'rnai.'o; 17 1 

«i.indi Mieees-i del no odo 

III l.'i I’( I r.iCiO/zi Invilo 
.spili.de , \lhum (Pile lU * 1 - 
I In , pi ( l.i e Un. 1 l'i ' o 
Olili Feii.iii. 2'* lo Mutivi 

21 ' I.a elicimi il('i,'li .uuu h » 

di .\ tlllss(,,l ‘j.l s,.,,..,it,i . 

Vi liuto iieio 

'ler/o iiriiKr.iiiiiii.i - Oie !'• 

Mu-u I (' (Il llmu «l'i i joi'i 

('(.niello di UiU'iih, (il .\l’<i 
e .Mciiolti 2l 11 l'Ilo 11 .li. (lei 
Icr.'o 2l 20 Cli’r *n (fojr.Ui . 
mmi'li i|( , 21,50 M.i.iitc d. 

WePc'ii Ih I e 2,1 Musi. 1 
(Il ll.ii'iKlel 

i ('lev isitinc - ()i(, r, 'lo 'IV 
del i.i«.iz/i la h.ilit i'., .Pilo 
/io 'I "111 1 il 15 I ( ,' li ) "( .1 • m 

«lese 20 15 Si mi '.'l K'oi- 

( Idpcd' ( r'i - i ('• I 1 o I irl- 

(loiipi.i'’.' 21 'IO fot muli nm- 
eii .1 - Film■ ■’! 55 Ih , 1 1 1 1 ih 

(i.iu/.i (' miisK 1 (III, 1.1 p II - 

lei ip,izion(. (Il 'I .111 li 1 'Imi . 1 - 
liov .( e Vhi'l'iiuro f)\.l top 1 V 
'22 30 t’n.'i voli Pi 1 1,1 -ei ' • 

22 1.5 I .1 V l.i (Il 1 noi li » I ' ' - 

el Pii.indellii , ?" '.5 Spo't 


CINODROMO RCNDINEIIA 

OHHÌ alle r.i c Ili T Mi: :' ' . 
Coi -c (il levi im 1 .1 p;.i 'i,.li 

lieiu'ficKi C.H I 


.MGI.I.' I*\ltl,.\ .VI. t'().\(;ui .S.siG DI I.I.’.VM'I — I ..1 pri'si- 
ilcn/.i del (iiiiKrt'.sso prnv inei.ile (lclF.\.\l‘l mentre p.irla il 
viee-pri'siilente dd Sen.iti» .\i'«'.intO all'or.itorc il viee-pre- 
siileiite (Idl.i C.iinera li’Onnfrin e il presidente ddl’.\NI*I 

(trov ini i.ile. I.orili 


tuia «C.iilo l’isacane • lu v 1.1 
[Monte Asolrme 

Nulla maltmata, dopo clic 
'i: vite piC'ideiitc ildl'.issoi'ui- 
/liiiie I (im.iii.i ( .i\ .(1 le I I h.i 
Iduaiiuito siinliolu .imtidc .ill.i 
piesiduuza tutti 1 Caduti e 1 
maitiii (Iella l.ihei azione, .1 
vice-pi e'idenl c del Scn.do 
Fili ICO .Mole. lui palhito a- 
immero.si cunvenui. cmmiic- 
mo! alido I malti: i ddli Kos- 


.ip|i:i'-umato (l'.s(u|si. ha e-al- 
t.,io 1 vaioli morali sc.ituiiti 
(hi) clorios.,^. pel lodo liell.i Ite¬ 
si teiiz:i. d.ii ipi (1; (' n.il I !.i 

miil.i fi.nd.mieu’.i'i ilello Sl.i- 
0 1 ):fi mici e pci l'io uh idc.i- 

ilc'hi I ..he 1.1 zp .ne -'uadu-;, 
difcmlcii' l.'i (■'l'iiliiz olle. III.- 
' n ci.it idi l'ic poh' :. he ben 
ilclinilc 

.\! Il'i mUIC della 01 .i/ionc 
del s( natole Mole sono .si.di 


(ina bambina dì tre anni iniiore 
cadendo in una vasca a Marino 

ii CDIpicillO i'ill MMIlltO (liiilil IIUkIi’C ÌlDI)ICr.s() ili IDC/./.O ilici l'D (lì 
ac(|(iii - La piccola (Icccdiilii prima di ^iiiiiucii' all ambulaloi’io 


E' deceduta la sedicenne 
gettatasi dalla finestra 

Iwi 0(»ii5r^l:cA ^eU..<ohnr r.4in« 

4' t.l€H4»UUt« .Ctl «L l *J5 

\t' rf» r.4»»\omT«i >• 

r:CorclcrA, ]a t::ovtjicxtn >1 om 

t'. ìutMCstoT.tr ti.i 

ux'.<4 tt’.ifNU.» u. gU 

vJj4 BL\lo 'J9. jircista'a m'T- 

i. M.::ior Pietro Spn- 

K' ''tiito (N fr: :i ut « • 4 li»' *.« 

Kl«K'<'hl h« C»>:i4piUT4» tetaCii*» 

touexuto \ er: 

<1: th'O rhr !:»** 

A C«»’)V0r^i4IV f'il U 
Io (♦ u;i 


Un cperaìo ustionato 
della fiamma ossidrica 

\.:m.f,v Zer()i:.l d. '2 .u :::. 
ah.'.alile l:. '• .(i Im, 1:;:.( I.l» r.- 
ir.flsto d; ■.-.t. .<'.c'..tc 

s'.j; ;<iViiro Me:.Ire p:i"', r.Ii' « .» 


ILIxM SKHA I.\ VIA Tl SCOLANA 


I 

0.1 


Si apre io sportello del taxi 
e viene scaraventato in strada 


i2. 11 : 1 ,. (l'iubue seiaiiiir.-v è 

r,:i).(s;.i vi'luii.i l'.i'tr,» opiriio 
.( Maif.'O U’i.i li,inibì;).I 

Nel |V('Hl': illZIil :.l pii’i’OI.l 

F:’ (* Na.'/ ,ri ,i; 3 i'.:!! cr.i 

.'(•('-a .1 «locar»' ud «hirriino 

c:ie (•.rco’;,li ;,i su.i e.i.s.i. Ver- 
.-:.) !(• IK i t;i':ii;i>ri .<1 .cono al- 
ì.irmo'.; ;;i q-j.iuio tion .-^vlo .,1 
lumi).» iiiu; ,'r.i ricntr.i'., n:i 
sor-i. m.i :;i pp.irc m* ih- luliv.i 
hi vo«'e (io 'empo. I’(’r;.-vuto 
'(>-:i) .-ve.-: I lori"» Vili:.! ne! 

-p ir 1. .(», , 'i;.-:i!.i::.io; 1 per no¬ 
mi' u fruH.iihU) m vigili (Uigo’.o 
nove .'(ves't' poTiito 
xit'’"'»; 

K' .si .t.i ' 1 ;ii,im:ii i':;,' fili¬ 
vi i’«i lor.-c vi ( .,'1 v7>cur() l’vi o;i- 
ZO'v'.O'O prv'.st.uiimento. .^i b 
(tire;*.! rnijirvìv vis iinentv' vcr- 
l- j-(* u:i v.i^v-o-.v' vìove di 'vilito 
V u'i'.v' pii'p.r ('(> Ilo.f,ilo vi; 
'..;r.v per i;ro:iir;iv' ;! vigriv'"'» 
v*.’.'.".; vic'.j.i pov'.'rn vlcui- 
V -,)resc:i; fa ,ii v-o’-P'’ 
-.•( -..1 .ig2h:.'i';o:it(': nc!!.^ 
•u'i’.cr.s.i ;:i r.o:i p;ii vii 
(•■■(> i; .»,-q'.i (. ;.'( pii*- 
( • 0 -. inv 1 più fllsim 
sC2 d. \ ;•.( 

V;-',» ;. *t'rr.»rv'. I.a >i(»n;ia ha 
;';v»).-.i*»» ni'.bii 1 ,;r.i:i Vivce. 

D.»;',» iw.-".: < »uo .acctvr- 

si ,'*r; inni.',: tri v-ht» hivn- 

:;o p-ivvt'.i.i'o .1 *rarr«' vi i’.:» 
v.V'C.i corp,-) vie'.'.a b.-imbin i. 

(' i-j u- 'a j ’,1 :.z bunb.i è «’ata 
(^uiTivi; ;r è.sotvri.r’.i ri’ureer.z.i 
11 '.ir. «n'.b'oU:or;o di C;«mpl- 
::o dovi'. parTvippo, doltor 
.\-;’o-.;.» :;a viovuto li- 

muvr.s. .1 cvU'.s'.viore '.■.(vvenu- 

*4^ 


H\ Itti* ‘.;4 Si dii 4jo\4';* 

^eJe ru'oxriati) «L» o>uchI<i.»' <1; 
l;iu\.4Ii:k. ilo’.c ue ii-ia per 
i^ioru: 


Un calciatore si infortuna 
scontr andosi in campo 

u 'Si u,, 

:e»p.lexile « MnctwicM’ »•>; è r- 

aS'rtiiniili) ieri giurai.te u:i -.L.rou- 

Ir*» <1’ ««.<*1** Nf 4 4T-».> cL "i* »4 

H7U‘iir 4t; t-'V'U ( o -'.x. 4,4::..>‘> t!e.' 

la Hretif» i: »;io;a:ie e: à '.C4»n- 
no.'Con-^4liira:neute con i:n o\\er- 
wir:»» i «‘ria: il*» ;:..i ..i- 

4‘4'ni.’ e «d :i!i <i:< .ila 
|u:«re L* vsiato ujOìI^chU» it » ‘'-lUts 
iTo.e t\ì S 


inurt» .>vrv;i i\ fi.in.t- 

rnrnU» «li parte fieli.» t).»I.iu4.li.* I 
\ imii. .iee«*rM '^llI t«*n al- 

«iiL.i .tiiTiuìj» 7/r. h.iniu» proecclult> 
(«II.» (ietno! /(Oru* de» tiìiiri iH^rret»- 
LìMi «Mi al pvj: n i! »Ji>4‘:.1o cJeHa 
j balaustra 


I dipendenti dell'A.T.A.L. 
per la municipalizzazione 


Un iivuto . log.) a la < ameia 
(le. (ivo:o ; iissuuih'ca uencrii c 
de. r(,o:a*oii rtijieurlcui; da. n 
.\1.\I» ( ] rapporto halle) iter ica- 
imtiiire il vciuiluto traiia-iao dc- 
’ii di'si Ione (le! triinporto de! lat» 
lu .111 ((.'.Io ('uiu () .siK'iei'i j;.- 
VLl.l 

\. icrmiue demi io>».eni'j va i 

.tiVoKl'.oll btiUUO Voltilo .1 lU 1- 

hluiitii un oidiuu del (jloruo :.»s 
U.ut.e (li.udouo (1 (pnilora do 
'.esse le,, ./•/are i tiiijniss,, ,1, - 
a »;(•'•.'..ue IUT ;. liuxpoito <1(1 
litUu ('he inni i .Hioriitoi; di- 
pei.dm.ti da..'.VI \L non ubhiicio 
(I .suhiiu ii.cuun r(mxe' 4 ue!r/« .s.n 
per i|U((u:o ri(;u(irdtt 1! maiiteni- 
u culo rle..'oet'Upa'zlr>ue. <> Pii*»- 
.soi-t,in.(i;ao da javile del! e'.c:.- 
l'.iM.e nuovo dC.store. e Ma per 
■u ••salvayiumliH dei d:ritii ac- 
(l'.iits'.ii lu ordine di iiii/iHmti'i 
j(he per le previcoicze» I lavo- 
iudori (iiuspicauo. altre»-!, che i. 
jco'.uunu «nulla l«se de..(i dc.:- 
j ! ■ciii/.oi.e presa dal C(msir;..o 
( ou’.uua.u ttix'OR.tendo la "fusi.-i 
;ii'))'.razinne del .avoratori de. a 
[( cnlrtilu dei Izittc. renllz-zl la 
Iumu.cliaili/ZHziotK» dello inipor- 
■rtuie »-i'rv:/iv) citindino e (arda 
(pianto pov.sihile. h! fine di n u- 
'«l'o tuie.are it-i interessi della 

nono a-z.mie e dci lavoratori, per 
.t'sor.nre anche uniticandolo 
con ft Centrale de! latte, i! t>er- 
vi/io (li trasporto» 


ANNUNCI EGONGMfCI 


1) 


co.m.miikciam 


I. Il 


A A AH'l'lGliXNl Canlu sv,'ii- 
dono eaiiiure letto iranzo kc 
A rretlamentl cinn lu.-s.) “et no¬ 
mici F.K'ilit.T/ioni ' tarsi,) 31 
(rllrimnetto FN'AI.I Nanoll 


TUll.'MK rii tirenzu. Si iUìuioik. 
ij 3l marzo corrente or.irio n-i2 
e 15-1!>. Per inforin.i/ionl !t'!e- 
fonc) 7.5 858 e ‘2.1370 Firv'>vt 


UNA l’HUFK'riA OUOz\Nl/-/..5- 
7.10NE AL VOS'fHO siKHVi/.kz 
H luaraztonI eSDressp oroloci '.So- 
frno) Via Tre Cannelle 20 Puli¬ 
zia clettriea Controllo eieltroni- 
eo. Massima caranzta laruie 
'minime Uimes.sa o nuovo m:a- 
drantl. vastissimo assortimenio 
centurini oer oroioai 


Azi; 

In. i-i 

' 1. ..I .s. 

T.t’.•’*> 


I.rx!. 

• 

, M.. 

I s 

Vs { * , 

o.-t V 


• *. 


Api> 


( o 


iUlo Lesi 


in que.» 7 - gio.-ni in:« luiiK ano 
la loro lotta tsi-'opv o. ri.iV'lo 
ampio niovimcnto ce.ì.t v-.co- 
Soria e queùo di co-i'ii.cc'» 
là Confi;(rjti.qria «k! os'cit.,.-c 
un’(-q-ia soluzione -Iv-.n vtr- 
'.unza sulla i:.ae:.*'..tà tii nnt - 
sa, che .n trascina c.u ;em:>.) 
per la caparbia jntran'isi i.zzi 
dc^Ii indiistrial;, i quali non 
intendono ri.'prc.are •'.cir.mo- 
r.o quei diritti de: la-.(5»a*r,ri 
riconosciuti iegitti.mi a;.chu 


'u'. Cump.lei! . 
r...v. 73:.--’..'('"('. 
re. Lau: e:'.’'.;'.<( 

Fl'.u .. ìv'. Fm 
R..rj!.ata .A.c.'s. 

Ticv. C v:.';'". (. 

I Prv'm' s.-ra 
.l'.c 'oz.or.. V.;..i " : 
r^.o-e di', 'v'sj'iv'-s .h;!. .in CDrs 
'tz.or.x!;. (he .ivr.t .iicu'* eh'-v- 
r.«. .i’..e <>:(■ !'•. CD-^ 

pr"V"'.v’ .t’.o Nel .'.iTs') 

^ ir.i (i. .?•' ,t' f ". 

'V liippi (■*e’l '.F* m I f .'(■' de 
V.' < 1 ; ffil- <1 -• -'( : . 

br- • I' M:';'' 

Intcssicdtd dal gas 


.) Met-.'-ì rj de. v',i'.iT.). alle 23.-I.5. -■•l 
M '^ (»,*'V.tn".:. ì.i .sigritvra G'.u- 

1 . Fm. h»,F; a-vc''v«'rv.. ("li ,Vl anr.;. 
fi'.''. (• •'. .i -t'unte .'. \ 1.1 dr! Gel'om.r.o 

1 23 vhe p'.o p.ù ,1; ;in(i:.i pr:- 
!:'.(( e. ,1 : .m.v't.i \ ’i.mi .1; '.i"i 
s.-'goì.vie irvi.ter.le 

L .1 .siHr.or.t, inf.ll:. .die 22. 

ha no'.cga;.vt('. .1.n*rz; .dii' v'...--' 

-ie: d.ne-'.dtiiT; «te: .M r.iste.o 


'U un,i icg!'. '•.r^pi".:;n c s’-i- 
1.1 .«v'.i'.av en'at i f::<>'! i:e:!.i \ et- 
Tur.i, r;pvrt-(?d,-i ^'.ivi-'ime 
èioni La ferit.i c tr .t 

ta’.i .1 beir-l'V di'!'!» sio .''0 t.ix 
. 1 ’. N.i--, (•it'iv.ir.'i:. (iov c pv''o • 
dv'. v'dut.i p('s<5 doi>i 


XI . 


,s 1 


do; Tc" ro di C't'-.ifumc 


;i- 




Lue.a /Mov'ehi. d. 41 .i?u . ..t'.- 
'e .n V .x d' 'P'irp cr iM.ir.v UT 
ieri vc'Jo ;i (■//■■« or .r> t .( r.'.CssO 
s.ii fori.e’li dfli.< <i;ci:. i .i p.i» 
u;,» piU per la p«i*ia»e.u’.;(». Ad 


.!t!l t ' t'^ì'''*hh’..s.t t.i’g.st.i R.vm i IÒ3217. 
,, g.i l.il.a li.i .Ago-tir'") Oc'Ot .. 
1; ISO .inni. .ib;!,i":c v..i dt.- 
; . p.ncta S-iiTehcH: 4l Ir.'iemv' 
((■>n ì.i .sigrv'n F'.ir.v'i's-(?r.i, v; 
or (.1.5 :ì m.'.r.to Gu.i.t..zro lon . 
,t. -vd an:'.!. e lo f.cl.o.'e Ma.m 
F.. 1 . d: 1.1 .i":ni, o Gabrio!..i 
,1. 1.4 ann: 

.\d un tratto, montro i! taxi 
po. V (>.TOVa la TUM'Ol.in.i. lo 
*p'■Itoli'? dcU'/iUto M c aperti? 

e J.X F;ar.seison;, ohv sedeva 


Ferito mentre lavoro 
in una sede della RAI 

Tanivii;.»» Gemma, d. 4t .vii. 
.(b.lar.tc in via Con'i' Venie e*; 
o'.ei'trv' I.vvivr.iv.i per (-mit,. deP.i 
svx- c'à * FvilR'd? • noci' ntrte. 
della RAl-TV di V.a Mm •obv'I.* 
n .S ò r.mailo vitlun.i d: un dr>- 
MrOJO .ncidenio Si.ive p.;.e: do 
una vetrata, onaudo .id vir. U.v'.to 
nn vcirv? SI e >Mv-e.(’•>. v'.idv do- 
Sb su una m-vn c ree dendoEti i 
tr'ndini E' sT..io i.coverai.» .d 
S Sp rit,> CO;, una prt'g.-.csi di 
13 (.0:111. 


Ka una mano spappolata 
dò! cavo di un pe schereccio 

tic: ;.( »c..t hsvrd»» ite. 

•,i.«»:,'_ csvhc’.vec o • PiCCvv.s? .Xn- 
. 1 : 0 .» !>.;«» v'rn.ctjr.atv» a! '.Brv;o 
(t. \- .. :;.ar;t:imv> Gin.-oppe 

t*. i^.v .itiTi' vti 51 »«S i 

:e..t,» .«r»'0-; e:;lc Cr. r«v,v iti 
itvn»: vlos; i:r.pr(-'v v is*- 
d.v tt.at oli? c.i; era a.ss;- 
«' b.v c.i'jv.t,? a. .<* 

s •api'oaxr.rtoc. ca 


.lec.n-.o 

i-:o:-.lo 


Scontro fra due auto 
in vìa Cave ur 

\ II' .s .50 »!; .er; «..■aii;<?.o 'r« 

|V!,i < av(».ir e p:H77* K-'q'Ji.ir.o. 

nui>t* ;rx» t.irgata Roma 
1720,5'.? c c-'t'.vtni!» da Srrif.o F.- 
r;:ro. .» s. 0 senntrata co una 
* SOi? » via 25«'n;'.e .\r- 

mar.dv? L'c Xccch; vj'ueet. ha 


Intervento dei vigili | 
in viale Medaglie d'Oro ì 

- - i 

V4TS«> If 4*rc 7 di vv. :ii<4T'i:ì. 4 : 
rii:'! (uot*»> ih -i- 

M).»:; i'. via dvltc MrtLtc! «* d Orf> 
rio\i? p'.-o primi il d. u: * 


Oggi riunione aH’U.D.I. 
per il congresso 
della donna 

'rutto le re-'Pons.xliili (tri 
rirroli I*1>1. Ir rrsponsaliili 
femminili delle sezioni del 
rei e del l’SI si riuniran¬ 
no oggi .(Ile ore Ifi pre.sso l.i 
sede deiri'ni provinciale 
(via Torre .\rgrnlin.v 71). 
I.'oggrtln (Irll’assrmhle.t è 
l.v prep.tr.xzione ilei ron- 
eresvo nazionale dell.v don- 
n.a. Tutte le invit.ale debbo¬ 
no porl.ire ron sé i moduli 
(iel referendum già rompi- 
i.vli 


1) 

AflO l'Il'Li 
.■ii'oK r 

1.. 12 

•MOTOM vrndif.'i (llrett.i rl.TlI.-i r,-i. 

s;* - 

maiMiDu filiilit.i/Kiin . 

t'.nii- 

: 1 - 

C‘< r«>41 ìli - Vi.» Appi.» 

N:ni- 


jyu 


■) 

UfCA.SID.M 

la. li 


AL'i:.’! MIKACOGU:*! o, i, i. . 
«&CUL\VON'K» - iMonlehelic .'*( 
orolocl oro Timm). metallo .»"■ i 
Catenine - Fedi ucc irò .noce i- 
tok.irati. scicenlolirccram.'no v.i- 
stissirno ascnrtiineiito 
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ARTIGIANA IO 


1*1 


ABUKLLIA.MO aun.iriamenii '■i- 
nullamn nrodotto amcnuai.o lea- 
mere mlllecinniiecenio liio* i'»*- 
ratl - Bucciaranzo - Vcr’ic'nlu-c 
< Cas.muiiva > I176-70Ì i. 


« 1 Maestri Cantori » 
oggi al Teatro dell'Opera 

I Ostiti i:; ablioname-.l.' alle si 
lii.'.de .scr.ili, replic.? .allo 20 de: ■ 
i ■ .Maestri Cantori • di R. Wagner 


ANNUNCI SANiTAPl 

=:ESQUm\'() 

» orematnmoniai 

ItI.SFUNZIO.VI SENSUALI 
di ogni orietna 
LABORATORIO. 

ANALISI .MiCROS S A fa G U ■ 
Dirett Dr. F. Calandri Specialista 
Vta Carlo Alberto. 43 i Stazione) 
AuL Pref. 17-7-52 n 21712 


( rajipr. n. 52). diretti da) n?ap- 
•-■ro Rudolf -Morilt Interpre;:. 
Elfr.ude Troctschel. Hilde R<?cscl-[ 
Atajda:.. Sebastian fVicninger. i 
Gii.-Uiv- Ncidlingcr, Erirti Kunz. 
Dv'/i’c Ftri csicr. Alfred I’(><'ì!. 
Ger.?rd Ur.cur Maestro del cor<. 
Giuseppe conca Regia di Wclf- 
K.i-'.g W.ipnrr 

In prcp.vraiiouc - l vespri s.v.- 
Iix-;. di Verd:. d.retti da G.i- 
br.clc Santir.: 

Domani r:ro?o. 


Lutto 


j 


MHccota 


..-o.a 


r naie. R.t/. • L.mpvr-vt 

.t:.i .1 ( :•> » .i! 0.1i. 

:ii '.'a-fa'.t.» » .-.!. 0-: cr‘e 

Prostamma nazionale; r-v' !?3>? 

• l-'-i.-vorol" ». 2; ."Vi Cvi.'-.ccrJo 

l'rxc- -i 2,3 Canl.i V. Ca:.?rc. 

Srronrin programma. < t4.5() Il - 

i ',():».. ,». '.6 Ter.-,, 'ijs: r.a. t' ] 

Or.,.-..'.. Terzo program-i Parlilo 


, ma. 


.V UIORRO 

t?ggi. lunedi 76 marzo i5t,5-7S4?< 

S Teodoro. Il soie sorge alle 6.17 
c tramonta alle IS.tl -- 1577: 
n)u<»re Ltidvvlc Van Beriho-, cn 
ÌR;»7; imioxr li granile p.'v'l.» .?:r.v'- 
ticani? Watt Wnitman 

— Rnlletlinn meteorologiro 
Temperatura d: .eri; m.vsS'.ma t.h 
m.nima 9 8. 

UN ANEDDOTO | 

t’n giovano rampollo di nom.v'i 
famiglia aveva ru-r.uto in pre¬ 
stito rilevanti somme di denar.» 
da numcroii ricchi cl'rci Eg'.i ~i. 
consolava con la -pv'ran .-1 rii p.x. 
gare tutti i richitl i on l't'rediT.» 
che gli avreblc lasciato un si.o | 

ZIO. .-Cvvonne invecv che quc'U» ' GITE 

ZIO SI sposvs ed ebbe un ligii ». • In ocra'»:».’!/ ddia fiera inler- 
AUa nascita del bambino il gì,.- nari.inaj.' dì l'.irui ! TX.M. orgi- 
vane comrr.cntj' « (Questo pie»:- ''l'.'i i; - i g.’,» di! apri!e al 
no c v omc il :i-c>^:a; c verut'»,!* ''.vcco I-i .meta ri. parfe.'!- 
al m(»ndo (-er la r,-ivi~.i riec!) i c-?'mne ■' -i. l. -’-t (sxi c("n par- 
ebrei ». 


(' .-j.c:.; » ;er. c''.:.;*»;:. > 
(‘■.,;'C;t;ic Vtvier.tir... vccch.u n..- 
l-.iur.te de. r.oslr»? part.to e rt.- 
..ccute rie ;a .--ezirvf.e XIa.''/.r.l. I 
i! erti'; .'c-t; al.e 14 30 da., ab;- 
.bi/lot'.e via Iiartìar.e .. .3,1 

v.v..a L’- a.;a fan-.ift .a c r.--trc 

ICO-;-rove cor.doe. «r.ve 


COWOCAZIOiVI 


' 2-? t.» ('.'n.-f —2'* M- 
■ *’ " ,1 t i ? r r 1c ; 

ISTITUTO .1 f, GRAMSCI ■ 
tfiirsta -era ailc ore I?. rejla 
'C'ir' di V :.( s,;(.i'.:v l'*.?.?. cer ’.l 
('(■r-rfv di 5(:cu'v'. :! d.'i; .4 Mo- 

j retti trrr.? la -rvl.» V/u'nc -'.i- 
' • 1. ('\,)lii7i..nv u- .li . l>.'! (g./a 
(iella ti rra >. 


1 fi savia i s j 

. ..- ^ .vT, -j ^ 

,* agl r »»•''■* j 

Gh assiaiihaian i. o-r,.-- , ; . I 

S-- .Ha,* )i«v. 

I rrs 7 iaiaì'.!i i* a -j.--v »---■ 

•- a..« *•» ;9 g i^ns'- 

i vtirttan v. -ri -if » • •.-«' ; - 

a -»«_r.-»a .--r ' 

Gì: at(ti.rrai-.T: -i. »i -.f , • 

t 1 .-r.;.--»7 ».( 1 < • I 

! rtx^szsa).!. giafn —zz « - ; • »> ' 

. Vrf». 

If rrv;ai.ali:.'. ’-xz. ' 


VISIBILE E .’SCOLTABILE 

» Temi» .iik lem; » al Bariver r... 
< L’arte d arran.giars; » at Pr 
c'.pe; « Phlft . e .'amore s; sgon¬ 
fia ' .? («i-c. .\vcnt:no. Rrar- 

caccii». V Vittor.e su. mar: » a - 
l'.Astra; » La scari'ctt-v d; Vetro* 
a.'. .-Ltlantc; • I! gcnera'c de! d..»- 
vo!o » a'.l'.Ausor.la; « Nrvn s-.a-nr? 
angeli » an'.-^vorio, Pariol;; « Lo 
acapolo * al Corso; * Bravissimo » 
• ; De.lo Maschere: • La fortuna 
di essCrc donna » a! Go'.dcn. Q'u;- 


«r- .a : >■»»■; 


trn.'.a c.l arriv.’' .? Mr'darc e di , 

: .? 1 \.) ( l'n C.xrte:"/: ed arrivo; ‘ 7 '' 

a R.'r.-.a l; c.iian'onto ri:,? r«er<»|-'' ' 

ciicTt.iat? .'.n. Ili' .1 r,»;<' Frr 

i-vr;.:.»ni v'd ultfru'ri inii rm.?.-:j 
n. nvolgi'r-: in v'.i !'l'-rontc *'.4. j * 

VENDITA PEGNI SCADUTI 

ravv.» tli Ri>pai:ilo - Oeci e 
mer.'olerii 'n ii.,r'Za dei Pel!-'-j j'.'.j »-( 1 S Jo ;»-»-»., » ,-,1» 

gnni 35. .alle ló vcr.dil.i all a-ia • ■». (.-,•„•» e.'xar-'i iti» *.■*»«;* T'',"'"- 
pubbhca di (»ggctu pre.-io-i D,-"-j j-, s vs V-.-an-j* 254. ;.*».•«» -• 
mani aiU stessa ora, oggetti non j .••»■ •)»-•- » *ejvas F-'.'t r»s«4 « ?.■ 


r J» e *4 

i ' • •* -*- ■■ 5 

; ai- < -V • 

-Consulte Popolari 


prciiOii. 


*4*.. 


Nel n. 10 ili 

Per una pace stallile, 
per una democrazia 
popolare ! 

* l’n giuilizin (li K Kar- 
«Irlj Mil X.V Congresso 
del rCl'S e sull.v silu.a- 
zione in .Iugoslavi.» 

* fn articolo rii 31. '’on- 
sl.inlinesru siiUe forme 
di passaggio al soci.ili- 
smo in Romania. 

I’n a ilorumentazinne 
snil.v situazione r -’ille 
rontr.iridizioni etonomi- 
rhe negli bi.iii l'niti 

* l'na niiov.i rtihrir.i sul¬ 
le inizi.ativr per l’unit.? 
(Fazione deH.i «basse «»pe- 
r.aia e it-Jte lorze de- 
morr.itirhe, 

rro.-."!...'; •- : p:.: 

c ;! CP.S -..■/■.r'r.slr 

cnirr, tur.in t'.-,;.- • 

Q iC'io ".'..rr.v((•-•.«-r.c 

.,r.. he : -tg-trt; nzi-.c--'.-.- 

Editoriale: L !» - 

hrtr.i;cr. <;t ; :?.;- 

t.i: rom-.;- c r -, v: c. 

Suharti Snvarto: I a 
rioi’.c (i( r.r.c :r.d, ".t' ' • 

ro." 1? r-'v- o r-r ; 
(i:rti*; 

R. Palme Dutt: 

irr.r>rv-'";(.r..ir.i. 

Il Samdan: r" 
aniiv-er-rtr;.( (■''-». ri- F.i 

f. r.,i iz.. -'.e . P r*.: ’> 

pop.'.'utr. r.-. « . ~.:^r;.? 

n-,<’.r.£;.''I' ’) 

Noie politiche: I •» ■!' 

fìci g-'.'.fG; .-'D 

.\bbonamen|o semestr-rle; 

I„ 650 - .Xnniio 1 . l.;fd' 

l'na eopia I, 3# 

Sped ahb, posi. Gruppo I« 


DTFFON'Drrr 

Vie Tluaite 
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« L' UNITA» » DEL LUNEDI» 


rUnità 


timi lunmd» 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


rUnitd 


ftUO VA DIS, VAPOM ? 




Jl'-Hf-, 


- “1^^ l'AClLK VITTORIA l)KIJ.’ATAI.ANTA Al, VOMLIIO (3-0) 

Dee autogoal e poi Bassetto 
‘mettono K.O« i partenopei 

( (unast'lii 0 (.'ircaivlli sano siali fili aiiloii dalle srortiniata 
aiilorcMi — 1 a s(jiiadi»i a//iina è apparsa in Iraiua 
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ri01Sl..\'I’IX.\-I.A\KR(ISSI :i'0 — li priniu k«.iJ «U'I Mol.i: su Uro di rriiil. \.iuo il (ciit.itUo <ii SimiUiiii'iiU I\’ ('rflofoti 


AtM.XNtA; (•allilntl, ( .itlo/- 
/II ( lirsliti, Atirrlrrt, /.iiitiicr. 
V I I t II II I , I l■llll//.l. \iiiiii\a//l, 
Cirnllii, lljssrtlu. s.itiii «trllA 

NM'Oll' riiiil.iiU'Nt, f iiiii.iH( ili, 
liri'iii il; Castrili. I riTt- tiii.i- 
ii-lll, \ il Ili. Ilrlti.inili, ll■|ltlsl■ 1 l 
l‘iisiii. l’rsaiil.» 

A I il i l r II t .iu<'|t.i iti t.i iiii\.i 

l{ i‘ I i ' al 3 S' ili'l iiriiiiii ti‘iii|iu 
aiitiiEul di Coniasi Ili, ni Ila rlpri*- 
sa .li tC .illtiiRiit di tliiarrlli r 
al lA' lUssi-tlo. 

Noie • l*er Itiila li rl|ire.t e 
I adula una |iliiKt;ia lilla e a 
traiti siiitriita lina !S iiilia 
s|ietlaliiri. lirssiin Ini Idenle HI li- 
llexii talli d'ani:o|ii 1-1 per «li 
ospiti 

(Dal no&tro eorrispondento) 

N’.\ri)I,I„ 20 — Non oi.i s(ii«- 
lllt I .lyll • afuiiiii iiliis • liarle- 
iiiipei rmipiirCiii/ I tli'll.i jiar- 
lila ilio pfl il N.ipnli polov.i 
sionifu Ilo laiilii 1.1 siouio//a. 

spillilo .1 I .litui. I Itoli I .'lOi.i 
pili li.iss.i doll.i il.issifiia .1 <li- 
lotlii lotit.illii imi lo porioii- 
I.iiiti. l’or <iuosl(i uiinost.iiito 
Li conciirmt.in/.i ilei Rr.indo 
.1 v\-oiiiim!ril(i ad .Aijfi.ini» ed il 


lollipu Illtll.K l IDsl). tu ur.lll 1111- 
U 101 “ Issi Millo .III 111 >1 .il Vi). 
iiiotii Itiiililo (lui’ olio .ill.i fttie 
tulli -iiiiii tim.isii ilolusi od .IV- 
\lilU pi II ' 1)1 il\Ol do p'ill.l 
doli I sipi idi.i .i//iiii,i i ili' .1 
(.Itisi (Il (pii si I Mutilili.I ll.l 
lU.iposto IIIIIIOI ins Iiiu'llto 1.1 

SUI O.Illlltd.itili I .lll.l siilo li 
l’iiio'.i s(|ti,idri il N'.ipuli di 
ii!;t;i. offiisi.ii i pollo idoo, juiv.i 


t .1 I pio.ii; ■imi oi,( (Ufos.i 

1 ) 11011 .1 ilio IMI. IO di offoUu.iro 
it 1)111.0. iiii|)Mn \ i-.i\,1 Ini fot- 
iiiid.dilli VOI so il ni.ilo.iiiit.itii 
Foiil.iiiosi l’oit.inii) 1.1 idea 
|)iii|)ost 1 d.i mi tifoso IH 111- 
liuii.i, ilio lino iiuoi tondi) i 10- 
ji.iiti il N'.i|)oli ,i\ rollilo forse 
potuto oiit.uo il iiollo, o mono 
poi 01(1 lll.l (Il (piol i li(> semlir.i. 
l.'At.il.iiit.i iiu.isi non crode- 
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(li sonnifoio .Voli oi.i .ls^ollll.l- 
inontc un .itt.uoo iiiiollu del 
iVapoli. (Ilo tu.Il ll.l inipei(n.ilo 
soiiinionto rinfioddolito (ì.il- 
t’I.CI. 111)11 ot.l modi.lll.l (pioli.I 
liiK.i olio i.iit.iv.i |)or il c.im- 
|)() lospinKi'iido .( 11.1 mono i>ok- 
KH) Il (iilli (pi.indo o.ipit.iv.i 




Svuotata di ogni interesso 
la lotta per lo scudetto dalla 
schiacciante superiorità della 
Fiorentina (eho in assenza di 
rivali continuo a battere... i pri- 
mati) tutta l’attonziono e pun¬ 
tata sulla battaglia per la sal¬ 
vezza: cho forse per logge di 
compcns.iziono quest’anno e 
incandescente e ricca di inte. 
resse. 

Cerno so non bastasse l’appas- 
sionanto duello tra Novara e Bo¬ 
logna. il dramma della retroces¬ 
sione e prodigo infatti anche di 
sorpreso, lori, scalciando e ra¬ 
gliando, un nuovo inatteso at¬ 
tore o salito sulla ribalta del 
dramma delta salvezza: il «Ciuc¬ 
cio» napoletano che battuto al 
Vernerò datl'Atalanta e stato 
affiancato dalla Triestina a un 
soff.o da Novara e Bologna. 

La mancanza di Vinicio nelle 
ultime tre domeniche (non 
compensata dal rientro dell’apa¬ 
tico o irriconoscibile Jeppson) 
costituisco indubbiamente una 
valid.-i attenuante per i rovesci 
in serio subiti dai ragazzi di 
Amadei; ed in particolare per 
quanto riguarda la sconfitta di 
ieri bisogna poi ricordare che 
e stata propiziata da due sfor¬ 
tunati autogoal di Comaschi e 
Ciccarelli. 

Lo attenuanti, pero, valgono 
fino ad un certo punto: non bi¬ 
sogna dimenticare infatti ohe la 
discontinuità di rendimento del 
Napoli dipende sopratutto dal 
mancato ringiovanimento della 
squadra o dalla caoticaNdirezio- 
no deM’armatore Lauro. 

Ci quale gravita siano le con¬ 
seguenze della cattiva ammini¬ 
strazione e direzione della s<iua- 
dra c ampiamente dimostrato 
dalla posiziono in classifica del 
Napoli, non ancora dis.tstros,-r e 
vero, ma indubbiamontu preoo- 
cupante specie se si tiene con¬ 
to dell.a saldezza morale o colla 
solidità di squadra detl.i Triesti¬ 
na (ieri vittoriosa sul Torino 
eo-i una rete di Bnghcnti), del¬ 
la volontà di riscossa del veo- 
chio Bologna ieri ìmoat'uto a 
Roma ove Pascutti e Pivatalli 
hanno bilanciato le reti di Mus- 
cindli • Selmosson e della im¬ 
battibilità casalinga del Genoa 
ieri confermata dai tio goals in¬ 
flitti alla Pro Patria. 

Tutto sommato quindi alme¬ 
no per ora il ruolo di favorito 
alla seconi'a poltrona della se¬ 
ne B spetta al Novara che ieri 
e stato battuto a Padova dopo 
aver chiuso II primo tempo in 
vantaggio con una rete di Aree 
Ma c presto per anticipare un 
giudizio sull'esito della lotta per 
la salvezza: anche il Novara in¬ 
fatti può trovare nella classe di 
Arci, Bronce e De Giovanni e 
nella volontà degli altri % pro¬ 
vinciali » giovani e vecchi la 
moll.-i per balzare fuori dalle 
sabbie mobìli. A non voler con¬ 
siderare poi che la lotta per la 
salvezza può essere decisa dalla 
ventilata fusione tra Juventus e 
Torino: in questo caso infatti 
tutti sarebbero salvi, ad eeeezio- 
ne deila Pro Patrio- Speriamo 
comunque che la eventuale fu¬ 
sione tra « zebra j> e < toro » 
venga decisa solo a fine torneo: 
altrirrenti se togliamo anche lo 
interesse per la lotta per la 
salvezza, addio campionato! 

Infatti il duello tra Milan 
e Inter non basta certo a tenere 
desta l'attenzione pur se ricco 
di sorprese ed incerto: basti 
pensare che l’Inter battendo la 
Sampdoria e balzata ad un pun¬ 
to dal Milan costretto a segnare 
il passo a Ferrara. 

Ne bastano a tenere in vita il 
campionato le prodezze delta 
Fiorentina; che battendo ieri il 
Lanerossi, con due reti di Pridi 
e Virgili, ha ottenute la 24 par¬ 
tita utile consecutiva- Il che le 
ha permesso di battere il record 
dell'Udinese dell'anno scorso e 
di eguagliare il primato assolu¬ 
te stabilito dal Milan net 50-51 
in un girone a 20 squadre. I 
Viola meritano comunque un 
elogio: non per niente le sole 
note positive di queste torneo 
della mediocrità vengono da Fi¬ 
renze! 

* « « 


LA LAZIO INCHIO DATA AL PAREGGIO ALU OLIMPICO DAI ROSS OBLU IN RIPRESA 

Le prodezze di Muccinelli non bastano 
per battere un solido Bologna (2-2) 

■lue vfiKf' ì iiiaiK’f» azxiii'i'i in vaiit«i«|<|io< «Ino vnlh* l'ìpri'si «lai l'olsiiiei; a iMii«‘«‘i«« r«'|>lioii l'asoiilli 
«• a .St'liiiossoii i‘is|MMi«l(‘ l*ivalelli - Lociclloiili' prnvji all’alla«*«*«i «l«‘lla s«|iia«lra «li (laiiipatolli 


Biwiira \fioiiibrarc M(‘ito il 
((.’rreiio dilli uria i>u^iìi‘lt»\a chv 
Lircoiidu oijiit pnitua iii'l Bo- 
lofina (hi (iuhIlIii- sidtiwaiia it 
nitC'id (xirtc Non iihbi'jvio «*- 
Alitilo II iicisuiiu (h'i/li nitri III- 
cotitri (Il ( 1(1 I ro<!3ohlu .loiin 
\liiti ^l^ot<I</0(ll^ll. Per (;ii(’ll(> 
clic SI e ftilo oygi. dobbtaiito 
(lire con litttd sincerità che il, 
Bologna noti solo ha iiieiniincn- 
fc meritato il pareggio, ma che 
(Oli UH po' piu (Il fortuna 
'.nrebbe periir.<i potuto iisciri» 
l•l^Cltore dalla yiira con la 
Lazio 

Il Bologna ha dato alle prime 
battute di gioco un tono di pru¬ 
denza che Uisciava perplessi 
Arerà paura di .spinpersi ul- 
I attacco per non scoprire trop¬ 
po una difesa non sempre si¬ 
cura. arrugginita iieglt anzia¬ 
ni e legnosi siiin terzini. Il 
mediano Bonifaci. dal quale 
lutti .SI aspettarano nini partita 
di sostegno della prima linea, 
e stato risto .subito arretrare 


LAZIO: Loviiti, Molino, Sentimenti V, Di Vcroli. S.-issi Bu¬ 
rini; Muccinelli, Selmosson, Bettini, Martegani, Olivieri. 

BOLOGNA; Qiorcetli; Giovannint, Greco, Bull.icci, Bonifaci, 
Pllmark; Pascutti, Pozzan, Pivatelli, Randon, Bonnfin. . 

ARBITRO: donni di Macerala. 

MARCATORI: Nel primo tempo, al 7' Muccinelli, al 30' Pa¬ 
scutti, al 34' Selmosson; nel secondo tempo, ni 13' Piv.itelli. 

NOTE: Qualche goccia di pioggia durante la partita. L'acqua 
caduta nelle ore ohe hanno preceduto l'incontro h.i reso pesan¬ 
tissimo il terreno, che in alcuni punti risultava acquitrinoso. 
Nessun incidente di rilievo ai giocatori. Partita abbastanza cor¬ 
retta. Il Bologna ha battuto 4 calci d'angolo, la Lazio 2. Spet¬ 
tatori intorno ai 20 mila. 


per dar iiuiii /orto alla <fi/csa e 
per marcare strettamente la 
avanzatissima mezz'ala Sel¬ 
mosson, che CampatcHi, n for- 
to. dere aver considerato io¬ 
nie li cervello della prima linea 
laziale In conseguenza di ciò, 
Randav n c piazzato sulla 
stessa luna di Pdiiuirt:, c tutto 
il gioco d'attacco del Bologna 
risiiltara .\nl princip'o '■tentato 
c occa'iaiinle 

K stata in ((uesta pninii jiar- 
tf della gara che la Lazio ha 


(•'••rcitnto 1(1 .''iKi naiiginre c 
migliore pressione segnando 
Una rete magistrale (ori Mtic- 
(inrlli, vero e proprio castiga¬ 
matti del fiorerà Ballai ci c 
dell intero refuirto l’rretrnio bo¬ 
lognese La rete scaturì, per 
la verità, da uu tiro dalla ban¬ 
dierina di calcio d'angolo con¬ 
cesso ul 7’ di gioco, ma il modo 
come Mucciarlli wppc racco¬ 
gliere la nutes'ii di Burini, 
~ stoppare 1(1 finita con le 
sfrallc alla fiortii (finirla in 




rct,- dt'lu iitiiiiiciitc. rii ftrecl- 
stnne, deve essere lonudirato 
assolutamente eeceziounle 

Il Bologna dovette subito 
'(hiarir'i t( ide( f'api thè la 
firudenza (iosa saggia lalrolta) 
non e lo st rinni’iit» adatto da 
utilizzare all inizio della pura c 
comincio a spingersi aU'altncco 
COSI coni,’ rOiLsenlii a tl terreno 
deU'Oltmpuo, anioni una tol¬ 
ta pressoché impraticabile per 
larghi tratti Spinti da Bdmark 
c soprattutto da un Hatidon 
mai ri.ttr» ciisi tfciicroiiimentc 
impegnato, i (piatirò ragazzi 
della prima linea (molto bravi 
e continui Pivatrlli, Pii.scutti e 
Pozzan, turno liiriiirt i» Bonafìn 
del secondo tempo!, comiecta- 
roiio a combinare Ir primr av¬ 
visaglie di un'offensiva che do- 
itcva crescere fino al primo 
goal r trasformar.si nel set ondo 
tempo in tuia catrmi insistente 
(Il puntate pericolosissime 

Già al 19 ' per jjoco Pozzan 
Iloti fese centro con una svelt¬ 
itola scagliata da una quindici¬ 
na (Il metri grazie ad un pcr- 
fetto pavtripjpo (Il Randon Ma 
Lavati ebbe modo di r.tibtrsi 
in uiin di quelle jtarate che 
sono la sua migliore specialità: 
lece quattro passi .sulla linea 
Ipotetica del uro, Pozzan non 
trriio lo spiraiitio libero i la 
sventola fini -ui suoi prontis¬ 
simi pugni 

Non il jtiK, iij/atfo dir,- cfic 
n( Il ifileri aito tra la p'inm re¬ 
ile della Lu.io «• (fUellu <l« 1 pri¬ 
mo pan iipio bolopr.Ci*, gli 
■ uomini di òrnlimenti V josscro 
: protagouìsli pattuì di questo 
i'ucontro delicato La L'iz,o si 
•spinte soliate terso la 'cric- 
^(hiolantr (l’ft'a rossoblu, ma 
le tue puntili, attui J<iii fre- 
f/arntt di (fuelle unersarie, 
troppo -tpet'o riii t’uvaro in¬ 
chiodate sui piedi d- piombo 
dtìi’o sconcertante Bettiiii, in- 
l'tichiiiro nel d-ih'olini; inii- 
strntf ( inutile di SelmoS'On, 
tirine vi complesso tnc so- 
sUinzialmente poco postillo. sC 
tl rccrliui, il suo tiro nell'l 
anione del ’ccondn goal ' 

Il l.jvoro paziente dt Marte- 
pini. (he tuttaiia tubi un vero 
c proprio tracollo col jets,are 
■lei minuti; ie furiose, far ta- 
s.ose. continur galopjrate dt un 
Muccirelh in forma straordim,- 
na, trniprf jirorito nel pts- 
o.og.o, iiel r.'ibblir.g wfiir c nd 
tiro Unirono per ritolimi inj 
un Inoro scarso d’ frutto 


E n I E A 


Muicinel't arila gut vcyualo 
mia n tr- (.rrchh,. dovuto non 
sido costruire ani (tra. ma fare 
anche la jxirlr del (tinnontere 
Un po’ tro|)j)()' Tanfo pili ihr 
la ngtlanzn di lìiilliKri lumin- 
ciani a farsi fan rigida e Mnc- 
cinClIi jii (tilt Ulto limi l'Iotii 
in una r un altra iiniora si 
ride operare un divprriito ttil- 
rataggio ui aiiiiolo 

Il Bologna, rijieliiimo, ebbe 
dunque l ardire dt portarsi 
(Haliti <«it (()ra);i;ii> c di pa¬ 
reggiare le sorti dell incontro 
t'On una puntala m area di 
Pascutti 130 1. tl r/inilr seppe 
(Ogtirre l attimo giusto fier ufi- 


LA SCHEDA VINCENTE 


I Fiorrntina - l.anrrossi 1 
1 «ìrnoa - l’ro Patria I 

Inirr - Sampdoria 1 

l.azio . Itologna x 

Napoli - Alalanta Z 

Padota - Novara 1 

Npal - .Milan x 

Triestina - Torino I 

Clagiiari - l dinrsr I 

Parma - Palermo 2 

.Mrslrina - Sambened. x 

Piombino - Carbosarda x 

Vigevano - Venezia 1 

I.r quote: al « 1.3 » lire 
.3.110 000. ai >13» L 118 000. 
Il Montepremi r di lire 
.T>«88i .m. . 


.i)>|)ilissiin.itIv.i. In pi'iis.ito clic 
1.1 p.ill.i c.iiliil.igli (.111 piedi, de- 
stili ,i non pm di cini|iit' inetii 
d.il iioiticic fii'.'.i. un pienilo 
Iroiiiio 1 ( 1 .inde .il suo esordio 
ed ll.l c.liti.Ito ,ille stello. 

M.i pi.in pinno rAt.il.mf.i si 
iisteclio d.il toi|)()re. Cotnpro- 
sc (he r.ivvi’i s.ii in non et.i te- 
inihile (. iioteiite ionie si dice- 
s 1 , SI distese in iin kioco di 
seinidiie in.i il.issa.i f.ilfur.i. 
I’,lll.l .1 feri.i. fr.iseitKio slnn- 
(j.ito e ntii) di niordonie. Pn'i 
(Il tutti iiff.’i t.irono I ti’rnuni 
dell.i sitii.'irione Annov.i//! e 
H.issetio. ;in/t.ini iii.i iincor v.i- 
Iidi e Incidi gioi.ilori. 

Ks^i sliinscio le viti del pro- 
imo ijnioi-o, svilii|i|),irono iin.i 
irte (Il ji.iss.ii’gi, ni.Ilici, fughe, 
.ittoino .11 fI.isioin.iiI p.irteno- 
pi I K iioiihe jtli :iliri beni’ .is- 
seeond.iv.ino i Ioni sfor/i, Zan- 
iiier donun.irido in difc'.i, An- 
tteleri loee.indo di fino e Le¬ 
nti//,i in.lini.indo in hesti.i il 
silo diretto .1 vvers.iru), i risili- 
t.ili positivi jiiesto giunsero. 
.N'e (i'.illio c.inlo il Napoli rlie- 
de .1 ilin(()str.ire un niigliorn. 
mento si.i luire di lieve nuiti). 

^ Arrivo ,ii ;tH’ ].i prima rete. 
F.ss.i sust'iio (|U,ilche disciissio- 
ne, ni.i fu coiniiniiuc netta e 
pirli.niUMile '•rpol.ire l/oniiy/a 
(alilo a icte la pall.i pervenu- 
t.ilfli su * cross » rii Ilassetto, 
Coiu.islIii lento l,i rrspini.i dal¬ 
li liiir.i (li ))()rt.i lll.l \i riu CI 
solo dopo che 1.1 pall.i Faceva 
vai Cai,I C.iiiepa interrogò il 
sennaltiue. <|UesU diede posili- 
\ .1 (onferrn.i e i hcrt’.imnschi 
feiero i primi s.ilti di gioia. 

Nella ripres.i nuitii il rappor-j 
to dei valori in c.inifio. Sotto 
Finipervers.ire della pioggia Ja 
Al.il.inl.i serro il ritmo dot suo 
gioco. .Sul terreno pesante gli 
■ui7.iani della .squadra orobica 
SI trovarono a loro agio. Bas¬ 
setto sembrava avesse le ali 
ni piedi e la dinamite nel cor¬ 
po; Annova/ri fu sempre sa¬ 
gace e brili.infc regista; Angc- 

BAI.nO MOf.I.SAXI 
(Continua In 4 pag ■> colonna) 
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LA/.IO-IMII.Or.NA 2-2 — LOVATI è alato uno del princi¬ 
pali protagonisti dell» partii» di Ieri allo atadio Olimpiro- 
L'na aua respinta di pugno au tiro violento di Pozzan nei 
torso del primo tempo c una tu» provvidenziale uscita su 
Iton.ifln nella ripresa hanno salvato la Lazio da un risultato 
clamoroso. Il portiere, che la Lazio ha acquistato l'anno pas¬ 
salo dal Torino, insieme con MucrinelJi venuto dalla Juve. 
può senz.-t dubbio considerarsi una rolonna della discussa 
difesa bianrazzurra. La foto lo mostra in azione durante 
uno dei numerosi attacchi bolognesi: una respinta di pugno 
che risolver! la situazione nel migliore del mmli 


TOTIP VINCENTE 


Il I corsa: 1-2; Il corsa l-x; 

I III corsa: 2-1; IV corsa 1-1; 

\ corsa; 2-1; \l corsa x-2. 
i.r quote; al > 13 > lire 
2..3I'. 162. agli « II » !.. 16.'M». 

I ai «IO» lire 1361 II .Mon- 
Irprrmi r di L 31 106.166 

\}irofit’r.rc di uu fortunoso pas¬ 
saggio di Bonafin, ceduto a 
terra ricino ni dischetto del 
i aleso di rigore Per fiOcn, lo 
ste.,so Pn’Ciit! , appena un nit- 
1 rito dofio, non i-.pcfc in pro¬ 
dezza, ma Loiali usci cOn,r 
una I ilanoii sut suo: piedi rar- 
pe-dorpi la palh larinatn scil- 
Jrrmente da Pii atelh .Va — 
ilice I aih.g n - - goal mancato 
e gorl subito £,' .Vucctnclll, al 
BES.\TO VEXniTTI 


(tnntiniia in I paj 8 rolonna) 


li\.\ CLA.M0R0S.4 DISFATTA DELLA SAMPDORIA 

Tuo no l’Intel b San Siro ; 7-1 

Le reti realizzate da Armano (3), Maisei (2), Lorenzi (2) e Tortai (rigore) 


I (Dal nostro corrispondente) 

I - 

.MII.A.NO. 2) Sono 
nuti fuori r(,me le rilicge, 
uno ha tirato l'alfrn, r la 
S.impdorid r-r:i ìi. in gino"-- 
(fiui. ( nn i! òrfico aperto, i 
raccogliere quel turbinio di 
pallr,ni d.i far girare la testa 
Come SI f.i ad incassare sette 
reti"’ Bisogn,i es>ere proprio 
dei cadaveri! Irei cadaveri che 
occupan') •! quirtr) posto nel- 
Ii bugi.irdri c!rf-sifica di quC- 
'-.to hug..irdo (.impionato. 

Sette reti, t'(ntr(/ una, rca- 
li/zata tr,r F.iPro 'u un di-cu- 
tihilisMm,, rigore' Qualr la 
-ji.eg,-)/!'ne"* L.ihb’amo detto. 

1 ragar/i di C/c.zler erano ir- 
.-iconoicibili, forse perche per 
.oro il camp.on.i'o e finito 
[prima del tempo Solo due 


INTER; «ihezzi. Fongaro, Cìiacomazzi; Vincenzi. Ferrari», 
.Vesti; Armano, Vonlanthen. Massei_ Skoglund, Lorenzi 

.S.%.>IPDORIA: fin. Farina, Agostinelli, Martini. Bernasconi. 
Chiappini, .Mrroi. Ronzon. Torini, Rosa, .Arrigonl. 

ARRITRO; Bonetto di Torino. 

KFTTI; nei primo tempo Armano ai 6*. Lorenzi al 16'. Tor- 
lul ai .36' su rigore. Massel al 42'; Nel secondo tempo Masse! 
ai 13', .\rmano ai 21', Lorenzi al 28', Armano al 3’ su rigore 
NOTE: tempo piovoso, spettatori 14 mila circa. 

-V.Nf.OLI: 6 a 3 per l’Inter. 

sono rima-ti a galla. Finesau- ir, crisi gli uonaini di Campa- 
ribi'.e Tortul c Bernasconi, telli. E la vendetta r.o.n pi- 
troppo pochi per c'/itare ia teva essere piu dura, p.u cr'U- 
pfMir.tc vcn'iet'a d: Armano e dele. piu completa, 
cf.rr.p.igr.. . Diciamocelo franca-r.cr.'c • 

per f) lant mesi g.i uomini b.'ogna essere anche fori’j-.a!;. 
fi .Mta/za .hanno meditato ia .Sampdor.a 'igg. ro-. .o 

r:. ir.'.itH"’ Se rion andiamo er- *—-- 

rati. 1 Inter ha incassato a ' 

Marass., contro gl. avversari 
di ;eri. la prima .s'-onfitta del 
carripu'tna’o, quella che mise 



I risaltati 


'Fiorentina-Lanerossi 

2-4 

•Genova-Pro Patria 

3-4 

*Inter-Sampdoria 

7-1 

*Jnventnv-Koma 

0-0 

■Lazio-Bologna 

'*-2 

.\talanta- 'Napoli 

3-0 

'Padosa-Novata 

2-1 

'Spal-Milan 

0-0 

-Triestina-Telino 

1-0 


RADIOFOTO DA SEBRINO: fn abbraccio Ira Fangio e Casteltolti snggells la viltoiiosa 
cavalcata delle Ferrati nella mas-sacranle -dodici ore» americana 


SEBRfNG. 23 ~ Il V Gran 
Premio di resistenza d: Sc- 
brinrj sccond,t prova tielVanno 
ratevo'ie per il Campionato 
.Mondiale delle vetture 'Port. 
ha dato luogo a un nuora duel¬ 
lo itato-inglesc cd hi permes¬ 
so a Ferrari dt prendersi la pm 
brillante delle rixnncite avendo 
conquistato i pnmt due posti 
nella classifica finale. La ma- 
nnifica tnitona delta casa ita¬ 
liana ha un significato e un 


sapore tu’tì speciale La Ja¬ 
guar. infatti che e stata la sua 
iwersaria piu pc'icotosa. ave¬ 
va fatto perdere a Ferrari lo 
scorso flr.ro pronno u Setrring 
con una littoria mcer’a e di¬ 
scussa. Il CTimprr.nito .Vordinlc 
della categoria sport 

Le due coppie della Ferrari 
Fangto-Casleltotti c Musso-Shell 
hanno compiuto una corsa per¬ 
fetta d' altra parte le vetture 
non hanno cccusalo lì miniTno 


riiiturbo. le ■/> p . ,ghe 
effettuale ni bores sono state 
dovute cl cambio delle due 
gomme posteriori 

Fangio partivi di gran crr- 
' riera c coprii a i! <rr)“do giro 
i in ZTZi'A eguag'nnd , il suo mi- 
gliDT tempo de’Ie prose Poi 
seguendo ic tstr~i:iont dt Ferra¬ 
ri. Fr.ngiO e Cflstefioffi conren- 
tivrrr.a che Uairrthon e Titfe- 

(Continna in 6 . ps^ 3 colonna) 


Fiorentina 
.Milan 
Inter 
-Spai 
Roma 
.Vtalanta 
Padova 
ffampd. 
Juventus 
Lazio 
Genoa 
Torino 
Lanerossi 
Napoli 
Triestina 
Bologna 
Novara 
Pro Patria 


La classifica 

ma 31 là 9 4 43 

21 12 6 6 32 

24 1.3 .3 8 46 

24 9 8 7 31 

33 8 9 6 32 

a 21 14 3 9 43 

24 li 3 14 32 

24 8 9 7 34 

is 21 6 12 6 21 

23 7 9 7 32 

24 9 3 14 37 

24 9 3 14 34 

ssi 24 7 9 8 24 

34 7 8 9 34 

la 24 7 8 9 16 

a 31 7 3 12 41 

24 5 9 I« 27 
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FACILE VITTORIA DEI VIOLA IN MARCIA VERSO LO SCUDETTO (2-0) CONTINUAZIONI DALLA IN PAGINA ") 

Trascinata da un grande Julìnho La/jo - Bologna 2-2 
la Fiorentina liuiiid.a il Lanerossi >- 1 ’. imbcmnr ana pr^. davHmi >], 

M. fcitone Selmo3Son sui hìnitc munm* a I-oren/i ilu- !a fa 

~~ ; ^ ■ -- dell'urea. Il biondo - rayffio di lololare m rete F. duo Or- 

I'» • . i • * • ■ i: »• „ li • r» • • 1 /» fuiui * esitò lut attlnio, più di mai l'Inter è 'c atonala. I.a 

Uopo un pruno tempo chiuso in parità i < gigliati » passano nella ripresa con Piriiii e Virgili im si smarrì Bomjaci é n uro s?mi.dona si scuote. .,oorda 

_________ puri» alfine tew a un palmo d. o.sspre al quarto posto dol- 

, . d(i ferra. E Giorcellt fu fatto la classifica e passa al con- 

(Oal nostro coff IspondenU) i FIORENTiNA: Toros. Maeiiini, Cervato; ChlappeUa. Or -1 troppo da scherzare con u .socco. trittaccn ma Roii/on ha la te- 

KIHKNZK.^- I.n Fioren]^'^^ ^*“1*.*“!*'*• ripresa, chi M aspetta- ^f < fra ’lo nuvole ed al 2F 


(Dal nostro eorrispondento) 

KIHKNZK, 2à — I-a Fioren 




.Senllnu-nll IV. (ilaroll, Puslnato; Itone!. Zop- spit, e dopo I minuti il tutto- rii il crXpslcoioyllloT^ sciupa' un-nccasmn^ ,anAu;,i 

mm marcia urr.so la coitr/itWa del Mar dV 1^^' im^ '«'‘•e torto nella stona del calcio. 

urlimi sentiri//! trtcfììnn* lui Ami|TU<l. slj». A!ar«4iiRjo (U KumA r ,#* rS.. e osseruafori 7io/t se F.fcula: un difunsoif blu- 

et tZlia'o 01 d t record de MARCATOKl; »1 IO* Crini, c al 16' Virgili ,Iella ripresa. ' " j.^ros. cerchialo respinge alla dnpe- 

' aE rao» « ,o iidr e “•'"»»« plovlgglnoso. ter- I na bellissima azione, miba- j f J.j . ^ata. La palla munge a Ron- 

(inestu campiotiuio. ilil l.aiurossl. _ nerfetta falcata ^da meWoii- schioppettata. Mtic- sgranchirsi le gambe, scalpita 

Chi riuscirà a fermare qite- il troppo oruasmo. imitati Seo>nnenti IV. pur accu.scuido disfa e serue Viryilt; smista- Z'lhi'‘ r^^'al '‘iT Ronzon'*'Ouind?*^"'"’guTidl\\^^ 

"Il anno la .squadra --violai? < 1 ,,, 2 „,.„ illustri arversari alcune iiicerte"e ha disoiituto niento immediato del friulano fnria, sostituendosi ora al de- R ■ Wuiiid il g lauliano 

Vucs/o ò lintcrroyativu appas- hunao .dmuhnto altrettanti una buona partita ^ e ferini raccoplie e spara de- c'Uniyiie Martegani, ora ad un iieioa^zurio .si accorge di a\e' 

Mo/iautc che si ponyono jH fucili Un La capolista — co- . ,,,ubile Var- ma Sentimenti respinge lìnrini in tono minore gravi- f-'tto una • papera • e ntoiiia 

sportnn. aucii/lo or/iKn iirnlu- riu* ** «min 5 tiii io/isia*/u(line bitfo iì/uni/Miìo di Roma r putidi chiudi il pericoloso t^erso il settore estremo >*> portai. Nel frattempi Run- 

fo oy/ii inien-53e lu lolfa per (|(((ttaÌo ptoca in casa -- non lui e/// 7 o«/y i« t/Uma errori iihbr- ^ Vtuione s/n//ui. Tiuilyra- di/esa Persi/io Beitirii sfa- mica si era accorUi (.lie 

il pri//ui/o. rrui y/i no//ii/u (ii (Jispi/ni/o uria pura i/uiuiscola. j,//i|,T-ri .(«f/is» * do un acrobatico tentativo di ^'dlo per un attimo con uno avrebbe potuto manciate It 

U/t «-.i.. .-<1 • .t I .. 11 ...... ../t «_ ... . .. .aiuil..(t l (MUSI . . I l . . ... .1 i_ ■ filili Ili ri.lu nii \ t .._l n. 








.. ....... -- . imi.uiiiMu lupiJiiiiij lOAcimu fon,Ila c inlo'p Ratinilo la ingaggia velocissimi e accanili scafjiio verso la porta, ma a ■••n" “a .lui- soun. c 

IdDiio 'cóo.’.Vl.u^^ ""'“battira matricola il- ,,„Ila pii ospiti, e .Manenti duelli con Muotiint, il quale, pochi centimetri da! montante. Vincen/i ad una inano Uo- 

u//ullo compiimi n. ma alla tcntina terzino di ungine ala di oc- “1 20'. effettua una perfetta e fuori della rete nello, che a due passi, li-c!i! i. 

’^bLe s “•.urne, e uomo uitw-fare in ‘^/drata Gli applausi laziali che .minta- f' 


f lasse dei violi! — so;i icinpre ombra Montuori —il aleno non 
costretti (Iti alzar Inindicra di .sta emdentenienle ottraver- 


mapliu biantoros.su — i 
.^libito loit il compito <1 


arretra -nate avversano Fagliato, ub-l ^„„u |di e iigore Pr(,teste, spini.. 

Il dare bandona per un momento ilL/ppno di utsodd'òfaztotte Niente (bi fare^ liu 








i*- zf},. . 

rn'arclita uscita di l’ANKT- 
TI su COI.KLL.\ neiranllcipo 
di sab.atu tra Jtivcillus c Kn- 
ma, concluso come è noto a 
reti tnviiilatr. Soddisfatti del 
punto cuncjiiistatu in tr.i- 
sferta, che ha permesso loro 
di raggiungere il quinto po¬ 
sto, 1 giallorossl hanno fatto 
ritorno a Roma c si accin¬ 
gono a riprendere la prcpa- 
rarlonc in \ista della .secon¬ 
da tra.5ferta consecutiva che 
domenica li vedrà ospiti dei 
Padova. Ove scnilira clic Sa- 
rosi tornerà a schierare in 
formazione già scesa in cam¬ 
po a Torino: nessun giallo¬ 
rosso infatti accusa conse- 
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!i\UN INCQ.YnU) nOMliXA'IX) DA I.I.A SP,\I. 

Un palo e l'arbitro salvano 
il Milan a Ferrara (0-0) 

1 ieniiip.si liaiiiio stiupiilo numprti.sc occii.sioiii tla iclc ! 


Indio ,he ha messo le sue nienti IV ii una proimssima u- rarunoo. e “"-,,„|lonc .sulla festa, Io s/iorò muanesc. a .c-i.e.e c 

■-traordinane dot, di ..sfroso 'nia sn Virgili e ad ammoni- lento pallone che fucina sul prima che preti- ''‘^dim dell incontio Andi.i-’ii) 

imlleiioiatore al servizio della aci tTsan .he non c ripido e i ii /non avanti con le reti. 1.1. Mass. i, 

'.iiuudra, tanto da meritarsi nel m m » i.rcciMotie. infilandolo a mezza campo, mand.i luo- 

taiiiente la palma del migliore MW dw Ì C Am* altezza Un errore di Senti- a Volantlien. sperduto mi.- 

II! ciinipo mm MmMmSmM mJÈm meati V e una nuova'prodezza .smi.stra. Lo svurero fiigge, 

Itnona la prestazione di /’niit m m mimm goal S'uea Farina e entra pe- 

- autore di una oella rete — .. il Rntnomi rmcoiiistiiln il Mas.sci smarcato (.Jue- 

inentre Virgili (piuttosto fai- .Spronati dui pencolo, • l'i- mi so//u> riisceitle Seiilimnifi ' ^ ■' ' . ,11 sti fina, caica un avver-'aiio, 

loiello) e Grallon. non sono leiitiui si lanciano in avanti. IV e mette in rete con abile V'ireggio seti " " e manda in irte. 2-!’; amoia 

appaisi iiclhi loro migliore .Mando non sa sfrattare mia tocco rasoterra leiizionato a flifcnciersi. pia ^.j^e tenta di segualo 

giornata fon un Cervato seni- biionii occiiMoiie al J'i', imita- La partita non ha più sto- ^ VO^o da Uijenderst contro lontano. Sulla tiaiettoi i.i 
pre aatorerole. scattante e tu da Campana subito dopo e ria, i viola s: concedono un l'inconsistenza del pinco a at- piede di Chiapttin l.a 

preciso nello .sies.so tenijio, la da .Motta al 40' La fine del po' ih accademia: la classe di tacco della Lazio, assoliitamrn- viene deviai.i in uno 

retroguardia - noia., ha temi- tempo trova cosi le due sgnudre Jnliiiho appare ora 111 tutta una te svanito tu Hettini e OH- Jiiiero Kntia in cnis. 

to 1 ! campo (OH sufficiente un- a reti inviolate sene ih azioni entusiasmanti, neri e iiiutihnente testardo ^.(l j-. fatta Tre tni- 

lorità. denunciando pero alni- Inizio incerto dei nolo nello ma Virgili e Gratton fallisco- in Seimnsson, il quale ni 22’ dopo Nesti' l'ancia .Sk 

Ile incertezze nelle telaci mne ripresa ma poi Julinho prende no dei facilissimi palloni, la- tirò in bocca n Giorcelli un .Lp fiigge si divcite a 

azioni di contropiede degli ar- le redini del giuoio c per la rorati con grande perizia dui nailone che avrebbe potuto fi- ut.... 

.. tt .. ,i,t.,.., . .... ,1 1 , 1 . .. 7 i;or,...(i,.o .. giocare rarina, quinui sum- 


7**Ts«ri littoria it(*l «’o/ap/pssojospi/t* ncouitiicui R Iu-(u 7 /iorcM/iiiO 


M'rc tti ftìiuìo «1 .*f<icco. 


al centro ed alza a 


gucnzc di alcun genere del- Daimonle, Iticagnl, Nonllial, orni.ii fuori c.iiis.i Urlghenfl 

l'incontro di sahato. Da sot- schiaffino, Valli. f’I*'** •' riiiia.sta nrli.i me- NOTE: 

tolinearc clic dopo le due Arbitro: Ainrli-oiil di Itoina. f.’i c.iiiipo iiiilanesc per qii.isi scino a c 


terreno pesante 
causa drlla piom 


1 / càVJa l"’'» " di Orzali, che i n pia- coro .-V IW la Fiorentina ot- Jnliuho ha modo Ut farsi ani- colossale del- " v„1nno al voi.. .1. m 

no piano acihmatamhni nel tiene la prima rete. Julinho mirare anche conte difensore j^rlita fu tutta opera del- ,, ctr., Tch -,’cei‘a nreimt.-ntol 
elicili di '•«"'■o '■ inipegnativo ruoto di in posizione arretrata aggancia e ni seguito a un calcio di esaurito e spento Bo- '''“X ,et.V p A. 

-stopper. mentre Toros ha un difficile pallone, scatta, finta punizione di seconda, concesso - che ebbe al '’V corso . . . u 

:m 1' ■./on.pnto m. paio d. /elici in- e po. lanci.. modo perfetto daìl'ar'oitro in piena arca di 'X ’ A 30 : ultima segnaU ra della 

terrenti Bravi, insonima, i due allo smarcato Gratton; il pai- rigore noia, si forma una mi- . R't'fhata. Rimes.sa laterale . i 

Ite c vi- rincalzi della Fiorentina, un- Ione, sfiorato dalla mez: <.l’i sciita confusa e la sventola nnese t imbiccnta tUiii avm.a- M.,s.sei che m.anda a Vonlan- 
oggl.i «a-,./,,. „o„ possiedono iiiilii- imi .-nilln .siiiisfrii c f’nni. con derisiva ilei terzino Giiiroli è ’P oaUacct. Zsoio. con un lesoro ,j,eii. Vonlaiithcn a !,nren/i. 


trasferte consecutive la Konia 
è attesa il 4 aprile dall'im¬ 
pegnativo recupero dei « der¬ 
by» con la Lazio: a que.sfo 
proposito si può notare, come 
nelle ultime due domeniche 
le romane abbiano uttcnntu 
risultati identici. Dottino 


1 rT/»f//»1»i ri .. 1 .. . ••irwiCf, un .s» »*l I ti II I* ir, /I ri I u ir, <» • » » l» r 1 .. 

■5n'»nino secondo leiniK) FetiiKna ha r/n- su tmbiLsnn* bid/c anioni nnirido prr poi drpuimirr ini PASQUAI-E HAUTAFESI 


Atalanta-"'Napoli 3-0 


Doma a Turino c della Lazio 
con il Dológna. Kvidcnlc- 
mcntc le romane .sono già 
entrale nel ellma del « der¬ 
by » che non dovrelihe man¬ 
care di rispccrltiarc tale 
equilibrio di valori. 


qimlclu' .sjxir.idic.i occasiono 
D,i notare inoltre che l fer- 


Trieslina-Torino 1-0 


nta dei musso nlaiicfi dall 
.‘-•lata nctt.i e oioite sono st 


a Soldan. uroioo» compito impONfo a mia tu porta avver.sarin e salva l^uiìc Una/l ha iilnin • 

() la siipetio- mezz'ala Forte Pannato, asta- .Ma un minuto dopo, al pi', i LcWfà fludU Ila VilllU ' 

ilab.fidali è l" «omc s.Mi.prc d . nipifmio - i iolu centrano ai- ora il berm- n T«rnpn fpnnidIfA in Fnifln 
te sono st.i- 1 '^f■ "" vero nomade del pilo (Jiiesta volta e .Moritiiori •• lUlllcU It/lllllàlllU III cyillU 


UNA SCONFITTA F ORSE DECISIVA PER LA RETR OCESSIONE (2-1) 

Il Novara segna per primo 
ma il Padova vince al 90' 

Arce avevii perhilo in vniilaggio gli ospiti elle .stme siali 
prima ripresi da Siiiersy e pei piegali da Cliiiiiuenlii 


r A 


s,» i*. w-* 




• • f,A 


l'Anov.X: llnlocnesl; SragnrI. i{(..ggio. ma l:i rete di Cardonl va poi d.i C.aiapcll.'sc il colpo 
Ufo, Zor/ln; .Moro, .\7/lnl, '/a- ^ sta!,i qiiell.i deei.^iva di grazi;.; nella second.i l’i- 

non; Smcisy, f.Triidt, fhl.i- j loccaforle dei hii.-;tocchi strili i.incoglieva no tiro di 

ttirtito, sii\antiio. . k . /In» Frì/7i ro^mnto il.,l i4,ilf> i» nnn 


- - — - — tu i manata che allineavano / ii i* « • i ii 9 /il* • ^ 

: LA RETROCESSIONE (21) ( Neg l spog lotoi del Olimpico 

_ no dovuto iicoucie aliane- r y 

tramenio di Cazzaniga, celile- ^ 

__ • _ _ landolo al centro del campo e 

la.'.clandu in avanti soltanto 
■■■■W io due ali c Dacci, mentre 
* * _ _ Buthz fungeva d.i intormedia- 

ho fi a attaccanti e difenso- 
ly B e# f)a parte triestina, ancora 

• ^ voli.i sugli scudi difesa _ ___ ^ 

--- c mediana mentre all'attacco ““ 

... . il nnglio:e e stato S/oke. fai 

gli espili elle .stum slull icte delia Vittoria è scaturi- 

(I l r'Iiliiiiiciilii in gioco 

v^IliniUCIMU di Fonl.m*! che nor^;ovn il pai- 

- ione a Itenosto la cui girata dij 

Cardimi iva poi d.i C.aiapcllesc il colpo veniva raccolta al voloi ^poglljlol drl Dologna quando lo sprakrr 

I (il grazia: nella seconda I*i- Dr:ghcnti che con lin sec- atli^vrr-o gli aiioparlanli I rKmlUli drlla giornata 

hii.stocclii --triii I.Incoglieva ori tiro di *•'/> st arayent.as .1 in cete. ,n campionato. I.a voce -.1 ronfondr con II rumore dell'acqua 


Kmvsw**\. (•.rri.i- ■•m.ii.ia Ci- b.« resistito all arrcinbaggio dei Frizzi re.qunto d..l p.ilo non ^>140 insidioso tuo di Rac- schizz.i dalle doc.e. | rubinetti si 

ieri- Fcrria 'l)e Giovanni,rossoldu pe: 70'. poi «) eadii- .ivev.i diffi.-olt.à a scgn.ire. *7*. '* poco a lato. « sUeniio!-. che Impone di star zitti Poi, un rl.sultalo: « Pa- 

i; Piccioni,’ Korniciitln, Arce. ta. I/impres.i è riuscita al bra- - mischia in aiea duca batte Novara 2-1». l’n gridare gioioso e, ancora, undici 

Ilr’oncó. Sa\l«nt. vo terzino tiopo elle invano gli i raLJafni-l rwnrlpti in ItaltA ‘'b*" '* -accordano per scandire: - Ip. ip, ip. urrà!». 

ARniTKd: tirlandlni Ui Itoiiu. .stt:icL-.n:i genoani vi atev.iiio I luItldlUII àVcUcàl IN llalla Pensiamo a Vlanl. Strana, curiosa sorte di un allenatore 

RETI; al 5' Arre; neiLa ripresa .«jx-so li- energie Dopo 1. pri- nntrannn ninfaro in natria Al fa della ripresa Rosso j^cniale e stravagante, «scopiltore di talenti», come ama dire 
al 21’ Smers.s, al -15' ciiiunienio. ,„;j if ^ioco h.t assunto puHallliU yiUlOIC 111 palila arrestava nettamente con !.i qualche osservatore ealelstieo. t»ggl, Vlanl non c'è; I)air.\ra, 

NOTE: spettatori. IO uno cir. a. , imova flsioilomi.'i I .'^lioi ' inano DDa palla destinata a dir lo ha licenziato, è nel corridoio con Campatelli. Viani. 

•ìIo'iT.n ^ '^l'i'ìiicsT è difcri'ori ii.iiiii.i perdtif.i (pici .-.loif.’l \I i; -igiinr iTcfe. m.T 1 arbitro l.asciav.i cor- però, è un trainrr che lascia l’inipronla. t'I guardiamo in giro 

stato espniso Plcrionl per gioco niordente che sino .illor.a ave- *'•:* t.Ucii lo.iii*. prcs’.aviiie rcro .*\l 33' Bcarzot^ sbagli.n- negli spogliatoi. Ecco Pa-»cutli, l'ultima .sroperia di Viani: un 

scorretto ai danni di Moro. v.'.iio avuto i* longoni h.i coni- lU-ii;. I .• ic.-.i/i.inc svnicse tjl vj ima facile occasione col- adaleseente appena, ingenuo, che del coro della vittoria è 

- ine.s.so iin errore che fnitmva fem'...!. h« <:iehirtrHt.. .lopo pendo male la palla a pochi un po' l'anima Crida. grida, grida. Pasrutti ha segnalo un 

P.-'VDOVA, 25. — Le condì- il gol di Car.Mpolle^e mentre 1 «niuiflii .i-.-iinUic., leiirralr. p.i.ssi dalla port.» di Soldan goal. ini. con una puntala grezza come Et sua carriera di 

zioni del t.mipo o l.i pioggia nei c.iniiwi .avvers.nrio ha ri- ’ b** * viocutori sviiie.'l i .inali Allo scadere dell'ultimo mi- ealcialore. 

insi.vtente liann ) iin|)edito al- preso con niiov.i Icii.i l’.a.ssediri amia :i nr.c giocano In Italia mito Caz/aniga cents.iva d.ilia Erro nonafiii. al mirrofono della radio, lo .sfortunato Do¬ 
le snuadre di sv'olgere un Rio- «'Ha rete dei tigrotti, j.^scslio e-.! :ii Fran.it p‘.ir«ntn>. al ri- de.stra c dopo alcune respinte natin al quale -'hanno l'atio due volle il menisco» e che nel 


iani non c'è; I)air.\ra, 


■he sa tnitìastire belle azioni nranao per poi aeposiuire un PASQUAI-E HAUTAI.ESI Ancora commento II Boloomt - 

i riieta (Miriipo. uni che col suo per/etto patloiie .sui /nedi di _ _ _ i„ù debole della ti I z l* -» n 

isteo di perfetto longilineo non .Monliion ma d primo tiro del TENNIS Ui'io nel set toh estremo di di- AtalBIìta* ' Nspcll 3-0 

mò .srolpere per ',0 minuti il elleno e respinto da Viro-’- . /'c Ù dor-e m.iciri^ -^ 

'ai t':'\ lewìs Hoad ha vìnto.- '--o «//«»«««p- 

.. (Olile MMiipr.- li . eiipitdiio - noia eeotraiio ao-ora il ber ni- --i fnnnidifA in FniUn f” *'* 'Vr*^?' ' -.irattacctì Sabb.itell i scanim 

Migliuli un vero nomade ilei pilo (Jiiesta volta è .Vontiiori I' 101060 TGOniSTICO IO tQlllO ('i e .sembrato Molino, che ai- • • , ' 

■alerò italiano (quante squadre che scende sulla smi.stra r poi' “T, ■'b'mbrava dovesse ri- 

1.1 l'imibiiito fino ad ogp' l'i!»- serve alla perfezione Virgili. AI.E.SSA.NDHIA D EGll PO, _o tminere vittima della velocita ‘ rìnpii/.nnp 

nair mrd’ano .sinistro vieen-se„tin di - ff'|'' /'»'* v..n.V'“gfi7 ,1 mi cXie ,n.,M h,le ^ '(JentiU,' nule e impetuo-.. 

;i/o ). titmtrr t! • iticluo» ì>r>n tn Zopp* Ucttt), pruntt tli '/'onioo eh ^'o^uns cH Ak^'^in- t/nti, c \i'ìnhrnto invece lu o/-* difficoltà Trerù che fu 

__ d'i.» l.aitemio l'.imiTitni'o Freo uno dei mediaMÌ (Pii- runico del Napoli a salvarvi 

^ il !• a • J II» 111* • \ ‘^ir‘'Smio’‘’'femm.^^^^^^ ò sL.to "«trk). nelle due mezze ali grazie alla sua esperionza ed 

Alflnll cnnflilfitni flQll llllllinipn 1 '■•■'•o d-aun coium.» tonnai.» rt.ilia (liandon soprattutto) e molto asUizm. . , , , 

|lla|]i| uUUUIIIJIUl UIjII UlIllllllliU J •oneric.ina AlUiea Gibson e dalla più completo all'attacco. L'en- f* Napoli fu investito da ogni 
^ ■ivgil wpwsiliuiw VI ■ Il p y , , rnsiasmniUe Muccinelli fa ero- Tcntrr qualche reazione 

— ■ - ~ - - — -^ h.'inn*» b.illijto I jjiglfse AniCcIa ^ rn:i non andò oltre alcuni tf 

Moriirnrr e raustr.ilian.» Jc?nnifcr par/t\ lontano, come quello di 

Uo.id 6-3. 6-2. - Trcrè al 7’, respinto a pugni 

Il doi>i>ii> onesto e vrto l_i_, J/»,:-. 7 f Galbiatt, o quello di Po'-io 

RoS rX',' ‘.d"";:,»;": Inter-Sam^ia 7-1 ,, i:,- r„,c rd,pi„.» 

Mori liner, i quali liaiino battuto portiere lombardo. Conni..( iUl 

. r.iustrali.ino .laek Arkii.stall e U veli.» cd il loro grande trasci- mai la .squatlra partenopea fu 

BBUBI^B .signorina Hcts.v Ablias. '■gizia.ia iiatore. Ieri abbiamo avuto a >u grado di impostare un azio- 

_ MB ■■ " OK proposito la conferma della ne veramente di rilievo che 

^7-.»vv - in'irw,. I n****——- . ~ >ua reale forza Sembrava che uuu fosse di semplice e puro 

w.-gyi t' n/GILATO ,ui terreni pc.santi il sudarne- alleggerimento. Sembrava che 

__ ncano non ce 1.» f-accsse In- squadra di casa fosse vera- 

”!SffiSg a iJLÌfflLjMlJLlMfi& àiiJMH rVlfin il mRnnifì vece, nel pantano e sotto la mente 1 Atalanfa che. tra 1 :il- 

mSm •PVBBHÉggilMHHflHBHBBBBM . ,, piogge, c stato R migliore in l'o, ebbe il mento rem rhiii- 

la rmndta Humez-Johnson camp... „ 

SI «-iilt.t lirgll spogliatoi ilrl Bologna quando lo speaker —- Forse perchè giocava con Gosi al JT gii ospiti rt.cr. - 

diffonde ■atli'averso gli ailnparlanli 1 ri.viiltati drlla giornata NEW YORK, 25 — Sembra una maglia che ricordava siero il premio delle loro f.i - 
di rampioiiato. I.a voce si ronfondr con il rumore dell'acqua che la rivincita tra Hiimez c parecchio quelle dei clubs ar- -’vbo ed il definitivo siiggel’o 
che schizz.i dalle doct-e. | nihinrtti si chiudono, erbeggia un Ralph «Tlgcr» Johnson non ventini. Infatti l'Inter è scesa ^1 .succc.sso Bas-etto bn‘!<- 

» silrniin! ». ehe impone di star zltll Poi, un risultalo: « Pa- potrà a'er luogo prima del m campo in maglia bianca punizione dal limito cci il 

dova liatte Novara 2-1 ». l'ii gridare gioioso e, ancora, undici maggio, sia {kirch,. la ferita [striata trasversalmente sull^'-'.*’. fort..s^im.. incontia I.i 
voci che si .necordano per scandire: » Ip, ip, ip. urrà!». riportata da Hiimc/ al soprac- davanti in neroazzurro. Cam- Fcuiena di Ciccarcili e temiin i 

Pensiamo a Viani. Strana, curiosa sorte di un allenatore Ugbo ha richiesto IB punti di biata la maglia è cambiata “^^*3 corsa i-i fondo .il s.Mor,. 

geniale e stravagante, «scopiltore di talenti», come ama dire sutura e tre settimane di rlpo- l’Inter nei suoi uomini di ^f^mai era fa’ta Quale .'qu.i- 
qualchr osservatore ealelstieo. t»ggl, Vlanl non c'è; Dall'.tra, 'O. .si» perchè li .Madison punta. Massei, Armano e Lo- avrebbe c.ipiio restìi u,;i- 


vsàSttz 


Si eiiti.t negli spogliatoi drl Rologna quando lo speaker 


n/filLATO 


Dopo il 25 maggio 
la rivincita Humez-Johnson 


NEW YORK, 25 


inano tRJjt palla destinata a che lo ha licenziato, è nel corridoio con Campatelli. Viani. Sfiuare Oardrn sarà et i upaio | rpuzi hanno fatto i diavoli al'’’* dice: rimane:, ti minuti .-ci 


strio a que.ia data dal circo quattro, sono stati spesso brìi- 1 A'aianta. .n-i-'tcndo - 

lauti; Vonlanthen una volta eora_ all attacco invece di c.m.i- 

Mazzinghi batte ai punti ;'’!=* 7 inserito nei gioco de. ^f,^7iato^già ■\otmoic'’"'è 'c-- 

lo Spagnolo Carrea mi fruttato qucHa rete-giolel- portarla in zon.i s;. 

v-sovvv .. di Massa al 13' della zi- f 

* ARLeSE.» —»■> NcKri nu- nroca T :i r«*t rnc*tia rrl la Fir» 1^3 forfcmcn^t* chl<' IiOn \! 


sola SI è inserito nel gioco dei '** h’^ntenert'* (i.m'. 

tre scatenati; una volta, ed Hsul.ato già notevole e c.".'' 
> 1.1 fruttato quella rete-gioiel- Por.arla in zon.n .si¬ 
lo di Mas.sei al 13' della ri- Ma la .=ztnaclra ospite \o. 

presa. La retroguardia ha forfemenie che non vi 


le squadre di svolgere un Rio- .'il.i rete dei ngrotd. assvslio e;! :n Fran.ii poiranno. :.l ri- de.stra c dopo alcune respinto nafin al quale > hanno l’allo due volle il menisro » e che nel nume intern.izionale organizz.i- lavorato maluccio. Ma non f'^'^ero dubbi .sulla f 

co veloce c tecnico c la par- che dava i frutti al 37 ed .d 43’ lorno in jive/i.i. giocar*- .sia per coite dei d*fcnsoi;. il pallone primo tempo della partita dava l'impressione di una intatta. dalla Pugilistica Borghi di c'era da temere: per fermare tMtiss.mca e lum.-.o.-^ 

tita in questo senso h.i ikt- NeH.i prui.a occasione De le .o:.> -ipiMarc il origine ihc nei veniva a Bacci che Io in- miracolosa forza fisica. Erro rivatrili. Il discns.so • riva», il Conirrio il peso medio it.tliano Tenui c'era anche Vincenzi.. \ oleva regnar 

(luto dal L<to spett.icol.i.'c. Il -Angelus iju.à-.i d.ilii h.iiulier:ii.i I.i na/ioii«;( la *iue-'tJone dirizzava nclFangolo dc.stro melaneonieo «Piva» che da -fapeo- aveva imparato l'arte Guido Mazzinghi, di Pontede- Molti spettatori .si ^ ' e 

NJov.'.r.i è .ir.d.ato iti vant;>g- m.cid.av.T ;.I r.'titro u.i doi.ita -a'i'r: sve.!f.%: che i> 4 ^- basso delia porta triestina, ma delio scatto nel rnrrìdoio libero e del tiro fulmineo. Non è battuto ai punti in otto ^ 3 ^,, mani. Pensav 

Gio nei iiriini minuti di gu>- P-dlone: Longoni f.i'.liv.i !.i pre- mt-hih.i sciripro'essionisil c Petagn.i liu.sciva a respinge- pin lui. yenza • < anco -, ma quanti sono i eentravanti Ita- nPrese Io spagnoli! Ramon Ma- occasioni ^cIupatc du 

vo per mento di .Vice tlic, Cor.<o era fa .sto a so.spui. sia;.* rm.id', aiia 5 iiosa‘.m« as- jp proprio .sulla linea fatale l*»ul piò bravi di lui? E Tozzan. poi. il giovane saggio Poz- Carrea. di Valencia campionato. Si poto 

lam'iato da Kormeniin. ha po- *” p.-diono che ave- sir-i...* i s.,'-.-,,qr!o ;ì risultato zan. il piu eateistiramente maturo, torse. Il più ragionatore Questi e stato atterrata per j ,,3 bella figura qu' 

tuto segnare da pochi metri. -----—________ •‘•'oope - di ragazzi che Vlanl volle nel Rologna Xla squadra non fi 


1 retroguardia ha fortemente che non v; 

maluccio. Ma non àuhbi .sulla .sua mc-i- 

fitiss-ma e lum.-.o.sa afTc'.m-.- 


XlUO segnare oa |.ui ;ii 

A quostvi punta ii Padova f 
ha aiTrinnosamente p^finuto l 
alla ricerca del p.irrgg a, nm N,-. 
soltanto al 21' della "irrosa 
poteva coglicie il pareggio v 
con Smer.sy- che rcalizzav.i do- ■ 
po un'aiione confusa. L'of- 
fensiva del Padova tf>ntinua- 
va senza risultato, tanto che 
tutto lasciava supporre che 
l’incontro dovesse chiudersi 
ormai alla pari. . 

Proprio allo scadere del 
tempo però Chiumcnto con¬ 
cludeva di testa una azione i 


CAI.CIO-Gl no TONDO I.VTFR.N AZIONAI.K 


1 respingo- pl» lui. ^rnza • < auro -, ma quanti vono i rrnlravanti ila- 

inea fatale lianl più bravi di lui? E l’ozzan, poi. il giovane saggio Poz- ... 

r* zan. il piu ratriviiramenlr m.tluro. forse. Il più ragionatore _ QiiosU e stato atterrata per bella figura ^quest'anno ^' 7 .’’ -‘y^'Ccre le duo .T.i'a-r*.- 

della - Iroope » di ragazzi che Vlanl volle nel Bologna '*’* -fecondi ai terzo a.ssalto: ma , «nnadi-a nnn fneso ani Kìimcì in pieno nel suo irr-^r; - 

-\ quando fu assunto come allenatore. P’’; opposto una vahd.i re- dita a'Ua dcVivrcer mc-sf e dono I 

) Tulli allegri, oggi, una volta Unto, i-'ono ragazzi che si t)'»- improvvisamente. ’ ' ' ' 

djinna airir, ch^ >i srnlono poco uomini cotnr jcli dando \ita ad un ^ «tornala* Perche ■» sccr - 

altri specie quando gli altri vogliono farne dei .divi». .Ma iincontro Preco- eons.deranrin la nrova .P.” ”” ‘Irem-'do a,;r-- 


ripresc Io spagnolo Ramon Ma¬ 
nuel Carrea. di Valencia 
Questi e stato atterrato per 


7»lolti spettatori .si morde¬ 
vano le mani. Pensavano alle 
(.ccasioni ^cIUpatc durante il 
campionato. Si poteva fare 


zione \ oteva segnare a.me~.v 
i:n gol cf-t: l.a fì-—r..*: ds tm ~z.rì 
uomo, non voìev.a che re-as- 
=ero sul .suo suecc-ssn ; àub’ni 
o le perplessità eh- poTvai-o 


Fr ancia ■ Angstria 3-1 

J-a nazioiinie |)ortoglicM* halle la T iircTiia (3-1) - Pareg^iauu le 
sinvanilì crUiijrlieria e Frnneia - Il 29 aprile la Lazio a .Monaco 


altri speco quando gli altri vogliono farne dei .divi». .Ma anche considerando la prova ' l'.' 

forse questo eomballrre con il cuore in gola sarà per evM l-p, ‘ ronza tr\ negativa degli avversari, ri- Mcen.-ro efTe em. s , 

saluUre. li farà senlire piu vicini alla passione semplice del Lq ’ l?,na ® mane pur sempre il fatto che ^ 

tifoso che vuole la salvezza della squadra. l.eli avanti neroazznrri hanno 'H r.-pa 


lo dèi virentTo rfTc't’i u. » rii 


»... --- rinrnse Haltypr Ai q»/*.- |sl‘ avanti neroai 

Siamo negli iipogliatoi per intervisUrlL ma 1 pensieri che j-arda ^ l‘zer, dx giocato da padrct 


della prima linea bianco-.‘scu- di c.v,ciu francese ha oggi b.vi- 
riala, dando la vittoria al Pa- m : tc per ire ,vd m.n 

dova I L r'-‘>z OM*',. aii.sirir.ca ir un n- 


_ r» i * — z»i di‘p;il.(tr.:.i al’o .stadio di 

Genoa-i rò rairia .)-U « r.vin .* cuc.. .ss 

_ j n.il » .«l'fttitor 

r.E.NOA- GandolJi; Cardonl. J- i.<l*-o*ì. iiicio. a’!e ore I5 
nccatUnJ;' Lar.fn, Carlini, he c r^... v . ; e d.it.> dU e.imp ore 
Angtliv: Frizzi, rivtrln. Corso, ti.mp ..m. . di .»*. T-t.j .‘-«.Ir-- 
Gren. Catapelleie i'Jk o • f!a-*e«i si l«n* i .• o «!- 

PRO P.ÌTRI.V; I.ongpnl. Foros. 1 o g a al 15 pHS-.j.’i,, >- 

Colombo; Nhora Venturi. | ra- ' AnHpR.o gr.vzle «dun.! r-mf. •- 
vroll; PanHIeonl, Rorsanl. iJii «* d'ttvrw dell mirr: o sir.ivno 
Rosa. Caeciivillani, Helraslro, | Lzhon che r cxc a M.-.vr...:e 


r.ARIGI. Zs — I,* i..!-.o.-.Uè ire.'/av.t le dffSvize eon un.» 

di c.Viciu francese ha oggi b.vi- c-vrin* dell'i.Mterr.o sinistro 

tu:<» ni tt.*'!'.»-: !e per ire ,id ti:.i) Hsrippi ed .vi 23' Piantoni ze¬ 
la ri.vr onde aiisirir.ra ir un n- grava 'i terza re!e per la Pran- 

tcressv-.te mc.a itro iniernaz.o. c..» ri’iiar.er.d'* però infortunato 


Fi.tn, a • hai : o jvir* gg aio og¬ 
gi p.M.i p.irt svolta.s; alio sta¬ 
di,. dèi V-ir.-es IxJbOgo dinanzi 
« 15i>N» »pcltaTori II punteggio 
è stam di ura rete per r«r:e 
li i>riiio tempo cr.* terminalo a 


Arbitro: Memhlnl di V’dinr <i f, sv.*\ servir i., e ad 

_ .. - y..,. _ 1 in-aic.irr d.i divtar.z.* r.iw.c.- 


"^ì* . .M 30- la FVar.cia Sfgna II 

al 2) . Carapellese al j, e Pistrin ^^.po.Mda rete dop,> che Vagr.» 
al 43. a, 


Ile di‘piilatr.:.i al’o .stadi,) di Mrira.’io.ic Subito dopo s: ve- [ lì prin o jeir.po cr.* terminalo a 

-lo’utzrs tcr.v: zi .* circ.i 5à rif.c.w.*: o aìui scoriiri per cu: j r*':. •iivM,l.itc 

li» .«l'fttvtor S','l/ r K,>/Iicek II r manovaro i • • • 

i; (.di odi 1 | 1 I.| 0 . a’!c ore 15 «'"^e zoppearn- filo alla file MONTE CARIXI. 2.5 — Gli 

r..,. Vile d.»:,» dii c.inip ore n'-ll aiiro d.» registrare jports <o ."0 sfai» dimenticati nef 

.Hip lini,.) di .»*. T,'r.j Si.lr-' . • • t»rog-a-nn’» *lelle fim-c per la 

lU o • f!,»'»*e*i SI lami ,• o «1- I.tSRON.N. 25 — l.a «q ladr., ebr-zionc del ma'r m-vn o fr.v 

<■ g a al 15' paSva.’Ui ’:;.iz ,»n.»rr portoghr<* di raic.o prircipe RanicM *' Gr.?rr 

.ntagg.o gr.vzle ad un.» p.'rf,'’- pa baMu'o oggi f»cr ti.- »cii a Kelly 11 t;» aprile cu qi.e grard: 

diszvTvv dell'inieri','» sir.iviio un.» I.» -lazuo-ale lurca ir un i s*;(i.vdre g oc-èoranno .vlio stadio 

Lahon che r c>*c a sc.vru.re [ rcor.Tro svolto*i .,rr> Stactio na- Uittis lì Le sqo.idre sono: 

::v la <1 f, $v .«werviru* e -«d zio-a'.c di l.'sbonv .L.»zio» d ROm.a. « S.vnpdo- 

-aic.vrr d.i distanza raw.c.- p pr-.mo tem{F, era tc-rv.rato f.® • J* *• **' 

la .4) 30' la FVar.cia Kgna Iv per ina rete •» -'ero r favore 'a *o ’ - 


GENOVA. 25 — A ivat *..* avi- 
Is ripresa, s «rsm'o di u.i’.'rm- ' 

re persivnal,. C’ .rao.-.: ha r:.-,»!- *' 

to con un secco 'irò c.-io ha 

njÀiiUÀtÒ iti f.ùc 

dell'esterrefariv I.ongivni una 
partita che iombrava inchio- p* 
data fui nuLs di fatto Negli ,,j 
ultimi dica minuti CarapclUse r 
e Pistrin aumentavano il pun- ai 


fra st »to -o^iiUii’o d» Ko.'li- 
ick II r<.»I.7/a l'ala sii.if'ra 
V ’.-ent li n un secco tir,» r.,'o 

lerra 

.\!:'i"..7 o della ripresa .cegn.v- 


zio-a'.c di l.'sbonv 
Il primo temfwi era tc-nirato 
per ina rete •» zero t favore 
(le! Porlogallo rete realizzata 
al 32* del prin-o tempo dall’m- 
’erno sinwv’pv Vasqui’S u qua¬ 
le aveva ricevuto la palla dal- 
»1 » desila Dinas 
Nella ripresa i lusitani se- 


nasecno su queste eo*e fanno quasi dimenticare l'incarico 
Xsi fa a tempo lo .«tesso, comunque. Bonafin • il rosso » ha 
sbagliato un goal da mangiarsi il braccio fino al gomito. 

« Sbagliato? B sembra chiedersi con quell'aria sua strampalata. 
•Certo, roccasslone era buona, da Dio; ma non c'è stata pre- 
cipitazionr. no; r'è stata l'nseita di l.ovaii, quella parata. Si 
poteva fare goal, siruro — dire • il rosso » ma ditemi voi chi 
può giocar tranquillo con questa ciassifira ehe fa tremare ». 

T rivatriii. » Il goal è sfato cosi. Sentimenti V ha mandato 
indietro Ero li. non In fuori gioco, per rarità; testa, stop col 
petto r tiro. Non c stato difficile. Volete qualcosa sul mio 
avversario? Ecco: paga fa è un uomo doro, ma leale, non è 
cattivo. Chi dice che Sentimenti V è cattivo? ». 

E poi. Bonifaci. grasvo. rotondo e florido come una mela 
annorca. Ila fallo la guardia a Selmosson. • Mi è stalo ordì- | 
nato; mi r stato detto che ora il direttore d’orchestra; ho j 
cercato di non farlo dirigere » dice in italiano approssimativo. | 

Il direttore d’orrheslra era un altro, in verità, e lo rapisce 
meglio chi la partita l'ha vUta dagli spalli Eccolo, il direttore i 
d'orchestra; lo chiamano • lincei ». Gli hanno fatto II nome J 
piu piccolo — dicono con uno scherzo facile —■ per ragioni j 
di equilibrio Gli parliamo di Bonifaci e del direltore di i 


va atìiora Piantimi |ier U Fr.,n- j gn .vano a-ipora per opars rte! 


, a i; .1 i .trh tto lagleu’ EIliv 
annullava per ina carica dei 
pfirt'er,' ausiriaco e l’Oiicedeva 
uivev-c u.n rigore che Io slc<s<» 
r anton; Grava pcré in bocca 
ai poriicrc. AI 3' I Austri* di» 


.vena iip.cja . luM.a*., V mtER P.NRK <C*v.craJo) 2» POL sul piedi rtl 1 

hr7rTnt^''cTM^.h:rLheh ' ” .-^verqcv Ez.k Bcr.srcn. rete. » Cc «c .andi 
zn ed al 33 ' minut,v ‘"he stujia a'., rni'rr-ità det- scusatemi, un mor 

... .’Llah,-». h* vinto 11 caTiplonato del Bologna erano 

BUD.APEST. 25 — Una tele- unuervitarlo s;u.lrn*c,*ro d» lesta, mi è andata 
z.one giovanile ungherese e la fon lo ccprcr.ilo i 15 km in che ha segnalo-.», 
«quadra francete • Speranze di 58 27’ 8 . 


r"*4’V| <il •i.anivT m Kpvfigia^g r uc* «ggguutwgg' ug 

Rcal J d. Midr.il c orchestra. Sorride, gentile, comprensivo. • Sì. sto bene, mi 
1 Rennes sento for«e meglio degii allri. Chiamatemi pure direttore di 

orchestra, «nno di lullf. Non è andata bene, lo *o. ma II Bo¬ 
logna non ha rubato niente, proprio niente ». 

Vittcria di Berggren P.vgjja quasi si rifiuta di parlare. Eì' nero. Ha provocato 

_ il primo r.vtcio d’angolo dal quale è venuto il primo goal: 

P.VRK (CiV.craJo). 2-5 POL sui piedi di rivatelii ha messo la palla della seconda 
■rgf se Erik Bcrijsren. rete. • Ce ne andiamo rae.a ja? ». « l'n momento, vi spiego. 

t;.’rni'rr'-ità det- scusatemi, on momento. Stavo troppo avanti perchè quelli 
vinto 11 campionato del Bologna erano In due liberi. Ilo provato a loceare di 
o s;u.lrn*csro *11 lesta, mi è andata m.vlf E Pivatelli ha segnato I.n credo 


I c annon ieri 

19 reti: Pivutdli; 

17 reti: Nordabl; 

16 reti: Vinicio. Virgili : 

15 reti: Bassetto; 

12 reti: SebUffìno; 

II reti: Bellini; 

IO reti: Firmani, Frizzi 
Musei; 

9 reti: Dalmontr. Montuo- 
ri, Bnthz; 

8 reti: Mnrolo. Bonistalli, 
Torini, Lorenzi: 

7 reti; Bmgola. Costa. .Ma- 
cor. Nyers, Armano, Pa- 
scntti, Carapellese: 

6 reti; Galli. Carapellese, 
Skoginndl. Bronér, Mar¬ 
rani, Di Giacomo, 3fuc- 
cinelli; Pistrin; 

3 reti: Boniperti. Cervato. 


gii avanti neroazzurn -hanno . 

Z a, come di «turco, non c!i -x’,i«r: 

U «f camscc Dcmmoro di vc 1 c-c il 

Piove a San Siro. Una pioc- 'j 
C crelia fitta fitta, che da sei 

giorni cade insistente su Mi- ‘r - 

lano. Il terreno è pesanti.ssi- ' ^ • ‘ 

mo. gl, spalti sono quasi de- ' 

serti. Quei . malati . che han- 

no sfidato le ire CaOl tem- 4 ? „ 

no sono appollaiati sot,., le ordinari.! f,v-za. faìIr-.-ò V r 

tribune. Quando llnicr. al ^ P 

2 ’. sfiora la segnatura con iin ^ s:oca\oGdel y-.-so'.: mc- 
l.ro .secco d, Armano che fi- --r>*vx:lia'oi - 

te abbandona il nido a»ciutto x-p.--.,,- . 

per portarsi sotto la rete. r<v»-<: F-’e 

La partita promette molte,. 
emozioni Infatti, al 6 . l Inter ^ 

va m vantaggio. Giacomazzi ' -(v-.i. -) .-TIv--v 

da a .Armano, a meta campo. »•- 

.•\rmano s, destreggia, dribbla '-,. 1 ^,::. 

Ch.appin da trenta metri, c'o'Io de' V -.*- 

stpnga. Formidabile, u bolide y-jj v?no’i cr,-.-,--»- -1 

s':n»a(ca alia de»tra di Fin. o-.o-a-'o -ve*-, 

Quindi Masvei. dalla stes»a no- -i-.v 

distanza, vuol imitare lale»- « eh" pde«--o «i v 

vandnno. Ma questa volta Pin „„„ racoua aì'a co’-, ’^v-r- - . 


.lulinho. Vitali. Toro», ||c pronto e in tuiTo manda m ò-, d/vv-à ree-»-»'' a P-'o-».iv rr- 


R. V. 


Novelli. Corso. 

I reti: .Antoniotti. Barri. 
Boscolo. Cazzaniga. Co- 
Iella. Jrppson. Longoni. 
Mariani, Montico. Olivie¬ 
ri. Rasmussen, Fonzon, 
Fraschini. 


-,vev -h'*’ 


(.cincr. ^ :,.^no'n*-‘ 3 »'vi • -,ve;-t-)','- tf-*' 

Seconda segnatura, al 16 . e-lv 

Lorenz, dalla sinistra, porge fa 

ad .-Xrmano che colpisce il j„, 3 o.-v,; n «-i-v ,"---) tf. 

paio Sulla palla si precipita \*,-*rAvn'/» ai p.v-'f-nv-**-! a.i---. 

Vonlanthen il quale, prece- ,r,re-if; «a-à T>e» c!i cnort'.v: 
dendiv Pin ir» uscita, allunga — apo|e»ari ia P'^sruu^ più -it* 
a Lorenzi smarcatissimo, solo za della loro .i*-ria 
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« L'UNITA» » DEL LUNEDI» 





j^PQgT ROVmD 



I pesisti di Sampierdarena 
si confermano * ^tricolori „ 


LE PA RTITE DELLE SQUADRE RDMAIME DI QUARTA SERIE ^ 

- - ___ a ' ' "" » — ■ — ■«-I .■■i ■■ ■ I ■ I I ■ I» - . I _ ^,1 



1 

e In elusinificn 

GIRONE F 
I risultati 

Sora* Annunziata 0-0 

Frosinone-ATAC 5-1 

C. DI C'astcllo-Fcdercons. 2-0 
Foligno-Monteponi 1-0 

Tcrnana-Monie Vecchio 2-0 
Torres-rcrusla 2-1 

Culuneiunus-Sanlart 2-0 
Komulca-Terracina 2-2 

Chinollonerl-Umbertidc 3-0 


FACILE PER I CAPILISTA CONTRO IL « FANALINO » 

“Galoppo,, del Chlootto 
eoo rUmberli de (3-0) 

Duo aoiil (li Boroiiiioli o mio di ( 'miiso 


La classifica 


C. Neri 

Annunz. 

Foligno 

Federe. 

Montev. 

Tcrracina 

Torres 


26 16 8 2 42 13 40 
35 15 1 3 36 17 37 

25 17 2 6 43 18 36 

26 12 6 8 43 34 30 
26 11 8 8 36 26 29 
26 10 9 7 30 28 29 
26 10 9 7 34 26 29 


di Cas. 26 12 3 11 45 .32 27 


3Inntep. 

Sora 

Ternana 

Frosin. 

Romulea 

('alang. 

Perugia 

Alar 

Sanlart. 

Umbcrl. 


26 8 10 8 33 31 26 
26 11 4 11 27 34 26 
26 12 2 12 36 39 26 
25 9 7 9 32 29 25 
2.5 8 7 10 33 31 23 
25 6 10 9 21 32 22 

25 9 3 13 29 36 21 

26 4 6 16 72 44 11 
25 3 7 16 21 57 11 
23 3 3 19 20 56 9 


CHINOTTO NKKI: lUnvenii- 
ti; Montanari, Schiavoni, (ìar- 
zrlli; Cercsi. Ili Napoli; Ca¬ 
pacci, Cade II. Bercaricli, 
.Morgia, Caruso. 

l .MIIFHTIIIF.: (lori l; l'c- 
celiini. Saiilelii, Farnelli; Si- 
moniiii, Innaniorati; .'Manferi¬ 
ni, («ori li, IteiU, zingara, 
Stefani. 

ARBITRO: Sig. Farabori di 
Cucca. 

MARCATORI: Al 10’ Caru¬ 
so. al 30’ cd al 40’ Bcrcarich. 
tutti net primo tempo. 

l.a capolista Clùnotto Neri, 
oppo.-ta all'Umberticlc. faiia- 
lino di coda della clas.sifica, 
non ha avuto difficoltà a tra¬ 
volgere il motlesto avversa¬ 
rio e ben pili ragguardevoli 
proporzioni avrebbe potuto 
assumere il risultato finale, 

I ove i giallovcrdi ave.ssero 


GIUSTO RISULTATO DI PARITÀ’: 2-2 

- \ 

Botta della Romulea 

e risposta dei Tcrracina 

I roppt) .sicuri i piidroiii di Ciisu si 
.sont) l^iscifiti sorprcndci’c dui liricnici 

TERRACINA; Costa; Campi. ria. Anche .ic rincontro lia i 
Panizza, Cappucci; Ciani, vissuto lunghi tratti sulla tra- 
Brinati; He Simone, Remino, ve deircquililirio più assolu- 
lli Spigno. Armitlei. Paccarìè. to. Il Tcrracina ha mostrato 
R0.3IUI.ÉA: Di Santo; Ga- di sapersi meglio adattare alle 


sbarra, Vcronici. Sciamanna; condizioni davvero inipo.ssibili 
Baldi, Palombini; Cori, Ber- del terreno. Degni; di nota le 
nardini, D'Angeio, Santelli. prc.stazioni di Cappucci, Cam-. 
Chiricallo, pi c Brinati. La Romulo.i ha 

.MARCATORI: Bernardini ai '' di sottovalutare 

3*. Santelli al 7’. De Slmonc ‘5’.'. avversari e forse d guaio 
al 21’. Armillci ai 30’; tutti e stato quello d 


nel primo tempo. 

II destino della partita .si 
c compiuto nella prima me- 
z’ora di gioco. E’ andata ful¬ 
mineamente in vantaggio la 
Romulea con due reti, e ha 
pareggiato il Terracina con 
altrettanta bravura riportan¬ 
do il risultato in parità. 

La partenza dei comunali 
era rabbiosa, improvvisa, e 
trovava impreparati gli az¬ 
zurri di Flamini. Al 3' lunga 
fuga di Chiricallo e preciso 
travor.sone al centro. Fra Pa- 
nizza e Co.sta, entrambi pro- 
le.si in area per intercettare 
la sfera di cuoio, .spuntava la 
testa di Bernardini. Il goal 
fu cosa fatta. 

Sulle ali dcIFcntusiasmo c 
approlittando del momentaneo 
.sbandamento degli avversari 
1 gialloro.ssi al 7’ pas.savano 
nuovamente in vantaggio. A- 
zione velocissima preparata 
da Palombini con lancio a Chi- 
ncallo. .Altro centro delFestrc- 
ma sinistra e respinta corta 
di Armillci sui piedi dclFac- 
corrcnte Santelli che indi¬ 
sturbato metteva in rete. 

A questo punto, ia Romulea 
sembrava avesse in tasca la 
v'f.oria. Troppo sicuri riei pro¬ 
pri mezzi, i padroni di casa, 
permettevano agli azzurri di 
affacciarsi nella propria area 
di rigore. Gli avanti terraci- 
nosi, sospinti da una media¬ 
na veramente all'altezza della 
Situazione, ben presto ebbero 
il sopravvento sulla retro- 
guardia comunale e al 21* De 
Simone, a seguito di una sua 
azione pcr.sonale, imbastita 
fuori arca di rigore, la con¬ 
cludeva magistralmente bat¬ 
tendo di forza Findcci.^o Di 
Santo. 

Il Tcrracina col passar dei 
minuti prendeva decisamente 
:n mano le redini dei gioco e 
al 30' otteneva il pareggio. Di 
Santo usciva alia disperata 
su De Simone lanciato a rete 
c respingeva il pallone alla 
megìio. Armillei sopraggiunto 
con un prcci.so tocco adagiava 
in rete. 

La partita pra'icamentc fi¬ 
niva qui. I! re.sfo non ha .«to- 


più gro.'.'i) è stato quello dij 
essere andata troppo presto 
in vantaggio. 

VITO S.ANTDRO 

Celangianus-Sanlarl. 2*0 

S.l.NT,.\ItT: Vinrlgii''rra; .'Morè. 
Ter/I, Ctiierirlictti; Italia, Vinci; 
Cellini. Iti Pancraziii, Sininnelti, 
Tornassi, l'alcunio. 

(■ A I,A NO IA N OS : Ca r II II ioUo ; 
nella Pietà, Olagnoni. itiittarclli; 
,\nclreanl, .Siefi; l.inaldeddu, Fer¬ 
rari 11. Ferr.ari I. S3VÌ;;iii, Oiac- 
clirddii. 


\oliito iiifoudi'ii' maggiore 
impegno ncll;i non impegna¬ 
tiva Contesa 

Infatti, ad un primo tem¬ 
ilo nettamente dominato dai 
li'cali, i liliali rc.ilizzavaiio 
tre reti, tutti, di ottima fat¬ 
tura lecniea. faceta -cguito 
ima ii)>icsi in tono minore, 
nel cor.-o della quale gli uo 
mini di frociani .•;ci!ip;i\ano 
banalmente un infinità th fa- 
vorevolis-im,. occasioni da 
rete, jn cfci-enrio non intieri 
re ccccs-.ivamento sui mal.'a- 
])itati avvei-ari limitandosi 
a .si'olgtM'c una lucgcvoli' 
iiuanto inutile .iccademia 
(Ili 0 '|iiti non sono m;d 
riii.-citi .'d interromiicrc ef¬ 
ficacemente la iiotovole ..- 11 - 
[leriorità dei ci.alloverdi, i 
()unli hanno dominato ineon- 
trast.di da un eapo alTaltro 
deH'ineonti u. 

Non tra.-eorrevano che 10' 
quando i padroni di casa .•-i 
imitavano in vant.aggio. Hac- 
engliendo ima rime.ssa in gio- 
eii dell'est remo difen.-ore. 
Carii.so .'i iiortava in pros>i- 
mità della porta ;ivvi'i .saria 
o. eim un forte tiro da di- 
.-tailza ravvieinata. non aveva 
vliffieoltà ;<d insaccare 

.Alla niivz'ora Bere.irieh, 
ri-oivendo una furiosa mi- 
.'•(•hia venutasi a creme sodo 
la tote d.ife-a <la (lori I. lacl- 
dopiMav.i il vantaggio pe; la 
sua .s(|iia(ira 

-Appena 1(1' dopo, terza ed 
ultima rete del Chinotto ad 
opera liello stesso Bercaricli 
chi raccolto una lunga rc- 
-spirda di .Monfari.mi, .supera¬ 
va con un .scr.-ato fliiljling- 
il diretto avversario, batten¬ 
do quindi di preci-ione Cm- 
rl proteso in uscita 

Praticamente senza -toria 
l'intera ripresa, che vedieva 
una costante ina .sterile mi 
pcriorità della capolista 

W.VI.TFIl R(1.3I.\NI 
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ATAC; Raniicci: .MalfcHa. 
Ricci, Borri; Ferrari, Bartoln- 
ni; Borghese, De Marlinis. 
Nunzi. Frarcucci, .Aniolini. 



CONTRO IL CITTA’ DI CASTELLO 

In tonnazioiie riinaiieggiaia 
scoiilitla la leiler’' (2-0) 



liimut'i. 


l’olijiiia (‘ 


BLWr.Nl'I'l è uno dei mi¬ 
gliori clciiiciili del Cliinollo 


1 HDKRCDNSDR'/.l ; Haiuic- 
ci; Scariiiccl. Foligna, Paolac- 
ci, Gagliarducci, De .Viulrcis; 
Itarbabclia, Cori, l.altanzi, 
KiccartU, Nuoto. 

CI ITA* DI CASTKl.l.D; 
.Mclicoiii: .Murtiiicili. Conson¬ 
ili. Diilciaiui: Giicrnicci. Ri¬ 
naldi ; .lacovacci. ippoliti, 
Chccclii. Sasdelli. Faccani. 

ARBITRO: Sig. Ca\o(lo di 
loggia. 

MXRtATDRI: Nel primo 

■n ; Sasdelli al 30; nel scciin- 
■lii Icnipn: Chccclii al 3ir. 

('UT.A' DI CASl'Kl.LO. 2.S 
P.irtita qiianro rn.ii mo- 
noton.i e giocai.I iin.i 

(uoggiTtdla fitta clic lui con- 
tiibiiito a rendere li terreno 
vii giiic.» davvero inipr.itic.i- 
tiilc II Città di C.i.-‘el!o Ovili 


llli^lioi'i 


un i rete j)er temilo è .ig 
gioviieaUi rituMlllrvi elle lo 
vedeva impv’gnato alla finte 
v-v)mpagi!ie dtdl.i Kcdercim- 
sorzi. 1 romani .scesi m cam¬ 
po con iin.É fili inazione ri¬ 
in.moggia! a hanno fatto del 
tutto per con;r.is;arc L pa.s- 
.'o ,tg!i av\crs.iri 

M aiV vici pruno Icmim 1 
piviioni vi' cas.v passav.ino in 
v.i:i*aggi,i liop,» un imiti c 
l ibatti in .vrc.v ’i nmlvua- .S i- 
sviclli reaiizz.iva cvui un tiro 
dal b.i.ssvi in .altvi Nella li- 
]>:cMi i; Citt.i vii Castello 
csv'rcitav.i una maggivirc pivM- 
SMllt' c al 3(t' Ccv'cln poma- 
v.i a diiv' le reti per la .sua 
sv|Uadr.É 

Fra i migliori citianm- Ra- 
nuci’i. Kvihgiia c Cv>ii per la 
Fv'dcr. .Mviicimi. Consonni i- 
l'iv‘v-.ni j>ci il Citt.i di Ca- 
-s'ellvi 


La timiov.u.i Sala •> CdgH • 
vii‘!i'.\'.sv)Cia.'iv)nv‘ -S p otti a 
.Aiiiiace, h.t accol’o it-ri la 
giaii gala della tie-istica ita¬ 
liana Vi vi sono .svvtlti i cam¬ 
pionati italiani .1 -(imidre sc- 
: ic .A vii sollcv.imenlo pe.si 

Prima vii iniziare qtiv'stc 
brc\i note, vmieninivi far os- 
.-crvaic .vl'a FLAP l'azione 
antiiuvqiaganili'tivM di cetti 
orari vii gare Una gai'.a ini¬ 
ziala alle otv' 9 »■ i^i'i'si'guita 
inijiteri .itt.imcntc lino alle 
ore 11 e 3(1. h.i f.itto -i che 
ncirultima ma. ciov» nel .sue- 
v'o ilella gara, in'll.i sala c: aim 
pili le scvìiv- ruote che quelle 
oecufiate F fm tun.v vbe in.n 
\i è stat.i pr v'iuia/ione lehe 
la FLAP -i !i-v\ I di inviare 
i juviui a tenqio v- lisi-oi a!- 
ttiniciiti in questa la-a.vniimi- 
nantc della ma ni ff-t.izioiii. !! 
pubblico saicbiic la'o aiumr.i 

più scarso 

.Se Iv (): iiiiv' tre c itcgvi’ ic 
e cioè; gallo, piuma c It'ggeri, 
le imi gare -i -ono svolte 
viallc nove alle un.lici e nie.t- 
zo. hanno potiitvi gareggiare 
iiOMnalmcntc ,• date quel 


rendimento di cui tutti si 
a-i)etlav;uu). ciisi non può 
dirsi per le altre f|U,litio a 
cui r.ittesM inerte ha influito 
.su! si-tetna lu'rvoso e vonse- 
.guimti'merUo •-iil rendimentvi 
degli atleti Infiliti, tra l'al- 
tio, tutti i ’entativi di pri¬ 
lli.itvi -l'Ilo falliti 

Feci) ora il dettaglio 
tecnico: 

/’esi iHiUiK 1' Spinola (Pro 
l’atria* Kg. 'itiO nei tre eser- 
v'i/i regolamtmtari; '2> C'iue- 
re!Iv> (.Sampierdarena' Kg 
2.-)3; .'U Corada iGennargeii- 
lu» Kg, 247,àliti; 4' /Vngeranie 
( .Atiii.iee ' Kg 137..500 (fier ri¬ 
ti: o giustitìeatv) alla 2, pror a' 

l'i'si (llilnni; 1) Mannìroni 

< t b nnargentn I Kg 307..51)0; 

2i C.isvinatv) (P’vi Patria) Kg 
'2.72.àOi); :t ) llicvMidi (Sam- 
|)iei il.u'i'iia ) Kg 247,.500,• 4) 

Canali i.Ainlace' Kg. 6.5 (ri¬ 
tiro gius'itleat') alla prima 
alz.itii I 

Pe.si /ei/peri: 1 > De Genova 

< Sampiv'iilaren:! > Kg 3'20; 2) 
Santucci i.Audace) Kg. 297 c 
.500; 3) Colomiìini 'Pro Pa¬ 
tria' Kg. 265; 4) Fois (Geli- 
nargi'iitu) Kg 2('>2,.500. 


Pesi medi: 1 ) .Migliaccio 
(.Audace) Kg. 302,500; 2) Me¬ 
riggi (Sampicrclaronal Kg. , 
287,.500; 3) Pagliucn (Pro Pa¬ 
tria) Kg. 280; 4) Cas-^edu 
( (Jennar.gentu' Kg. 2.53. 

Pesi nirdio massirii: 1) 
Seggi (Sampierdarena)’ Kg. 
332,500; 2) Papi (Gennargon- 
tu' Kg. 322,.500; 3) Bonafede 
'.Audace) Ku. 307.500; 4) 

Font,ma (Pro Patria) Kg 280. 

Pesi mussi'Ili leggeri; 1) 
Alasi! (Gennargentu) Kg. 350; 

2) .Miiozzi (.Audace) Kg, 337 
e 5()0; 3' Biigotii (Sampieriia- 
:enr '•' Kf 31.5; 1 ) Mangiarot- 
ti I Prii l’.ittia' Kg 300 

Prsi mussimi; l) Pigaiani 
il’ro P.itr.'i) Kg. 407.500; 2' 
Nunzi (.Aud.iCei Kg 327.500; 

3) Haii.'e',) i .Sainpicrd;arena) 
Kg tnO; 4' Alanroni (Gen- 
nargcntui Kg 310. 

l.a el.i siile i per .sv)cietà ri- 
.'ulta la seguente; P S G. 
Siimiiirrdarencse con punti 20; 
2) Pro Patriii di .Milano con 
plinti 17; 3) A. .S'. Audace 
con punti 17 iminor numero 
rii vittorie': 4» Gennargentu 
di Nuoro con punti i6. 

.AR.’M.ANim PALLONI 


IL T O R IM E O DI P R O M O Z I O IVI E 


DI MISURA LA SQUADRA AZIENDALE 

Stefe r-fllbatrastever e 2-1 

luiiliz/.iili (lue l'ijioi'i- imo |)(“i piii'le 

srKFF.K; Bellantonio; .toni-|s.vi arduo il eompitv» agli .itle- 
mi. Camilio. Benedetti; Alez- ti, eo.stretti a eompiere auten- 


1 risultati e le classifiche 


DOPO UNA COMU.A'rTiri A P.ARTITA 


z.uiotte. Rossi; Pirvine. Motio- 
-ilio. Fiaschi. Boneristiani. Ala- 
tas.S'ili 

.AI.B.AI'RASrK\'KRK: Ce;e- 
rirni. Carnevali. Alenieticc;. 
l’ersi; .Sforza, Galli; Maccliiiu'i. 
Mataia/./o. .lorino. Tarqnini. 
Petlas 

,4 r(): : ro: .sig Frcvddi di Ronia 
lieti; al .'tii' .lovino su rigore. 
,11 42' Fia-ei)i .mi rigore, al 4.3' 
.Ma'.a.'soii. tutti nel [u imo 

•emihi 


;ic: virtlio.sismi per nuseire a 
mantenersi in equilibrio 

La gara si è risolta nel primo 
temiH). quando eioi> i giiioeafori 
avevar.o ancora le energie ne¬ 
cessarie per elaborare traine di 
una certa eonsistenza, tali da 
ereare oceasioni favorevoli ai 
rispettivi reparti avanzati 
Inizi.alineiito eqiiilibr.ata. la 
giira si .aeeendeva iniprovvisa- 
nien'e apfiena fr.aseors.'i la pri¬ 
ma mezz'ora di ginoeo .Si era 
al 3<>' quando Pellas. venutosi 
a trovare solo e smareatv) da¬ 
vanti a,' portiere avversario, 
veniva malamente aFanagli.ato 


GIRONE A 


I risultali 

.Mafia re se-«.Mila lesti 
"Siies-lliiinaiillas 
•CroUaferrala-P. r. r. 
*(:iannls|ifirt-.Vetliiiiii 
■•Prii ..Mtiaiiii'Tiviill 
'It.alviilsliiiii-Clvll.'ivri f 
'Vilfrliese-taisllhia 

La classifica 


GIRONE B 


1 risultati 

-iMiIa l.lit-Cosliiel 
•.Slefer-.Alh.iIraslev i‘rf 
' Aflcalf li>-Fiiii;i;l 
Fiiriiiia-'‘l*t>Ii|>la\| 
•.Vslrea-Casshii) 

"Carlialella-.Siiiillilt 


Grott aferrata ■ P.TT. 2-2 

.\(‘(|iiji (‘ liiHj;» liaiiiiH reso rincontro iliffìcile 


La classifica 


I U' liomunil - I cah'i di ri- •' iruvaie solo e sman.iU) eia 
gore lianno detta*o legge in ''<"'1* poitiere .ivver.-ario 
carni)'), determinando il risulta- veniva malamente .iFanaglì.ati 
to ed attribuendo alla stefer 

una vittoria l'he. tutto somma- Senza esila/.iom lainitu 

to. possiede lutti i crismi della ooueedeva la niassinia punizio 


I KO.SINONK: Palma : .Ali- regolari’;, 
nardi. Pcli/.inla, Lillo; Picco- (;ii ji/iend.ili hanno infafi 
loiiiiiii, Bra.giia; A'icovaro, pienamente meritato il snece.-.- 
Ncri, Ferrigato. Podda, .Az- jq virtù di tiri giuoco più or- 
zoni. ganieo e razionale rispetto a 

.ARBITRO: Sig. Strignano quello pr.aticato dagli avver- 

di .Nola. sari. 

.AIARC.ATORI : Nel primo I.'Albatrastevere ha riotevol- 


ra Senza esitazioni l'arl)itro 
coueedeva la nias.sinia punizio¬ 
ne. ehi- .Iiivino .«'incaricava rii 
irasfiiim.ire .Al 42' il direlto- 
te di'v-etava n-, alito nenal- 
ty . pei alt IO .assai discutibi¬ 
li', ((ui'.sta voit.a in f.avore dei 
•• tranivieri •. elle Fiaselii ira- 
sform.iva eoli ilisinvoltiira .Ai)- 
pen.a r (lupo la Stefer rc.aliz- 


Prii .Mli.nio 1!) Il 
rivoli Iti IO 

N’fUimo It) II) 

.M.iffarrM- I!) 7 

(ìiaiinl\|iiirl Iti K 
.Montrravo 17 M 
ViU'tlirsc 17 S 
ItIrtI 1!) K 

Clvitavcr IX 7 
P.T.r. .*() 4 

MtlatcAit IR 7 
UroUafrr. IR S 
lliiniaiillas I!) I 
(anilina 1» 5 
Itaholsinlo 17 :t 


6 ; Il f i ix 

2 6 ax 2x 

,7 fi » •> *1 ' l 

2 7 17 2!) 22 

X ( (fi Vi 22 

.% fi 21 17 21 

I .5 21) IX 20 

I .% 2% 21 20 

:i X 2!) :i2 1!) 

5 fi 71 2X I!) 

!) 7 27 27 17 

• *) 27 77 IB 

.5 X 26 76 l.% 

7 12 21 :t£ Il 

1 II 17 II II 

2 12 12 72 X 


Itiuii. KlfUr. 20 

PoliplaM l'i 

Fonilaiia 20 

Slidft 20 

.Siiiillih P) 

Filmila Iti 

.Vlliatr.lst. 1*1 

.Vsltfa 20 

.\i'iralriii It) 

Isola l.lrl I!) 

Carliatella 2o 

l'osnifl 1 !) 

Cassino IX 

l,atliia Iti 

l'aria 17 

t'InCKl 17 


R 7 77 20 26 

7 7 7.4 29 2,4 

7 6 22 IR 24 

6 fi 74 l'J 22 

! 7 71 24 22 

•1 fi 29 29 22 

4 6 2X 71 21 

I 9 7! 75 21 

1 7 27 2S 20 

4 7 2X 71 19 

4 X 22 22 19 

X 7 22 21 16 

4 H 21 16 14 


GROl l'.AFERR.AT.A: Or.sin- qin 
gher. Croce. Toscano. Siiallet- per 
ta, i.iciani I. Consoli, Daddi. h 
Licianl ir, Capo. Centioni, Ro- ani 
berti Sea 

Pl'T; Tallii. Farei. Di Biivo, !■('« 
Marano. Valli. Catalani. Sahio- 
la. Vittori. De Lue.). Scarpelli. '”•* 
Guadagno 

Arhitro; Cndtigno di Civit.i- 
veeehia 

lieti; nel tirinuj tempo: al 35' P 
De Luca, al 40' Liciaiii li; nel- 
l:i ripre.sa: al 20' Scarpelli, al 
45' tmtoreie di Cattilatio . 


qiie mimiti dopo pareggiava 
per il Grottaferrata Liciani IL 
Nella ripresa al 20' erano 
ancora gli ospiti a segnare con 
Scariielli; il Grottaferrata pa¬ 
reggiava ni 45' -SU tiro di Ro¬ 
berti che un difensore ospite 
mandava in rete. 


Rieti'Montecdvo 3-2 


empi): al 35' niF,TL Sbarbati. Pennino, 
• imi IP nel- Marehc.-i. Dell'Uomodarme, Di- 
ScarPeili al si'ep(’lh Gaggiotti. Zambotto, 
il ii 111.1 Cavalli, Lacchin, Pctrini, San- 

tiirelli. 

MONTKCAVO: Fracch-’oIIa, 

i'.-A. 25 - (L. Nacei, Ciani, i.cblanc. Abbati. 
Lia e fango Spatolini. Gcntilini, Alfieri, Ni- 
i jier distur- eiilueci, Luttazzì. Del Pinto. 
tic già di per ztrbitro- Onesti di Roma. 


Le partite di domenica I Le partite di domenica 


Prada di Torino. ' Vicovaro 


' -Arbitro: Prada di Torino. 

Reti: nel iiriiiin tempo: tliae- 
cheddii al 41'; nella ripresa; Sa- 
vignl al 13’. 


Lillo mente stentato 


la z uva la reti* <lcl 5 Uì*a*ì*sso 


al 9’ (rigore), .Azzimi al 10’; giustn earlniraziono su un ter- '"«'rito di Matas.-o.'i. che c.in- 
nel secondo tempo; Azzoni al reno partieolarmente viscido e eludeva feliccmi'iite un prege- 


Anlolini al '24’, Neri al 39'.'sdrucciolevole. eJie rendev.i .as- 


f SUI CAMPI DELLA PRIMA DIVISIONE 

Monleroiondo-Appio Antico 1-0 


volis'imo scambio .Mez/.anoite- 
.Monosilio. Praticamente senza 
storiii e priva di contenuto tec- 
nieo l'intera ripresa. Di-'Cretii 
i'.;;-|>il:agglo del sii» F.-i-'-i. di 
Boma. 


.Mitatrsil-P. IT .; Iliimaiiitas- 
Nettiinu; Marrarrse . Tir oli; 
Kprs-.Moni era vii; l'nillarrrrala- 
l'I vita ver f blese ; I Ji.-|iinispi)rl- 
f'asillna; Pro .Albano-A’llerhese ; 
lUrti-llalvolsinli). 


Nula l.lri-Fiindaiia ; .\llialr.7- 
slrvrre-FIOBCl; fosmel-lloniana 
43rltrlrit; Strfer-Forinla; tJae- 
t3-t’3SsÌno; .Afiralriii . .Si|iiibb; 
ratina - l'arbalella; Pollplast- 
Astrra. 


RIETI. 25 (Rinaldi) — Le ijne 
.squadre hanno giocalo nel pri¬ 
mo temilo una partila equili¬ 
brata ed a Cavalli al .47' spet¬ 
ta battere il portiere avversa¬ 
rio segnando la prima rete per 
I propri colori. Schermaglie 


Formia-Poliplast 3-1 


Palin.i. 


MOXTKROIONDO; D'Era- :.i::i g'.i 
smo. Fedele, Mattel. Foiitan.'i. ;ii .-..i;. 
F*>rli'l, Ba’li.s*<'.i:i, l'rras. Fa- for'U'.'.iiM' 
ce. Severini. Leonardi. Cori. ' 2 i'i:ig<‘ .’i! 

-APPI.A .ANTIC.A- C.irdin. Ga- 
s'.aidi. V.iu'.'.i'Ao. Delhi Sala, i.iblu. Ih. 
BuIc’Kaew. Mar.-o.-ie. Rainio.'idi. l'if.ir:;. 


Ira- tutti g.i :;vv<'r.':ii i Dop.) ,ileu- OSTIENSL: Hatt.igh.i, S.'liia- relli. A 
m.a. ;ii .- i.r ..t.iggi in e.xtremis ejvruii. Carrn, Di S.ilvo. zArzeni. nadio. 
Fa- lor'iif.OM' i-‘'.-pi:iti' ,'ìi C..rdi:),| D<. A’incenzi. Cineei, .•Artu.-i, -Sperati 
tì. ' 2 iii:ig<‘ .’ii 3K'. in s.-;z;iiio o un:.! B..!)i. Aiarini'hi. Isidori FOR.' 


:iadio. Niiecitelii. l'ieiropaolo. 


♦ * -ii.'t* i:i «'frf’.'i 

•e .-eoee.i 11 tiro dell.i 
irpi.’ndi-nd'i In pieno 


Mareator:; p ( ; tre 

• ; al 14' B'-gano. 


[.-mer.a-:. 


fionios’ra:).) .'i:ieh<* ; 
■■ -fv'eiaunen-*' fi.’r 
'r-.i- P')! la f.n" 


De Ma.-zi, B;.i:)d;. Bissi. Pre- 1. p.)rTi‘’.-e 

à;itli V la .''■ •Zio.’ie de; ii.i.lro- 

zlrbirro; Ceri::! di Tivoli '1' •‘■"’f'" J”'.' ■ 'r-U’-rr.- 

Marcatore; Pa.-e ..1 33' del •• (i*'- ; ' • mesi>erti.^s:- 

primi. tempo •* (‘e-- 

__ v«'.-,>. : .lonios’ra:).) .'i:ien<* ; 

(B .S'czrt.s-.jr:). — i; :.!..;)te- pr-.v!;: ■; .l; ■. ^fvviaunen-e per 

rotondo h.i coito oggi u:) t bel- "P‘r ■ - r'.i- I .u ..i f.n'¬ 
ha e .nie.-i;.a;:ssi;ii,. vforia pie- -i---A -a 

gati.i.) i;:.a mode.Ma Appi.. An- txquilio-Manziana z-z 

’ica, Ui'.lor.i re.s'gat i tiO.i.i par-: _ 

te più infi:na de.;., e. .s.-if-c.. j maNZI.AN.A; Z.T.'.ctti; \"i:izo- 
C.;i ospit: .orma:.,, un. be::i,j. j hi; Ferrari. Ba'u- 

Slrana emnpagme in.at.i ogni j-v,Maria- 

smgoei e.otnen’,) preso ;. sei ^ ^ 

oflnv.l ueg.; I>tt.;il. .-p.I.ltl (,;ol ......r»,, I . . ... , 

c.he mane, loro omple; .mente j E-XQULLA. I ; avag.ini; Fm- 
é i! c:o,-.i d-insien.-a ;• p:-. <- em..r.„;u; Ber.urre^( e,- 


t B. Cliiiidiui L'iiiconiio e 
.-e,,z;u:ip de; ii.i.lro- iniziato co:i un'ora <ii rit.irdo 
.■.neh'* p'T i fr''quer.- Infatti il (crre:-.o re o imp:.i'i- 
i*'l - I.) ìiH S|K'Ttissi- cabile per la pioggia caduta 


dire Incile prime ore delia ma’ 


- ,SPK.S Di- Lue;.. .Minelli. (p- stinti Storco e Z' 

l’OLIPLzAST; Di Palin.i. politi. Maneìiii. D'Ambr.)sii), Sprs. IJ'Agosti no 

Gianni, Rinna: Casale. Muccia- Storco; Felici. Gavazzi. Qiiare- per gli ospiti 

relli. Mongani. Bozzacebi. Bo- .sinia. Z.apponi. Bclartii - 

:iadio. Niiecitelii. l'ieiropaolo. HUMzANl'l'.A.S: Moliiiaii; Ce- rarhatolla 

-Sperati reili. Liani; Serantoni. Grap- DdlOdlClldj^ 

FOR.MLA Ceriani; Al.dsi. P;' ’”"'.' I/'onj; Bari. Ce.':.)ro s t) C i B B ; I 
Centoniini; Petni/./i. B«-viIae- Piergiovanni. D .Ag.)sfiin>, Lvoiio 

qua. Tamburro; Di Ru.-M'-'-onizzi ... oi-. Fane.iilli. L 

Lombardo. Caldiero Cambio: Arbitro Capoeretti di Roma q;,rtoris Di 

•i. Pari...io .P'”!*" .<(’(’‘P'> mino. Guadagno 

.... , rolli, 2I Liani 'autorete); y,-- i • \ iju.va vi i a 

.Arbitro; .-\n,.»:o.M. o, A iterbo eomp, tempo: 6’ Gav.izzi .rig,.- u VÌ abn' > 

.'.fiircifori nel primo ’enqv.: r-). ij /.apponi. 3.V DAg.>-*i- 'imn,,:-., Bri; 


lst)i,i l.lrl I 9 7 4 7 2 X 71 19 GRO'n'.AP'KRRA'i'.-A. 25 - (L. Nacei. Ciani, l.cblanc. Abbati. 
t'arbaiMia .*t) 7 4 X 22 22 19 Meeo/v.i) — Aequa e fango Spatolini. Gcntilini, Alfieri, Ni- 

Cosiiiri it) I X 7 M Ifi banno 'Catto a gara tier distur- eiilueci, Luttazzì. Del Pinto. 

• .w t .. bare una partila che già di per zlrbifro; Onesti di Roma. 

, ' f’f* «tossa 'i ora subito preson- r.tf'r'i .,, "T > , , 

l.ain..i II) i .’i 11 24 .7X 11 aifficile. infatti ne.ssuiia Rlfc-ri. 2a (RinaldD - Le due 

liana 17 I 4 IO IO '»*> IO I I . t I 5Uua(/rr /lonrio aiocnm nel pri- 

i niVz) - I li. 14 '‘''Ile due squadre e riu.svtta ad ' . imo partita eqùili- 

'• ' ‘ ’ "* organizzarsi per dare un im- J :ir spet- 

' I f noelìlrs rii rlr>monir>a P"”" i tei iiiea al suo giofo di battere il portiere avversa¬ 
le partite di domenica i,;.,,,,,, vi-snto .-oh* di improv- segnando la prima rete per 

vi.sazioni tiunndo si riii.-civa a , propri colori. Schermaglie 

'"'irvànc'! r!'*’ 

Kirltrifit; .Strtcr-Formla: tJae- *' P'’"''“ . 

la-fasslno; Aflralrlo . .Si|iiibb; O'P'tl .M p.'rtav.mo in .VcBil ripresa al fi Zambotto 

l.atina - l'xrbairlla; l’ollplast- vantaggio al 21) del primo teni- segna raeeogliendn una patir. 
.\sirra. l>o per "iiera di De Luca. Cin- miiip.strnlc passatagli da Petri- 

__ ni. .‘1/ /2' Mi inrcrlesca di Di- 

scoprili Pai Pinto batte .'ìbar- 

-- M.m. - ■_ bati .segnando la prima rete 

V V Ki ^ per 

Zambotto, Abbati tor- 
Cd (eggennente la patta dt te¬ 
sta, ma la .sfera viscida sfugga' 

stinti Storco e Z'it>poni per (iiiniinio jier le numerose .azioni al portieri’ e si insacca in rete. 
i’iif.v. ly Agosti no r Ccsiironi jimba.stite spett.iiio alla Squibb. Al 44’ segna di nuovo Del Pin- 
per gli ospiti Nella ripresa la GarbatcJla fn per il .Montccrro. 

- .•sembra svegliarsi e dopo ri- -- 

Garbatella-Squibb l-l rr Alicaltio-fiuggi 4-1 


Spes-Humaiiitas 4-2 


ha fatto yiispirare il nutneios'i 
pul)b:ie,) accorso. piTche ha 
p.arti’.'i era sul pun’o di es.-erc 
: iniand.Ua 

I/ nontru e y’ato ;iia<-c\ oi** e 
cavalli .-(-«co '<-ppu-»‘ alcune 

v''l'.> l .irbitr.' è drivuto i;i;er- 


FOR.MLA Ceriani; Allùsi. Pi' ’”';'.' 

Centoniini; Petni/./i. B«-viIae- Piergiovaruii. 

(|Ua. Tamburro; Di Ru.-'v. Ab-niiu'zzi 
Lombardo. Caldiero Cambio:- Arbitro; Capocci 

’i P.irisio fieli: primo ten 

, , . , .. , rolli. 2r f-iani < Il 

Arbitro: Amo:..-:!, oi A iterbo g- (; 

Miircitnrr nel primo ’i’inpo: ro, ij- /.apponi, 
d 20 C .'nubi.'tTi. al 36 .Aloi-i. r.o, 39' Quaresima 

,! 42 Canibioiti; neli.i riiires.i - 

al 31' NueeiTelIi «F Canionigj) - 


SQCIBB: De Marehis. della 

laeo.mgeJi. Lvonun. De Gran- Dc.sidera viene 

, 11 -. Fanc.ulli. Dag.anti. Pi- '“({»>'!-“ 'tm-^t.'mcnt.- per .=eor- 
rini. Sartori.s. Di Cohi. Gelso- 


mino. Giiad.'igno | 

(;ABBA1 KI.I.A Ricci. .Mas-j 

simi. Dc.-i(lfr:t, .•Acci:.ri. M-iri-' 
ni. Coniefo. Bnme'tirii. Tot-! 


Ieri. I irro. 

d 31' .N;;< ciTi-IIi 'F Capionigj) — l.a SpCs ha ’'^Vb,rro 

- rimo III/,: distanza dopo un p,,,,, , 

‘LaMo-flcnil — Nella g;,i., in primo tempo grigio in cui gli N,.i 

•ni la Pollpla-t doveva ■'alire ospiti .sono .«fati leggermente i 

,1 primo po.sfo in elas-ifira. è ma costantementf all'attnccn; 
invi'cc inror.sa in una cocente infatti sono andati anche in (Cronint. 


.1 rijir,- 
a! :(K' 


ricaz.i «•. cib che pifl coti*a. 'o.i. i.-.i 

l'in”j:z;o:!e ‘h •''• 

H.a piac* v.V.n:c:re imprc.r.:;,!- "•')! 
nato specialmcr.'c lattac.-o. do- .-trfi:*ro; .-i 
tato di incisività e rob;i.-:e7za. 'aV'.-.-h: i. 
in cui Co.'i funzionava ri., K<':: le l i' 
.=chcrm;d,iro ,* Paco da stocca- mh. i r:prr = . 
toro fiTi.-ilc. Si inizia subito con 26’ S .* -or., 
un netto Drc-doniinio clegi; ospi- 
*i che ni,-1 ring'in a in difes.-, • f ; .\.:'!ii* 


:u i. (,< c; i:' i.;; Ferrari, iiau- 
b;ii. P.i;i-elli; ror.oa; '. .Alari.i- 
ni. .-Atig,''; \ ;n/,i;;i IL Mura 

FXQITLLA: I : avaglir.i; /'io- 
pi.,. Clcn-.eiCo.ni; Bertucci. Ce.-- 
con;. L-u"c”;; Cardintiiefi. L-'- 
Rev,, ; ,‘i. S.in-.'m-. P,.::*eì- 


v''l'.> . .irbitr.' e c.i^ivuto ititer-1 invi'ce inror.-a in una cocente infatti sono andati anche :> 
ve.nire rnn aut'rità per evit.i- j-c,-infitfa E' «t.it.a una giornata vanlagpio per primi r •ono sta 
re degli i:;eidc:i:i Batfe I IN.A ne:.-i per gli undici locali, al li raggiunti soltanto sa auto 
ni.i è l'0,Mic-iM- che att.icca e contrari • degli o.«piti che h.in- rete Nella fipre'ii ini-crr- /, 
dopo aver ,''hag.i;,*o alcune O'-- no sfodi-rato una prov.a yup,*r- .«ifiianone si è capoi nltii e h 
t a in.ni per inrcrtcz/c della di- ì civa I 'irrenici hanno piena- Spes è pti,«iil'j decisaincntr a 


De Ftizi ni C-.\;- 

I al 44 For.ii.,',,; 

,1 2.5' Laureiti, 

i al 36' M.iri'.nj 


re qcg;i i:;c:qc:i:i Hatle II.A.A 
ni.i ('■ l'O.'tic-iM* che attacca e 
dopo .avt'r .''hag.i;,*o alcun,’ O'-- 
t a in.ni per inrcrtcz/c della di¬ 
fesa locale. \ 1 in X’.it'.triggio al 
33' per mcri'o d; I-id ri, i! 
quale r.iCcolta punìzin;:,' 

rii De A'incvnzi. .'in'icip.a ia di- 
f*'-., cicale e ins'iC.’a re*e 
N-''.;;, riprc. ri •'• '.'IN.A che p-,--.- 
'le d a.'-.’il'o ha P',"ha -iVvCr'a- 


(•”• Quaresima y^rro. Cappelli. D,* Lo-i VITERBO. J.i.aivone, Cuprin- 

— — renzu j li. S-cagliarini. Pai: iarea. Cam- 

’E Capionigj) — La Spes ha Arbitro .S;g Gioggi di !/''“fonico. Bcr.'irdi, Salnuicci, 
riaio alla distanza dopo un p,,,,, , " j Miir.itnn, Cipriaiii. Bernini, 

primo tempo grigio in cui gli ripr,--. .,l 3 t ATrcenii 

ospiti sono .«fati leggermente Comeito.* e a! KK' G.-h-omino C.ASILI.NA: Lupi, PahiMsini. 

ma cosinatemrntf all attacco; - j \’agri,)r,-lli, Pes,,p.tne. .•Arinao, 

infatti sono andati anche in (Cronint. - Incontro medio-; .Siivagni. Bartobmi. O'rri L 

vantaggio i>er primi r -ono sta- cn*. g:ovaio per,, con l’tit ii.-ia-! Cittì li. Sandolo. Pier Luì.gi 

li raggiunti soltanto sa unto- smo v conibti’.'.iv ita d:i e:)tram-i Rei:; r-j 19’ del primo tempo 

rete Nella riprc'ii ini-crc la be le .squadre, su di un terreno '(’ipyj,-,,,i 
.«ifiiartone xi è capoi nlta e la re-'o p,-ran’e c imfjr.ilicahile ì — 

Spes è liW’Siil'i derisanic’itr al cl.a.h, ));ogg;a Comunque, . VITLHBO. 2;) - ’rili')* 


pett.iiio alla Squibb. Al 44’ segna di nuovo Del Pin¬ 
osa 1.7 GarbatcJla to per il .Mrintcrrm. 

.’gliarsi e dopo ri- -- 

pit/i" SoS: AcitakioTjuggi 4-1 

'Vm « FIUGGI: Ciccolini. Bcllinzas. 

43 De.sider.i viene M;jqL-ini. Àlariotii, Carctto, D; 
i.-tamente per .-eor- p;,.squali*, Arquaviv.i, Galiar.i, 
Bonaiuti, Cedroni. Forti.ni. 

-- ACI: Quintarelli, Vandi. P:a- 

o-ù^lina 1-0 

f;.ni. Colett'o. Ago.stin:. 

. J.iiovone, Cuprio- Arbitro: Sie. I.-op; d; Rom.n. 

ini. Patiiarca. Cam- .Ma-,v;fori: r.cl 1 tempo a! 

Berardi, S-ilnuicci, :J2' Delfini; nella ripresa al 6' 
Cipriaiii. Bernini, Olivier;. ,1 18' Bon.'iiut:, a! 27’ 
ed ,il 44' Olivieri. 


ViterbO'Casilina 1-0 


ì’i'iVa I 'irreniei hanno piena-lNpci è pti,«iil'j drcisanifitc ,i/jcl;,.hi inngg’.a Comunqi 
mer,*e meri*.ato la vi*t'’ri.i per : romando: ha segnato nna pr:-; bianconeri, sono .ipp.ir-si 


Nnmc'csn pubblico è interve- 


IA. Z'-to! — Il filo conduttore 
fie!!';r._ontro non è state un 
gi’.ioc,, pregevole, chè fin un 
i.imjy* i:; ior..d;z;or.] dit-afitros-; 
no:i s; potev., certo svolgere, 
ma Mino «t.ate d,r vita alla 
I gar.7 le prodezze i ne h.anno ac- 
|i omp.ignato le 5 marcature: 


.e az!o:u «■ ie manov r,- 
hrti;n I me‘--o In vetrina La di- 
fe-a è s*a*a fortis.«lma ,* :ii «pe- 


ch'e-si I ma 1 * 01 : 1 ; con Cai'ar:i e,/ /n i veloci, i 


jirccisi, dei pili; nato oggi al campo comuaa/e era dappr;rn7 De’f:ni ad r.pr:- 


aumentatr, poi con Zapponi 
mettendo cosi al sicuro /■; vif- 


'iale ni -do Ceriani. g'jardi.tno ! loria 


Almas-PoL Italia 2-f 


• f» .A i'ìii'l* -- -''’i d; ILO Tcr- 
reno .(I.-iir c o'.rvr'.r Ir due 
compr.g n: hcr.-.o dato Vl'a ad 
una ro*i:,.'g : r:Ter* *s:;r re 'lO'i 

.«olo da', pi.ntiì ri: vis'a igoi.:- 
t:co ma anchr ria qu-lln tre- 


ri«. dif. -a d.’il hr.ivo Ba**;,gl:rì 
e i.o ba’ti e r:),a*:i al 14 
Rcg.ir.o ’rova lo «pi*agli.i gi'i 
|:' I p.-r p.areggia.-r . 


d'eoo'zi.ii.e; la linea at*.,"can- 
te imbecca*;, d.a Tamburro e 


susseguenti 


itccnici avversTiri lat due difc.se I pc^ rincontro Viterbo-Co.silirta. 

! hanno temit.i testa alle veloci I •A’'’.' primo tempo al 10' segna i 
1 fiitrazior;: d,': r:.'p*-t*:vì u'.'.nc- f'ipr. im per la squadra /occlc. | reva po; la 


g.ia F',.;ru/z: 


inipre,«.<ionato p,cr 


■ I veloce gioco Niente da 
«lilla Polipla.c* E' s*.,* , 
pr.,\a - f<,r*uii.->*-( 


D Agostino r di Qnarer.ma no’iirhi ivv,-rs.,ri. 
.‘po.sfara'.o Pi hììancia del r;-j .S'iriiZ;., .a ‘..l'icc 
saltato ■ jni.'t ben pre«*o le g 

Da notiire c/i,- al /.’>' I Ci,ic.atiiri y» *rov .'var.o 

ripresa l'arbitro ha espiiho Ha- In.t'e ir, profo.nde p-v 
n. iltirif'iiuanita :. .S' st,,.o di - 1-iimuv.que l'in:z:,*:va 


I Veli,: -'.prc a j! Viterbo spreca ne 
.anda’ura. u<rreic);ic orrn.,io."i e .special- 
F* c.’iinbe d'-i', mente un poterte tiro ri: Sai- lO; 
ano irnp.ar.ta-; macu ro/jn.src ti- pilo II Vi- <1 
pozz inghere.j terbo nmareva cor IO gioca- «e 
uva e il do-.’o-i 'r; rampo q’i 


re la ser:,- v on u.no yt'upenno 
colpo d; *<>* 1 . Ohvien «; f.,- 

reva po; la .tira parte, del !e~- 


RISULTATI E CLASSIFICHE DELLA PRIMA DIVISIONE 


reroo spreco ne per la ver;t,i. ruiscer.no 
; e .special- virc:' ,ze ’-i qu>si t'.itt; i due'l’. 
tiro ri: Sai- lion lavvers.ir.o e pote.nd'' C'*'- 
p.ilo fi V'i- SI mettere a sogm tre roti e . 
r IO gioca- 'C non ci fosio stato il p-.a'i la 
q'iirt i era fatta. G': rsp-t: si 
sono a.-'-ontent.-.t: del pun*o 
della b..r;d:er.i hi cu. r-ralizza- 
zione non è st.ata c*?.'to pi •- 
'.c'ilrr.en’e ■.nfertorc 


POLICLINICO ITALIA: Ca- vi:ro-:j 
rateili. Di Mascolo. Leoni. Co- che e 
lai.anni. D; I-orenzo. A'aidarchL, sionc a 
Ottavi. Perrotta. Onorati. Fio- (tre de 
rcr.tini. Mercuri. r.-llmns 

ALM.AS; losia. Borghi. Roi- tempo 
si. Di Meo, Isi. Ripani, Gian¬ 
nini. Par.ciroiii. Mannucci. Pie- D" 

trini. Cappoiii. 

.-4’*b::ro: Mantegazza di 
Hon'* * 

Reti: S' del prima tempo Val- 
.iarchi. N,'! si'con.io fe.mpo ai- ^tii. Ma 
i'3 G:ànn:r.;. .al !2' Di Meo S:n 

_ [Strini. 

(Eolo Suardi) — Su rii n-n ' IR.AG 


l.a capoUs’’. e set si sul 1 ,un¬ 
'ileo IT.ALI.A: Ca- vi:ro-:J dei padsoni d; casa e vn con :l fermo propo.sito ri. 
Mascolo. Leoni. Co- che e eliminato con Vespai- vincere: ma ; locali, fin dall’ 
I^arenzo. A'aidarchì. sionr ri- beo angue giocatori prime bnttii'e di gioco he.rt 
rotta. Onorati. Fio- (tre del Pohe'.-n-.co e due del- fatto interdcrr chicrnne:-tf 
rcuri. r.-llmas; al cO' del secondo che avrebbero contrastntn 1 ! 

lo.sia. Borghi. Ros- tempo . pa<*o 'die. p-ù quotata r-raie 

Isi. Ripani, Gian- - S: :-d:-a a forte arriatura cor 

?:r Rcmanìtàla-Irag 2-1 IT’rr.’fClld’Zl "LV':, 


' sur rom.ANTTALA G .ii. G; • 

Re::; S' del prima tempo Val- 

darchi N,'i si condo fe.mpo ai- Macir..jn;i Co'i.:n:. P-«. . . 

■3 G-an-’**’ D’ Meo Si.mani (>irr.:: IL S:.vo- ' ‘ ‘ . 

• .■ [.strini. 

(Eolo Suardi) — Su rii un] IRAG. Chi-cchin;. Ni*.-!;;, -o /..? cr 
rnmpo ridotto ad un penrenoi vign ha .A:c.s--muri. Gr . : -'o* 

per la continua pioggia, /mcl*’! Domcnich.icci. Mor.’.ir.ar:. A- 
c zinte gialle tra l.Almas e limici. Card'ucci. Nicchi. Parh .-‘'i" 

Pohchnico Italia. i . • - ’■ 

Ad un primo tempo ebbe-i Arbitro: sizz.-.z scar-e..e*.;. /.a mi*:’ 

stanca equilibrato, ha fatto ri- Mizrcctori: nel primo tempo f‘- iter, 
scontro una ripresa con netto al 40* au’riretc di Gradi, .nel u .in'>.•>■'ne 
predominio dei padroni di ca- secondo tempo al 3' Silvestri- eufor,-. .;fl 


*•< peli*:-:: jpos:'’n-rrti n; .'-o-r- 
te mi: sol'mto dr.po t-.m 44' 
gl. o.spir; rin.-cr tuo. mediante 
un viiii^nii.co ti'o ri: fr.T-.--To 
br'i-e Tr.iv.'iglini Selle. 'ì- 
p'.* ■; : pìdrori rii ct-'.i ceree- 
V l'io r-.p, mtimc’itf hi Vii dcl- 

I 7 -f*c, ed al 25' Liti retti. 

* 0-1 -’i ar-;’ * 1 , trovava il giul 
sto •;• -agi o ed ir.ìacciv.r :tri- 
p-iri'..:lri er'e d<2 uni V,’r:i*-,i iL 
VI’ ' 'I 

l.'n nii’Titn dopo, nuovo col¬ 
po ri: icer.r,: Kccizuc.ti fniis,tara 

II fdii.-riir che realizzava. 1-c 


GIRONE A 


I risultati 

Fiumi, inn--R»(Iinsa 7-2 

*Sr,mJini-Fnrlitiidn 3-1 

‘Orme rl-Tarquinia 2-2 

Terre in Pirlra--.V.. Tormar. 2-1 

La classìfica 


Silvestri- cafo"' * 'If' successo era rii hre- 


.«o. i quali, forti nel loro qua- ri. al 21' C.imillefi. 

drilatero e molto meglio affla- j _ 

tati dei bianchi del Policlinico ^ ^ . 

Itclic. sono riusciti a nmon- Cit.*; > — P.irtra inco.o- 

tare il goal subito nel primo ve. priva e.i tecnica e scarsa- 
tempo e a segnare quello del- mente sentila dai giocatori La 
la rittorio dopo che gli ospiti, Rrmanitala comunque ha vin- 
innervositi dallo scorretto pub- meritatamente avendo 9 «*- 
bltco. non riuscivano a coor- . ... 

dlnare più le loro azioni. gr.ato per buon.a parte del.a 


ve durati poiché al 30' .Mariani 
con i.n jireciso colpo rii testa 
riportcva la gara sul piano di 
pr.r!:è_ s-.glivnrio ersi un giusto 
n.^’ilrcto 

INA Sport-Ostiense M 

I.V.A SPORT: V'alentini. Pieri- 
Ponzo. Riva. Torelli. Gentili. 


Tarquinia 

tcr\rieri 

.aianrini 

Ftiimlnno 

luidUpoIi 

Torre in P. 

Fortiliido 

Ostia Mare 

Fregene 

Tormaran. 

Radiosa 

Somaini 


3 39 18 22 

^ i Manr.anr 

2 71 2» 20 j Homanii 

4 71 22 19 i ina«por( 

4 22 29 Ifc i 

5 22 20 Ifi I Bracciano 

I 23 22 Ifi Trevi 

7 21 24 14 Pro Canin 

8 2n 30 9 Ostiense 

9 15 25 Si Toscanla 


GIRONE B 
I risultati 

-Faqiiilia-Manriana 
«Inasport-OsFirnse 
-RomanKala-IR.tr; 
-Trevi-Pro Canino 
'Rrarriano-Flaminio 4u\e 
«Tusrania-Civtrastellana 

La classìfica 


GIRONE C 


1 risultati 

'Passo rorrse-Fainpacnano l-I 
Monlrro 1 nndo-*.\ppia .\nl. 1-6 

*Palombarrse-^Tc al Mass. n.d. 
'.Xlmas-Polic, Italia 2-1 

M. Rotondo Se.-Flaminio n.d. 

'lenfana-Prenestlno 9-1 

Riposa- Torpicnaltara. 

La classifica 


GIRONE D 


I risultati 

•Velletri-Marlno 
'Rocca di Papa- Tlhann 
•Pro Tivoll-Pomeria 
•Suhla co-Frase all 

La classifica 


GIRONE E 


I risultati 

*n. Ilermada-reprano 
•I.lb. Ferenuno-.SnitrrlIa 
•Pro Frosinone-Ferentino 
.\f in a-«r olle ferro 
•.\maseno-Priverno 


La classifica 


2 16 13 31 

3 II IC 31 


Pro Canino 14 
Ostiense Ifi 
Tnseania 13 
IR.AO Ifi 

Flaminio J. 14 
C. Casini. 14 


5 6 24 II 21 I 

2 4 32 21 26 

1 4 76 17 19 

4 4 36 26 IC 

fi 3 29 15 IC 

5 4 17 13 15 

4 5 23 2C 14 

fi fi l« 22 14 

3 5 15 17 13 

3 9 21 28 II 

2 16 15 41 fi 

3 IO 15 32 5 


Mmas Ifi 

Palomhara 15 
7|. Rotondo 17 
Torpifinai. 14 
Flaminio I5 
Poi. Italia Ifi 
P. Forese 13 
r.x .M Mas. Ifi 
Campacn. 13 


Le partite dì domenica Le partite di domenica 


3 7 >4 22 27 

2 3 43 IC 22 

2 fi 31 21 26 

3 3 24 14 I? 
7 5 25 26 17 
3 7 28 :( 15 

3 5 26 21 13 
7 fi 21 25 13 

4 5 2C 24 12 
4 7 IC 31 12 
4 7 29 2S 1 : 
6 16 27 S4 12 
4 IO 15 42 6 


Infatti è proprio questo ner-igara una certa p.-c-va.enza ter- Rogano. Chiafferini. 


roiismo che ha influito sulla! niozif. 


ISabcIIi, .Aloisi. 


Radlosa-Fortltado; Ostia Ma- 
re-Tarqninia; Finmicino-Torre 
In Pietra; Manrinl-Frecene: 
Somaini . luidispoll; Cervelerl- 
N. Tormarancia. 


Exquilia-IR.fiC; Ostlense-Pro 
Canino; Mantlana . Flaminio 
Jave; Inasport-Civitacastellana; 
Romanliala • Tnseania; Trevl- 
Bracclano. 


Campacn. 13 4 4 5 2C 24 12 

.M. Rolon. .9. 15 4 4 7 IC 31 12 

.MrnUna 15 4 4 7 29 29 12 

Prenest. IC 6 6 16 27 S4 12 

-fippla .\nt. 15 I 4 IO 15 42 6 

Le partite di domenica 

Posso Corcse-Ex -M Massimo; 
Monterotondo-Pol. Italia; Cam- 
paenanese-Flaminio; .Appia .%n- 
• ca-Prrnestino; Palombarese- 
TorpUnaitara; Monterotondo 
Sralo-Mentana. 

Riposo; .Almas- 


Aprilia U 

Rocca di P. Ifi 
Marino Ifi 

Frascati lì 
N. Cisterna 17 
Pirelli 17 

Snbiaco 17 
Pro Tisoli 16 
Pomeria 15 
.\nrio tfi 

l.ib. palestr. 17 
CvnUiia 18 
Veiletri 16 


2 4 t: Il 22 

6 5 46 24 22 

fi 2 35 23 22 

8 2 24 11 26 

7 4 37 24 19 

1 7 >8 71 19 

7 5 19 15 17 

fi 5 27 21 18 

5 fi 27 36 15 

4 fi IC 21 14 

4 7 21 28 14 

7 7 25 41 13 

4 12 25 43 8 

5 16 16 76 3 


Le partite di domenica 

Pirelli Tis-.-.\Ibano; Marino- 
Pomeria; LIb. Palestrina-Apri- 
lia; Velletri-CynUila; Rocca di 
Papa-Fraseaii; Pro Tivoll-Sa- 
biaco; Anzio-N. Cisterna. 


.lima Ifi 12 2 2 37 il 2C 

I.lb. Ferenl. 15 16 2 7 25 12 22 

B. Ilermada U 9 4 7 27 14 22 

Ferenlinu 14 8 3 3 36 26 19 

.\Iatrl II fi 4 4 21 19 1« 

Ceprano 15 fi 4 5 25 36 Ifi 

Colleferro 15 5 4 fi Ifi 19 14 

.\nilrella 16 4 4 8 22 28 12 

Valmonl. • 15 4 4 7 2fi 31 II 

.\maseno • 15 4 3 8 19 24 16 

Pro Frostn. I5 4 2 9 13 26 16 

Aqnlno 15 3 3 9 26 33 9 

Priverno 15 3 I li 14 31 7 

* l'na rinuncia 

Le partite di domenica 

B. Hermada-.Xnltrella; Cepra¬ 
no • Ferentino; .\qnino • .4tina; 
Lib. Ferentino-PriTerno; ,%latrl- 
Amaseno; Pro Frosinone-Colle- 
ferro. 

Riposo: Valmontone. 


Asfrea-Cassino 1-0 

CASSINO: De Michel;. Pa^ 
Ictt:. Angelio.-;, Morra, Matf.a. 
Le--., S.,r.t:h'r.. Grad.r:. C:m:- 
n*>. M'.gnaneil.. Mar.ir.re 

ASTRF.A: Rer c. R-joz:. .M:- 
.hch. /'iCrO','. M:!;'"-?:;. .Ario- 
vino. Bcrr. .ri;. Naj.'.-.,. Prcn- 
na. M'ir:. D-'d'r::. 

ARBITRO S:g Mar.* :*; i: 
Tivol: 

.71--v-* *•-.-•: r.t’-lla r:P'e,a al 
14' Prenr. 1 

(.Viu-,c,' — Vittoria della 

.Aitrea a! termine di una com- 
oattuto.-:;m.i partita, malgrado 
;I campo 5i3 ridotto in pessime 
condizioni. Vittoria presa per 
un banale errore di Morra che 
Prenna non «; lasciava sfug¬ 
gire. 

Sportiv-a.-nente un pareggio 
farebbe «tata la cosa più equa. 
L'.Afitrea è r.U'iOit.a a vincere 
questa combattuti.ssima partita 
con un gioco svelto ed intelli¬ 
gente che ha messo in imba¬ 
razzo la difesa ospite. Il Cassi¬ 
no si ,ì difeso be.ne ed ha con¬ 
trattaccato con .’nedesimo ar¬ 
dore e con volo.ntà indomabile 
ma la sfortuna e la bravura 
della difesa dei ministeriali 
non permetteva agli ospiti di 
raggtungere il pareggio. 
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« L’UNITA’» DEL LUNEDI’ 


Ciclismo: ben tornato Minardi ! 


Così sul Ira^iiardo 
di Ke;»f»io Calabria 



NEL *<GIRO DI REGGIO CALABRIA,, RESO DURISSIMO PER L’INCLEMENZA DEL TEMPO 



UtO 

aggi 



Generosa gara di Nencini - Buone prove di Fabbri^ Baffi e Bartalini - Coppi non è partito per motivi precauzionali 


J) MINAItDI (iifJl.i (ot(M 
rhf copre 1 'ilo kiii. del per¬ 
corso In 7.15'J5'' alla inedia di 
Uni. 35,.155; 3) .Manie; Jj /ain- 
lioni; 1) 11.110; 5) IlertoKlIn; 
6) Hartola/rl; 7) Neiiiini; h) 
Assirclll; il) llurlaliiil; IO) 
ConCerno, tiilti con lo stesso 
tempo del siiieitore; II) l*a- 
dovan a 16"; 13) AUiaiii; 13) 
.3Iai;iil: 14) .Moser: 15) t’olelto 
Anselo; 16) Coletto AkosIIiio; 
17) AceordI; IH) a pari ine¬ 
rito; riiiidiei. ZainpinI, l'or- 
iiara, rettinati, AiiroKsl. Mini, 
ti, ICossello VIneen/o, fliaiine. 
rclil. tal.iselil, Astriia, .Marli- 
nl tutti fol tempo di l'adovan; 
aO) Orosso a a'IO"; :il)) Sen- 
dellarn a 7’3”; 31) l'illppl s. t ; 
33) (liasst s I.; 33) Calne- 

lo s. t. 

I.a carovnn.a del corridori 
TaKRÌniiKer.3 nella giornata di 
ni;i;l Napoli per prepararsi al 
(■Irò ilell.i C.iiiipanl.a elle si 
rorrer.i uiosedl. 


(Nostro inviato speciale) 

Rl-GGIO CALA URIA, 75 — 
/,’ tnnuìlf) Mtuarili. /,’ toiii.tlo 
con mi }(iii//(i irn siitihilc, dv- 
j>iio (Il mio • ifiTiiit » di r,i//n. 
Minardi hi • bruciato i la co¬ 
lata a Manie. Il quale, in van- 
tajugio lino a poi he lmii>hc/'/e 
dal nastro si è mi po' distratto 
convinto, forse di averla già 
vinta. Minardi, invici', non ghc 
l'ha perdonata, l.aiuiato ionie 
era — mia friciia — Minardi 
ha inliUato Manie; )i; Manie ci 
ha proprio fatto la figura del 
pollo .ilio spiedo. 

Nissnno su Minardi airebhe 
puntato mi soldo, quando, Mi¬ 
nardi, iol gruppo, passava in ri¬ 
tardo dt H'qo” al l'asso della 
l ninna. Davanti l'era cucirli. 
L l'ira llartalini. Davanti c'ira- 
no anche Contiino, Itartolo//!, 
haffi, Assirelli. Gioco 
fatto, si diieva. Il gruppo, in¬ 
fatti, caininina-,,a tr.inqiiillo < si 
ameinava, si. alla pattuglia di 


punta orinai, però, la distan/a 
I ra ridotta. 

Capitala po> qinllo ihe di ra¬ 
do CI'Ittica iiille torse: Neiiii- 
'.I, iniitihnerit, ci;i.,l.i di taglia¬ 
ti la L rt.ii S4< iiapo di \ani'Llia. 
l.ra s'i-r.j, iVintini, starno pir 
la lungi, belli ma inutile fuga 
ihe aula fatto. Rassegna/ione. 

.SA */P'• À* l'o'otiii di punta 
I- (» c.i'i doinntic.tto, pensa¬ 
la ih' gli SI fosse dato battu¬ 
to hiin., p.nso p.isso, non dan¬ 
do a'.'.'onhu., 1 ! g'iifpi Si ira 
bea ai minati 

i a, filili l'iH. I .niose rani- 

p:, 1 ' iilp di SI'III Slitti di 
(All'tir i‘ .^tositi l'.'e tif profitta¬ 
vano t•l^■ll hiitilim r y.iinbo- 
m pii .\l.i ih I ‘l:i...idi. Po¬ 
ti riti e agili 11.1 l’.i/ione d'attai- 
IO di Hiitoglio I '/.amboni, Man¬ 
ie e .\lin.ndi iht — 01 tmipo, 
propìio ptr I lapilli, ioti si 
due — aiihi.ippino h ruoti 
buoni. 

Polo dopo, infatti, hni-i la 
duci sa. t uggì -ii '/.inib sin, mi 


ANCORA SOTTO LA PIOGGIA I CICLISTI LAZIALI 


Faggìanì vince per distacco 
la c oppa ** Lorenzo Contro ni ^ 

Martellotti e Piscaglia ai posti d'onore — La Coppa in palio alla S.S. Lazio 


1) FAGGIANI Aivaro (Civitaveoohleso) ohe copre i 130 km 
del percorso In oro 3.38' alla media oraria di km. 35,750, 2) 
Martolloni Aless.andro (S.S. Loito) a 32", 3) Piscaelia Anfelo 
(A.S. Roma) id., 4) Dei Giudici Alfredo (S.S. Laiio) id., 5) 
tppoliti Amico (Aquilotti Casillnl) a rS2", 6) Faccini Leandro 
(Benotto Proneste) a 3*20", ~) Frena, 8) Fallarini, 9) Leone, 
10) Proietti, 11) Colobattista, 12) Masaini, 13) Francia: tutto 
Col tempo di Facein, 14) Soaooia a 8', 15) Frattale, 16) Bnr- 
barossn, 17) Vaocnri, seguano; Scotti, Zevini, Neregei, De 
Paolis, Salvatori, Fortini o Battistonl. 


Anche (|ue.st.i quarta inaKtii- 
flca edi/ione dei Gran Premio 
Lorenzo Coiilroni, è stala di¬ 
sputata <iuaù per ititelo sotto 
la piosfjia. 

E 1.1 lA. H Hom.i e liniasla 
doppiamente reott.ita. Fn|>((iani 
(l’ex l’iailoro.S'o), infatti, lia 
vinto per di-stacco e la S.S. La¬ 
zio s'ìì portata a ea.sa la coppa 
in palio, 

A prescinder<‘ da qiio.sfe con¬ 
siderazioni, pelò, it G.P. Lo¬ 
renzo Controlli ]ia avuto tutto 
il successo desKlerato: Fauuia- 
iii, con una ‘attica da veecliia 
volpe e con J’autoriUi del c:uii- 
pione, è riuscito addirittura per 
distacco, a sfatare la IcKRenda 
che io vuole... preferibilmente 
secondo, li civitaveccliic.se lia 


TROFEO 3IAIICOM 

VilioriosD Pirone 
nella prima prova 

La prima procu dei Trofeo 
Marconi c sto tu rerninentc. unii 
bella gara cniozioiiniitii e com¬ 
battuta nonostante le pessime 
condizioni del tempo, essa ha 
ariito nel partenopeo Pirone 
ti suo braco cincilorc. Il suc¬ 
cesso il natrolctuno l'ha pro¬ 
prio incrifoto in (pianto dopo 
essere .stato protagonista dt 
numerosi lenlaiiri di fuga nel 
finale si e ri velalo ancora 
jf piti fresco c pronto di lutti, 
dominando con molta faciltliì 
gli arrcrsari. A Pirone hanno 
tenuto coiìipitiiiiia. e possono 
essere po.slr sullo stesso pia¬ 
no dt bravura. Jacozzilli. Cin- 
daldi e Ilinaldi che insieme a 
A^alrri .>^0110 start | protagoni- 
ti dt maggior spicco dcllit 
helliss.ma gara. La cronaca: 
parteiizii sotto la jiioppia alle 
9 . 0 '. starter lo stesso patroci¬ 
natore del Trofeo, signor Mar¬ 
cavi Primi chilometri a di- 
scrc'ii ariiìiitiirn e gruppo sem¬ 
pre compatto 

Stilla salita per Cesano il 
gruppo SI alliiug,i: mudai,o 
JacozziUi c Pirone 

Oltrepassata ('esano si pro¬ 
cede verso Sacrofaiio. dove 
Ir prime font difficoltà del 
percorso e la fnogaia che cade 
senza economia, coni.m inno a 
creare le prime no.r ^ 

In prossimità ih Sacrofaiio 
i romani.sti Valeri e D'I'ffizi 
lasciano li gruppo e scappano 
a t’itli pedali I ih.e transita¬ 
no insieme a Sacro*ano poi 
X^aleri scatta e pianta in asso 
il compagno di fuga Due chi¬ 
lometri dopo la cittadina 1 
corridori transitano tn questo 
ordine: primo Valeri, secon¬ 
do D'L'f/ici a 15". .4 tm tninu- 
70 un gruppo di sedici con¬ 
correnti tra cui Jacozzilli. 
Outdcldi e Pirone Seguono 
poi a un minuta e 15" al!ri 
quattro corndor;. CillllZZO. 
Tofan:. .<>anf.n: e ."aironi 

Dopo essere tr,ir,sitcti per 
11 . Flaminir. S' proseoar verso 
la Giustiniar.a dove il fuggiti¬ 
vo. il CUI rr.r.tzaaio ■'i va fa¬ 
cendo sempre p,'i piccino sari) 
Tìcssorbito l'n pò di stesi, ma 
superata la tomba di .Verone, 
Pirone. JcrozziTti. Guidaldi e 
Rinaldi evadono decisamente 
e procedo'o di comune accor¬ 
do s'no ejl'crr.vo do 'e 'i clas- 
s-ticheranno nrlTord-ne 

G 

L’ordine d’arrivo 

I) Pirone Gaetano .Napoli) che 
copre t 74 km. del percorso in 
ore alla media di km. 33,t7t 
orari; 2) jacorzilli Aldo (Socie¬ 
tà Sportiva Inizio) a 3”; 3> Gnl- 
daldi (Indomita) a 5"; 4) Ri¬ 
naldi <t.azio) s. t., 5) Salvi (In¬ 
domita) a SS"; 6) Donnanimma 
(Napoli) a 40"; 7) .MaceraUfI 

(Roma) a 1’; 8) Fedeli 


k'iuoc.'do d'.'istiizi.i: okIÌ .s;qK‘va 
clic Al.'irtellotti :ul e.'-'empio, era 
pivi forte in volat.i. .sapeva che 
tia i (luattro fuKuitivi e’erano 
due la/.iaii che potevano « .'tK- 
uiustarsi • a ioni cumudo la 
volata e che Fi.scanlia lo avreb¬ 
be bruciato allo sprint; Fai’i’ia- 
tii .'-apeva lutto quo.sto e do¬ 
veva aslrc* di for/.i se ave.'-.se 
voluto ambire ai successo. Non 
restava altro clic tentare Ja fu- 
tia: Aivaro -.il Coisaro., l'ha 
teiilat.'i <• l'ila vinta. 

In ordine di Krandez/a <* ili 
ai rivo v.'uuio elcneati Martel¬ 
lotti. elle Ila confermato d’es¬ 
sere in Inalila vena, Piscaglia, 
ottimo nel tinaie ma distratto 
al momento Iniono, e Dei Giu¬ 
dici per il quale va ripetuto 
quanto detto per Martellotti. 

Al quinto po.'.to s'ò cl.o-ssili- 
cato Ippoliti, il corridore-rive¬ 
lazione: peccato che Paqullotto 
non abbia dei compagni alla 
sua altezza, altrimenti .«.addio 
squadroni!... 

Un breve conno di cronaca 
vi complcfer .3 il quadro della 
corsa: partenza alle ore 8,38. 
Dopo otto chilometri ecco la 
prima fuga: Frezza e Marzullo 
(toli. elù si V(HÌc!), due giallo- 
ro.S'i, ovattano jii-'-ieme o .s’in¬ 
volano. A La Storta i due li.an- 
110 giti 40” di v:int.aggio sul 
gruppo compatto. Il tran-tran 
continua cd, «a Bracciano, i due 
mantengono inalterato il loro 
vantaggio Seiioncliè, proprio 
«iH'iiigresso dell.» eittediiia la¬ 
custre. i bianco;i 77 urri 'd.aiiiui 
battaglia 'con Colabattista) cd 
in bre\c i due fuggitivi sono 
riacciuffali 

.Al laillcg.iiucnto, seliÌ 77 ano 
via Magcini e Marcotulli. clic 
.1 Monlerosi tran.sil.ano con 2’ 
di v.iiitaggio Sembr:» giuoco 
f.itto. ma alliiiiprovvi-o. sulla 
.s.ilit.i do|>o Civit;iea«tcll;»iia. 
Ma’-<'Otulli cede .'»i crampi c 
vien»' riassorbito. Maggini t»n- 
tinua. resiste bene ancor.» per 
qualche cbilomctr»». poi risente 
della f.itica e perde terreno. 

Nel frattem|>»i. ripprofittando 
.lei temporeggiamento latticti di 
Fortini c Fall.arini che si con¬ 
trollano .alba ni:jii»‘ra »ici duel- 
l.anti. Foggiani allunga il passo 
e se nc va. insalutato ospit»., 
11 civitaveechie«e. ini 7 .i.i (pii la 
;! 7 Ìon»' che lo porterà alla vit¬ 
toria: in due chilometri Fag- 


giaiii liacciiiff.i il laziale. .Sia¬ 
mo a Hignaiio Flaminio (dopo 
10(1 Kin »ii g.ii.i). All»' .spaile 
«lei din- .st.i. int.'into, avvi'iieiido 
(plak-os.i «li giosM». Mai tt'llolli. 
Piscigli, 1 , Dei Giiuliei. p'alla- 
lini, Ippoliti. Fitvz.a. (Jonti, 
Proietti, Leone e Francia d<‘- 
eidoni) di .spai .11 e le ultime 
(aituec«i d(‘ll;i spei.in/a. 

La lotta «■> «i»‘eisi'a e dal suo 
esito dipeiideia il «ie.stino «hd- 
la gait». Dopo alcuni chilome¬ 
tri l.i c«ns,i a«-ume ima ve.stc 
luiov»' l’ass.i'io .il comando 
F.'iggiani, Dei Giudici, Pisea- 
glia e Mai tidlolti che si sono 
abilmente liberati degli altri 
Volata a• quattro’.' 

No: Faggliini. lualgiad»» il 
controllo studio, jviil»' d’inli- 
lata a due cliiloimdii «ial tr.i- 
guardo c testa .‘.olo! Il suo arri¬ 
vo. .sul viale Ti/iaim «‘' .salutato 
dall’ irrefrenabile entu-ia-mo 
«lei moltissimi sportivi che. 
malgiado il tempo, hanno volu¬ 
to fai e ala alla bellissima corsa 
GIORGIO Min 


r.i^M/zo ih finirlo pilo; iti.t l'ir- 
g.irii.iiihi gli dilli' di stari' t'.trt- 
qiiillo ihv non ira ri c.iso di 
brnct.trii h ,ih pir tiuii'e. I. 
Minardi, li, attinto, ii'inprc at- 
l'atlaiio, siinprc icatlanti'. Ah- 
-.1 preso '/anilroni, ai eia ihtn- 
So fa porta delta pattuglia di 
punta a doppia cbtaic; nissii- 
iio s.ilibbi fuggito piu, f il 
gìuppo non s.iiebbe tornato, inat- 
grado la fiinoia iiniorsa. la so- 
lu/ione II saribbi aiuta sul Ira- 
giiaido lon una lol.ita dt diici 
uomini, dal inoiniiito ilie .liireg- 
gl SI ti.i stanato 

.Si sintr.a finti e suino, .\li- 
nardi. ! mio forte e tanto su ti¬ 
ro iJ'i SI pi lini tti't a, peitiiio, di 
giuoiau d‘.t//ardo .llin.ttdi 
alpi Ita. a il nioriunto «/<//'.itt.u- 

10, ,11 li..I.a mi iiiito della lo- 
l.ita, fino .1 pillile lunghi //e dal 
nistio. Sull.! mota di .HaiiL che 
poi — npito — infilai,I loiiw 
un fiollo allo spiido 

Ilio, tosi noi dinamo t pro- 
fio.ito dilla ntton.t ih .Min.irih; 
tstii/i i, più dmuone, più po- 
tcn/.i, piu agilit.i. hn - pohei - 
di qualità thè pninetti a .t/i- 
naiih ih fan il - Ins -, due anni 
dopo, sul tr.iguiinlo di Reggio e 
di dille un primo strappo alla 
maglia hianco rosta e verde ihe 
porta doppi. 

.Ihnardt foimidalnle nel fina¬ 
le, dunque. hraii, nel finale, 
.Hauti, /amhom e Rertagho. In¬ 
vece, Nencint si è distinto al- 
l’im/io L fino alla mi//a ihstan- 
/.I. Magmfuo e ji flato Rarlalim, 
ni g.imha sempre: Raff, Rerlo- 
lo//t, .'Usirelli e Cnriterno. /.' gli 
altri — Magni, Fornara, Colet¬ 
to, .Monti, All’ano, Alt ma, I i- 
lippi — simpn mi pantano del 
gruppo, ionie d.ce del risto il 
film ih'Il.t ior...i 

.M.iltempo. Riggiit dalahiia, 
perla del sud. affoga ruffa puig- 
iia: - .Voi/ fiosso fnoprio lisihta-, 
le ih pniidirmi una hronio-pol-' 
momte - // campione vuole se¬ 

guili la cois.i tn automobile: 
puma gli dtiono di no. poi «// 

11, ma Ha t denti. Coppi al (il¬ 
io ih Riggio Catabiia come • tn- 
.tato spillale • dunque. .Issenti 
mille Defilippis, Raniicci «• /.iii- 
tini. (ih uomini in gara sono 93 . 

Il cielo un po' si apre. Un h- 
'.ido dilfnto ini.iTore, ma la piog¬ 
gia fina fina, lontiniia. Strade 
di litio, suite quali c un giiio- 
II) d'i qiiiltbrto tetti tu ihitti. Dt 
passo lungo alta Riviera dello 
Jonio dote crescono i fihi d'in¬ 
dia. I lorirc ih zagara. Il, a per¬ 
dita d'oiihio, il giallo dei limo¬ 


ni e l’oro degli ar.i-ict. Dt fis¬ 
so lungo, dui io; ma la fila del 
gruppo pir un po' non si rompe 
Milla ihscisa dii Capo dille 
Almi siappano, pir una bren' 
fuga, y.ucconi'lli, Rartolim, 
Astriia, l'etlinati, ( aituro, M ir- 
'ino I (iiT'vasoni 

SimpTi lucido il linai ori dii 
liilo. /. non pur, e f'iii. Dt tra 
le nubi occhuggia il udì. Co- 
tmntl.i a far i.ildo Siamo sull t 
strada dt l Capo ih Sparti: ulto 
e fuggono- labbri, Miniim, I a- 
tasi hi I Raffi .11 quali poi si 
aggiunge R.trCalmi l'ff' dt i.m- 
taggut a l!i,ini.tlioni. l.'.i/ione 
ih t .thhn, Minciiit, / alasi hi, R.if- 
/i e Rtrtahm i agile, scattanti r 
non SI ihsunisie lu mini no sulla 
I ingos.t r.tmp.i dii /'.isso dii 
C.triti ri. .'illungo di .\iniim 
ni Ut dtsies.t in fondo alla qua¬ 
le / ah/'n spana una gomma. 
/'automobile dilla -ligittnim 
non l'i l aldirt deli f.tii da so¬ 
lo. piidi t‘.fs", piide — noi 
— la fuga. Restano tn quattio, 
da.anii- IS’inctni, Raffi, l alascin 
I Ratt.limi che dt buon tccor- 
do, sul fio dei .fo aU'ora si por¬ 


tano a Ioni con /’go" di lan- 
t.tggui su Conti rito, /iicconel- 
h, -liinggi, Rartiiloz/i, Aicor- 
ih, .\/.ir/occo, Assirclll e Scudil- 
laro. Il ritardo dii gruppo i ih 

'/'orna a plii.iri. li montag’u 
de/l'zlspmmoni:' sono speidtih 
nella miiofaglia, bassa, nira 
timpo da lupi, lassù, l. la cor¬ 
sa lassù la strada delta mon¬ 
tagna loniincia a (limosa II 
vantaggio della pattuglia dt .\\n 
Cini su quella di Cimterno t 
ih Stgiiono Scudi ll.iio ibe 

ha spanato una gommi a 
Ciggiro, (ìismniuh, .Maggiiii, 
!..unirò, Radir.an, l‘ini inllt i 
ilitiffilila a f’gj’’. (f.inuh il ’grup 
po a is'if". 

Ino le rampe ihll.t Imitila 
dal j a! 7 ,j ptr unto (,li uo¬ 
mini ih punta Se le fanno qua¬ 
si in punti ih pidah, h lam¬ 
pi Si pirdono I alasi hi ihe rom 
pi il lamino ih iiloiità SV/.a.li¬ 
ti ih sole 1 pioggia, sul fondo 
lupo dilli itiiln splic.i, gimoui, 
l'aicohahno. .1/ due tirzi del! i 
trr.impuata Cidi Raffi, l'i.i li- 
hira, 1 / 101 . 71(1 .1 .Vi'ifoii I .1 Rar- 
talini 


fig'gi. .Ul'iinpro. .ISO urlano le 
siimi armano Rirtoglm e '/.im¬ 
poni, .Manìe e .Minardi. // resto 
e follia, zltitomohili t hiculit 
ti, folta- iht et capisti qualcosa 
e bravo. Poi, l.t disccs.t che ro- 


tid.i 


,1 


mari': mila disusa si 


La resa dì Nencini 


Mihhia. Dalla nehbta sul • tra¬ 
guardo rosso - spunta fuori Rar- 
laltni; a -•{’ Atocon che soff ri¬ 
di freddo. (Quindi' Raff a 1 '{o", 
Conteino, Assinlli. Accordi, zli'- 
riggt, Rarloloz zt .1 g’jo’’, l'in- 
tarelii e (/■.l^'.^'^•/o .1 q'fo", '/tiC- 
conellt. Marzocco, /.fiaschi a 
f'qo", /'.tdervatt, Camero, Ctiif- 
frida e .^laggmi a (>’; .Moser, 
Astma, Fornara, Coletto e (ìrosst 
a •S’’go‘’. il gruppo a S'.fo“. 

'l'crrilnle la discesa: nebbia, 
pioggia e str.uie ronnatc: un in¬ 
funo ghiacciato. R.trtàltni spac- 
c.i un.t gomma, ciré strappa dal 
nrchume con i denti, maledicen¬ 
do V.iutomobdc dilla • l retus •, 
che non si fa ma. ÌS'entint li¬ 
sta losi solo; ma «.1 piano; gio¬ 
ia a musi I iiica con il pencolo 
nascosto tn ogni curva di qiit- 
sta maledetta discesa. / inalmente 
un po’ dt ptanura a Cinquefron- 
ih, dine st scatena un’altra tem¬ 
pesta dt pioggia. 

Dopo Mtiuuii ieihamo passa¬ 
re- . 1 . CoHtlTflO, .bsilt//l. 

Raffi. Rartolozzi, a 
t’/j” Rartahni, a ;'qo" l'inta- 
ii-lh. a .liiordi, a f'zf” Pa- 
iRnan, (i.tggeio. Cameni, Mag¬ 
gi"!, ! alasi hi, Siudi'llaro, Mas- 


sono, Ciufl>ul,i 1 /uccmulh, a 
ts'jo" .l/agiit, .Mosi r, .Monti, / or¬ 
nar.!, Astr.ia, Minardi, l'ahhrt e 
gli altri chi sono — all'utcìri.i 
— un paio di dozziiu. 

Milla pioggia, poi nel soie, 
qtiiiuh nella pioggia .incoia. Cac¬ 
cia a Mencun thè dtfinde ioti i 
denti il suo lantaggio: z’if" a 
(laìatro; z'zo” a /..aureana; l'qs” 
I Rosami), dine il • leadir . del¬ 
la • /.IO» manifesta tl psopost- 
lo ih aspettare gli uomini della 
pattugha ih Contemo. Fhce Men- 
ciiii: - Sono rimasto solo troppo 
presto; la distanza è ancora hoi- 
gr. mi conviene aspettare qual¬ 
cuno ». / SI rialza, ,\'encini, un 
po’ puma di Polistena. 

Si arenati Contemo, Rariolozzi. 
R.irtaltm, .hireggi, Raff c -ds- 
sireìli arri'vano addosso a Mi n¬ 
culi, il quale con loro continua 
la fuga. Il ritardo del gruppo è 
ih {’fo”. Il gruppo SI fa sempre 
più sotto .. 

Dalla parte dii Tirriito sole, 
azzurro e aria tiepida; siaramtn- 
le lenza esito sulle rarnpc ih 
(rtoii '/'auro. la soluzione sul 
Capir S. Filai Slatta Mi ncini' 
nitrite. .'Illungo dt Mencun, statili 
dt Mencun ■ si stacca soh.into . !a- 


t -. antaggia '/amponi, tl quale 
triua .1 Hagiiar.i con Jf” dt i.ui 
t tggio su .Minardi, Conterno, 
.\’iniuii, Rartolozzi, Raff, Assi¬ 
ri Ih, Manie, Rartalini «• Rirtoglio 
l urioso l'inseguuni nto a '/am- 
poni chi — .istost perduto — 
SI rialza II fatto a.^jm, ut 
Lista dt Scilla, elitra mtzz'ora 
dt lanunino « poi il tragiiaulo 
Volita a IO sul rettilutio ih Ri g- 
gio (.al.ibria illuiniiiato dal so¬ 
li, lolla t folli St .tih lag 
■si.i uni mischia furiosa, gli uo¬ 
mini SI spostano dalla sinistra 
ilì.i destra e poi .il centro, hi 
fisti loi.i maglia blu, quilla di 
Halli, poi avanza Mani, infun, 
ilatta ihstra. formidabile, lune 
fuori Mutirih, ibi ptssa in trom- 
ht Mauìt ,• lo supera di uria 
buoni mezza ruota. Stguorio 
/.urtpont, Raf/i, Hertogho, Rar- 
t.tlozzi, \eiiLun. Assinlli. Rar- 
t.liuti , Conti mo. Comi .1 San 
Remo, (, giorni fa, 40 Si condì 
dopo, arnia tl gruppo: Rado 
van : Ilice ut maniera netti su 
Alb ani c .Magni. 

■ il di là del traguai do- dispu¬ 
ta Mauìe-'/amponi. 

'/.imponi, a quanto pare, si r 
rifiutato di tirare la - volata » 
.1 iMaiilt, A quale, a parole, si è 
scagliato sul ragazzo. M e s s u n 
dramnta. Mante e '/amponi h. 
detto Soltanto- - .Vi rtparte- 
ri mo... ». 

Risticiia .Mauh, d battuto, 
rnintre splende la fi licita di 
.Minardi, l tori, abbracci, baci' 
Minardi festeggia la sua ritagsii- 
Itia littoria sulle spalle della fol¬ 
la, ihe se lo porta ita ut trionfo. 

.XTTII.IO CA.MORIANO 


Hassendorfer vince a Parigi 
il Criterium della Strada 

P\ni(.I. 2.S — .Si e (Ii.'.pui.ito 
l'g'gl 11 Crni'rluiii na/io:ialc de;- 
1.1 Stratta, su '22.3 km . con par- 
teii/a a sevre.» Pii arrivo al Pare 
de! Prtncps Fi Co^ l’isrvllne di 
.iirl’.o 1 ) Ha''^enIl)r^le^ in 
=>:i' 2 ' 2 !)' (iiie.ll la km 40 062); 
2) Cajsut a mota; 3) Foicstter. 
.■.tes-,i> telili)!), 4) Loui-on Dobet, 
.“>1 Darrigaaite, 0 ) Crupin; 
7) (irt)ii-.s.ircl Segue un folto 

gniiipo. 



(Dal nostro corrispondente) 

f'ARlGI, 25 — l'esla di popolo e di atlclica Icggeru u Viii- 
teiiiic.s. Xtd grandi boschi che verdeggiano rigogliosi alla lu-ri- 
ferla parigin.t si «‘ .svollo oggi il « .\|X Cross dciriimiianite » 
(he nelle varie calegorie ha'visto infatti ben 7 mila parleci- 
pniiti. Naturalmente tutta l'attenzione della folla era per le 
ultime due care degli assi, quella iemminite che vedeva la 
]iai tecipazione della squadra sovietica con la Otkalciiko, la 
bella Nlna detcnlrlce del record mondiale degli SUO metri clic 
s’Imponcva di aulurlL'i, e quella ma.schile che si annunciava 
combattutissima per la presenza del cecosluvaccu Zatopelk, 
del polacca Cromik e del .sovietico Kiils, il quale .si aftermava 
davanti a Cromik. 

La corsa femmiiiile vede subito le soviclicbe in lesta. .Non 
ri .sarà lotta che fra loro, ma lotta serrata Solo sulla dirittur.i 
di ari ivo Nina Otkalenko, freschissima, parliva Come per gli 
oltocentu metri lasciandosi indietro le compagne. 

Poi c l'i volta degli assi. Il percorso, non tutto |iiaiio. è di 
circa dieci cliiluineiri. Dà la partenza Mimoun, l’a.vso francese. 

dopo il primo dei IO giri sono In testa Kuls, Zatopek c il 
belga Van Den Driess. . 

Al secondo giro Kiits guida sempre e Zatopek, il volto con- 
Iralto, il pugno sul fcg.ato, è a venti metri. Oli altri sono un 
po’ staccati Giro su giro II sovietici» e il cecoslovacco guad.-i- 
gnano terreno m.v il polacco Cromik ha un finale degno della 
fama che già lo circonda e sulla diriltara di arrivo, mentre 
Kiits taglia il fragiiardo, attacca Zatopek strappandogli di 
forza il sreoUdo posto. 

La classifica: 1) KuLs (L'R.S.S) che compie i 10 Km. in '’9’.»r’: 
■J) Cromik (Polonia) In •29‘58’'2/10: 3) Zatopek (Crcoslovnr- 
rhla) in 3(i’3’'. Seguono nell’ordine Krvzovyak (Polonia) Tzer- 
nlsky (l’RSS) Kubek (Cecosl.) Zukov (URSS). 

Corsa femminile (2 Km. e mezzo): 1) Otkalenko (fll.SS) 
in T; 3) l.a))<cin.i (URSS) 7T’: 3) Knslova (URSS) 7’2’’: ■!) 

y.ssenko (URSS): Ù) Komarova (URSS); C) Petska (Polonia). 
Nella foto: KITS ^ p 


VITTORIOSA LA FORTE CAVALLA FRANCESE ANCHE CONTRO LA COALIZIONE ITALIANA 

Gelinotte batte sul palo Assisi nel Gr. Pr. Lotteria 


Spcllacolosa co.rsa tlrll allicva di Mills che si è prodotta in un entusiasmante «« finish » 
.Assisi. Gelinotte e Home Free vincitori delle tre batterie — Terreno pesante in finale 


(Nostro inviato apeciaia) 



I.'arrivo del ('• P. Intieri.» .ad .\gn.ino: Oelìnotlc prcre«lc .\ssl>i 


(TrIf(<>to ail’l'nit.») 


NAPOLI. 2,5 -- Gelinotte, la 
stupend.a cavalla francc'-e. ha 
h.atUito la tradizione che vuol- 
.sronfitti al (»ran l’reniio della 
Lotteria 1 favori della vigilia 
e«l ha battuto senza remi'sioni 
l»iTti gli avversari dominandoli 
dall'alto ili tutta una eìas«e’ a 
nulla e val-a. conilo l.i -ii.» 
forma. 1 .» coalizione degli av- 
v«»r.'.iri che. aii un certo punto, 
nel corso della finale, ha r.i- 
■-entatt) il cotlice della «orret- 
lezza sportiva; a nulla è vaK.i 
la 'tu|>enila prova ili .A'Sisi. 
Gelmolte «• 'tata realmente 
imbattibile eii ha am|)i.»menle 
meritato l’alloro ctl t milioni 
ilei Gran Premio della Lotieri.'». 

Presentatasi con il biglietto 
ila visita di riT"7' al chilome¬ 
tro nella battona vinta nel piu 
facile ilei modi davanti a Fra 
Diavoli», che pur aveva dati» il 
meglio ih se ttes<o per non i.i- 
sci.vr'i avvicinare, tempo c'n,' 
f.viev.» «rollare :! record del 
Gran Premio della Luttem. 
Gehno'To ha nuovamonis' f.it’o 


VITTORIOSI I ANGIO-CASTFLLOTTI 


La 12 ore,, dì Sebring 


(Continuazion e dal ta 3 pagina) 

Ttngton su Jciguar si portassero 
al comando dritti gara c lo 
mantenessero per pju di sette 
ore. e r.on forraiatio inizial¬ 
mente. tanto da venire superatf 
nelle prime ore .jnehe d.rlla 
.àsfon Martiri d» .Vf.iSjt - C»»IIins. 

I qual» dOcec.inO ritirarsi dopo 
Ire ore e me:r.» dalla partenza. 
jV'C nOi al camhii» 
guanto alta terza Ferrari iiffi- 
ctale. Quella giiiif.ita da Ktm- 
bedly-De Portago. si e dovuta 
ritirare. iii-erid.» f americano 
spinto eccessivamente tl moto¬ 
re. JT" stato Questo tl .s.ilo inci¬ 
dente dette .7 500 uifietalt- 

(parilo alle altre Ferrari non 
ufficiati, in quella di Phill Ifilt 
e Masien Creporu .si è rotta 
una biella, acendo 1 piloti di¬ 
menticato di metter l’olio al ri¬ 
fornimento; la 4 900 dt Rultman 
e .stata troppo sforzata; infine 
RuhirosQ sulla due Itfri h.» 
compiuto uni bellissima corsa. 
terminando pruno della sua 
cia.sse e con la vettur.t in per¬ 
fetto stato. 

L' incidente di Mcnditeguv. 
avvenuto, nel famoso « S » del 
percorso ha rovliluilo un duro 
eotno per la Maserati. L’arocn- 


tiiui .«faiM per suj,.-ri:rc uirulIT.» 
cetltira. allorché e sbandato, la 
.sua macchina ha toccalo il bor¬ 
do tlel/.i pista capoiPljjendo.si e 
lanciando ri pilota in mezzo al¬ 
ni s’tada .vfei.difcoti»/ renir.i 
subito trasportato al!’«»si>ed.ite 

I raggi X ricelui-an > una trai 
tura del cranio e ’u.ilfe fr.i'f*;- 
re di minor,' ci.lifii 

La sola Maserati ufficuit, ri¬ 
masta in oir.i I he <n-cra ini- 
Ziato con Rehra a! rotante iil 
francese h,i «fahi!i'.i u/lictos.:- 
mrnfr il pri-ialo del giro co»; 
.7 29’’) no-j ha <:c»,fo tortun.r 
Behra cr.i sostituito da Taruffi 

II calore t.'rn.f.» « b<- reanai-.i 
si4ll'.iurodroi’io of>h!iijar : questi 
.1 fermarsi con un principio di 
insolazione Perdisa che n.»n 
arcra ancora pr,-s - il volante, 
.saltai'a olliira nella celturu e 
jsoteva cosi piTtectprre atl.i ga¬ 
ra noi.ostante fi icidrnle del 
suo compagi.o dt macchina. 
Mrnditegui/ (Jiicsf.i 7 000 .vra.se- 
rafi meno mteii’e dette Ferra¬ 
ri e della Jaguar, fserdeva ben 
IT per lerificare le pompe e I 
freni. 

Fangto e C.isfrlliiff i hanno 
stahiliUi un riuOr.i prim.ito del¬ 
la corsa con la media dt ehilo- 
metrj 135.200. 


Lo uaraftorisfiulio 
(L'Ila rcrrari 
(lì Sebriiiff 


MODEX.A. 2.5 — l-« scu¬ 
deria « Ferrari » ha reMi 
noto oggi che la marehina 
vinrilrice della 12 ore di 
Sebring con Fangio r Ca- 
strllntti e fa nuova vettura 
sport tipo «SàT-'IC - 3 4f4 
cmc. l.e raralierislirhr 
della macchina sono le se¬ 
guenti: motore a quattro 
cilindri, due alberi a cam¬ 
me in testa. 102 di alesag¬ 
gio r 105 di rorsa. doppia 
.lerensionr alimentala da 
due spinterogeni, carbura¬ 
tori orizzontali a doppio 
corpo, regime massimo fi.tM 
giri al minuto primo, po¬ 
tenza massima ottenuta a 
S.fiOC giri r che si mantiene 
rostanle sino a 6.M0 giri; 
IIP 280. Telaio tubolare. 
Cambio a quattro velorilà. 
Peso a serro della vettura, 
completa di ruota di scorta 
kg 812. 


NELL’ INCONTRO DI IERI A HEIDELBERG 


gii azzurri dei rugby 
batt ouo i tedeschi (1 2-3) 

llaiiiio .spanalo Lanfraiirhi. Cantoni e Prrrinì 


.U.IUELBERG (Genuani.v), 
2.5. — LsT n.izion.ile italiana 
ds rugby ha battuto oggi per 
12-3 1.3 nazion.^ie tedesca, II 
punteggio al lermlnc del pri¬ 
mo tempo era dt 6-3 in favo- 
rt» degli ilnliani. 

Gli italiani hanno me-s5o in 
mostra un gioco più veloce ed 
hanno dominato per tutta la 
durata della contesa. Malgra¬ 
do la loro .supertont,à, comun¬ 
que, C'.-'i hanno segnato sol¬ 
tanto al '21'. con una meta dol- 
rav.-)nti Lanfranchi. 

Nove nunvtti dopo, il tre¬ 
quarti C.antoni raddoppia tl 
punteggio pivrtando gli ita¬ 
liani .3 quota sei. 

Al 35'. il tedesco Alber.-. su 
calcio franco segna por la .'Oia 
squadra. 

Nella seconda parte della 


partita, gli italiani non 
no cedu’o il comandi'» del .gio¬ 
co c al ó'I’ di gioco Lanfran- 
chi rie.'Ce a convertire un cal¬ 
ca» «il punizione p«»rtando a 
nove il punteggo per la .'q:i-3- 
dra azzurra. 

Tredici minuti dopo è Fer¬ 
rini che .«egna una me’^i a', 
termine di una brillante az;.»- 
ne e concUidcnd«'» co-i la ss''- 
gnatura della partita. 


Cavkdii si è sposato 

PIEVE DI CENTO 23 — 1; ca.r.- 
n.fi-.e earope»* de: pcs: n'n<s.n'.i 
Frarcesco Cavicoh: si c sposalo 
questa mattina con la s.gnonna 
-Anna Goti;. .4 * Cesco e la s.ia 
genii!e s.gnora i nostri miglior: 
aufur:. 


fermare i cronometri .su l’17"8. 
nella finale, dopo aver trot¬ 
tato praticamente sul piede »ii 
l’h»" al chilometro ci.'ccIk’» il 
svio tempo ufficiale non tiene 
conto «lei metri in piu che e.-'a 
h.» dovuto percorrere girando 
sempre a largo di tutti e del 
rilanto con cui ha jireso l.i 
Iiarter.za. 

1..1 giornata, apertaci con 1 .» 
t>!oggi.i. riservava un bellis¬ 
simi» sole per l'inizio delle gare 

Ed eccoci alla 1 . batteria: al 
VI.» 'catta al comando -Apache, 
'libito superato prima della 
curva da Fra Diavolo, nell.» cui 
'Cia SI aggiustava Bordo, men¬ 
tre tJelinotte, partita legger¬ 
mente in ritardo, .sulla prima 
curva era già al largo del grut>- 

р. j. che era chiuso dall'amen- 
cana Gay Xoon. 

Fra Diavolo continuava .» 
condurre mentre Gelinotte .sfi¬ 
lava in gruppo e si portava in 
t-rza posizione, sempre .al lar¬ 
gì» Nulla ri: mutato fino alla 
turv.» finale, dove Gelinotte 
era al ftanri» di Fra Diaviìlo. In 
reti I .h arrivi» Gelinotte pa'- 
I sav a nel più facile dei modi. 

; mentre Fra Diavolo conservava 
n .(zz.ì o'iinor»» »iav,-i-.;i a 
Bordo. Tempi» del vincitore: 
l'17"7 al chilometro 

2 batteria: al vi.» 'c-iltava 
al romando .-Assisi che precede¬ 
va Zecc.a e Dalmato. mentre 
Sagunlf* rompeva c gli amen- 

с. ani Scoth Habor e Wayahead 
SI avviavano lentamente. Ini 
realt.a d; fronte Scotch Habor 
rompeva e si n-.etteva fuori 
c.irsa. mentre Wayahead s; ac- 

ji'ostava a: primi. Sulla rettuì- 
tima curva Bottoni chiamava 
Wayahead che «filava in grup¬ 
po ed entrava in contatta c»»n 
.Assisi «uirultim.i curva Ma 
C "0 ne aveva abbastanza e 
mentre .Assisi vinceva comoda- 
mcr.le la piazza d’onore er.i .ap- 
p.annaggio di Dalmato che ave¬ 
va fatti» una saggia corsa allo 
i steccato, e di Zecca. Tempo del 
vincitore- ri5F’8 al chilometro. 

3. batteria: al via andava :n 
testa Tenebroso che filava a 
forte andatura davanti a Battt- 
fiacc.» ed a Zibellino, che aveva 
avuto un'incertezza iniziale, 
mentre al largo «i profilava ve¬ 
locissimo Famericano Home 
F ree. 

Il gruppo era chiuso da Hit 
Song, partito in notevole ri¬ 
tardo. Suìl'ultima curva Zibel¬ 
lino aniiava all’attacco di Ten«s- 
broso. mentre dalle posizioni 
arretrate «i facevano luce Oblio 
e Hit Song, quest'ultimo al 


largo lii Bitti. In retta d’arrivo 
Tenebroso no aveva abbastan¬ 
za c Zibellino .sfilava allo stec¬ 
cato. ma Home Free gli era 
subito addosso per ■ batterlo 
nettamente, mentre in un con¬ 
vulso finale Hit Song riusciva a 
guadagnarsi il terzo posto e 
l'ingresso m finale. 

Ed eccoci alla prova conclu- 
-.v.i i cav’alh si allineano .se¬ 
condo il numero di estrazione. 
.Allo steccato Zibellino, al n. 2 
Zecca, quindi Dalmato, Bordo, 
Assisi c Fra Diavolo, mentre 
al secondo nastro partivano 
Honie Free. Gelinotte e Hit 
Song. 

.Al via I cavalli al primo na- 
s'.ii» «'r,ino in notev«>le antici¬ 
po. ma Io starter convalidava 
la partenza. Cosi alla prima 


11 dettaglio tecnico 

1) Gelinottr (Mills) I’n”8; 

2) .Issisi (Brighrnli) l’l8"8; 

3) Home Free (Zamboni) in 
ri8'’3; 4) Dalmato (.4r. Cico- 
gnani) l'19''6; 3) Fra Diavolo; 
8) Zibellino; 7) Bordo; 8) 
Zerca. Hit Song si è ritirato. 

Il totalizzatore ha pagato; 
vincente 13; piazzalo 12. 13. 
14: accoppiata 28. 

curva Zibellino, che era sfilato 
.»! comando, aveva pratica¬ 
mente 40 metri su Gelinotte. 
■inzichè 1 20 previsti dalla pe¬ 
nalizzazione. 

Dietro Zibellino «i era siste¬ 
mato .Assisi, precedendo Dal¬ 
mato. mentre al largo era Fra 
Diavolo, seguito da Bordo, que¬ 
sti» ultimo in evidente attesa 
di Gelinotte per arrestarne la 
marcia. Gelinotte andava subi¬ 
to aU’atiacco in retta di fron¬ 
te. portandosi alle spalle del 
gruppo, mentre in testa Zibel¬ 
lino conduceva a tutta andatu¬ 
ra. davanti ad .Assi-;, m evi¬ 
dente ideale posizione d: attesa 
e Fra Diavolo, rompendo, per¬ 
deva qualche metro Sulla ret¬ 
ta delie tribuna Gelinotte ve¬ 
niva avanti con passo prepo¬ 
tente. ma «u di lui usciva Bor¬ 
do in evidente protezione del 
compagno Zibellino, che de- 
\iava dalla sua linea di corsa, 
costringendo Charhe Mills a 
moderare l'andatura della sua 
allieva. 

Sulla penultima curva, quin¬ 
di. era sempre in testa Zibel¬ 
lino. mentre terzo era D-alma- 
Tr» al largì» del q'ia> e-a 
Fra Diavolo. Bordo e Gelinotte 
in quarta ruota. Sembrava che 
questa curva ed il composta- 


mento non molto ortodos.so ih 
Bordo dovessero avere com¬ 
promesso la possibilità di vit¬ 
toria di Gelinotte; e .sarebbe 
stato così per qualunque cav.al- 
It» che non avesse avuto i »»o‘.- 
moni ed il cuore di acciai 'lu'l- 
!a campionessa di Frane ,» i 
Gelinotte aveva ancora da dir» 
la sua; passata la curva in que¬ 
ste precarie condizioni e-sa 
sfilava il gruppo e si portav.a 
in terza posizione quasi .a'.r.a!- 
tezza del sulky ci .A--’-!.' . 

In retta di arrivo. Zibellino 
era sempre al comando ma .'ii 
rii lui .scattava, col .-’U!» ■ o;o 
-spunto micidiale, As.sisi che. a 
50 metri dal palo sembrava 
avesse corsa vinta. Ma .«u d. 
essi, con il suo passo macina- 
tore ed entu.siasmante soprav¬ 
veniva la battagliera Gelinotte 
che lo piegava di misura, ma 
nettamente sul palo. 

A rispettosa distanza ora H»»- 
me Free. mentre Zibellino, in 
rottura, lasciava il qii.arto po¬ 
sto al vecchio Dalmato. 

La cronaca vi avr.a de”.» iho 
la vittoria di Gcl:ni>"c <• d. 
quelle che non «; ri - n: ••v». 
ma prima di chiud^'r»'' q.ie-’e 
note sulla grande giornita na¬ 
poletana, pensiam»» d: dover 
ancora dire che mai f<»r'e 'uXe 
piste di Europa si è vi'ta una 
cavalla così forte c così i.ene- 
rosa, una cavalla che ha «apui.» 
vincere con il sole della bat¬ 
teria e nel fango dell.a finale 
(un violento nubifragio aveva 
.annaffiato la oista dopo li di¬ 
sputa delle batterie elimina¬ 
torie) una cavalla contro la 
quale non sono valse le coali¬ 
zioni e neppure certe tati eh- 
di scuderia, che. quando «ono 
effettuate in tele maniera, r.a- 
sentano la vera e propr’a scor¬ 
rettezza. 

Ha Vinto dunque rii :: va- 
mente la migliore offie-doc. 
uno spettacolo di grande in¬ 
teresse sportivo. pr.Ssiam» 
quindi consolarci se i milnan; 
del Gran Premio della Lotte¬ 
ria hanno emigrato verso la 
Francia. Gelinotte se I: è me¬ 
ntati e con ki il «-j,» cuidator»» 
Charhe Mills, che ha condotta 
in maniera imneceobile «> e,-», 
raggiosa la sua stupen«da m.ic- 
china da cor.<a. 

Una nota patetica menta ;I 
vecchio Bayard che non ha po¬ 
tuto offrire ai napoletani il 
solito « miracolo » del Prem.o 
Lottena essendo stato mess,» 
fuori corsa da un banale inci¬ 
dente poco dopo la partenza. 

PikL’LO 
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« L' UNITÀ* n DEL LUNEDI* 


UNA POESIA DI RAFAEL ALBERTI 


UÀ DOCU.MUÀTO TUA I PIU' AGGHIACCIANTI DEL NOSTRO TEMPO 


Spagna mìa Lettere dalle case chiuse 


GLI SPETTA COLE 

■y inv TTTì li TV JT "’n .VtlUil.i: 1^1 v.itlaiiula d t>ro . Ilobcrts cun zaat-i lir 

I H 'r^ Ft 1 IVI H l'Vniuiiiiac: Ainiiia u le sette ao- 'leintio d estate con K. Hep- 
ILA J. a Xf.L I.J ielle loii J. l'ovseil Inirii lAuerlur.i ore H. ultimo 


Nini lievi rKordarii 
n me. ih-IIìi linf<i di-l nuo .'atipiic. 

Però ci Mino ;ri<iriii o momenti notturni, 
quando le me tene -i ddaiaiio. 
e Mili in cima al mio more 
ir;il'<Hi-,.nd«i. 

ci .'Olio aioini in cui nr illumini, mi avvolgi e trascini. 

Come m. 'Cinlii: cliuiio. come ti sedo accanto. 

ctini*; la tua orniira coniC'a 

'1 fa Iute, e 'Ci >1 maie! 1 ii'rclii 

«Ielle tue onde illimiti mi portano. 

'< ;o!to e «onfii'o «-o! ino e"«‘rc. eon la tua antica 
!c_':,'cnda, con i tuoi vcrtli «* misicrio.si miti, 
con la \«-i.i Ina 'loiia i).i"iiia c il tuo presente! 

Il conoliln. d.ippruiia. nelle iiia//c c per le \ io 

manne. Cirando. 

il mio cuore liall.na 'tteiu» 

<11 iiMii lie-ilii l’iiK In alle Ine ean/oili. 

Ahi, l.tminlìa' 

I.a ,'<iiciictld del tihire 
c iiii.i (/.ima Iciini.idra. 

(• tt/i.i (Liiìui h'^iiiiìdra. 
l/ii, f.iiinitlLi! 

/‘in nn.i m.i/e</i/i(ine 
i'( ( (iti iH'iiliUti in .icqn.i, 

( ( ( o/l tu .i('(/ii,i i>('f lini a. 

Ihi, /.incili//,I ' 

Si siriii'C <illii Imi, d.i .illoi.i, la mia mano, 
d.i iilloi.i mi eonlii'i ioti le: l.i ina gola 
fu 1.1 eiiila della ini.i iniirmi, 

I uioi Ol i In 1 miei. 

(ter il ( 11 .mio [tiofomlo e r.illi'gria filivi,ile; 
le ine belle esplo'ioin. I.i ma f.iiiic creatrice, 

1,1 ma folle //.1 opiileiii.i 

e il Ioni 1 he ii.i'ioiid; e liberi d’ini(irov\iso. 

.'le ne iM/i/io I inivtiliiii 
(\l,i dotn.un lorner.iimo.) 

.1 /<i/cMic I campi Jccr/ii, 

i.M.i doimiiu torneranno.) 

./ In rv acr/i/.i di paludi;, 
i\l.i domani lonicranno.) 

.irtpui piciiiì di iicnni. 

<M,i dom.iiii loincianno. 

(OH la Ulte nelle mani.) 

K qmmdo ti '-nllet.isti come iin torrente, fino agli orli, 
qmindo. mori.ile loitroie. 'ii-mK'sii per «olpiro 
rm'.mjiiin.it.i leiiebra. il eritiiiiic 
dei Olieliio'i. dei 'ili defoinn 
jier il ir.iilimenio, per b.itierii 

(oniro i l.idn de! ino in'-o ri-teglio. • 

qnando M-nin' il _'ioriio di .icci.iio vniono'o. 

'alii (Oli le al \eili(e. id ro "0 mimine 
di <illori. aldiandonandonn 
,1 ' ino |i.il|iii.iIO. 

,il Ino 'i.ito di u^r.i/i.i Ile .intenibile, 
albi imi 'einplice cliiarM.'i die mnia',i 
d.n.iiiii .iM.i molle. 

filò ix'iiimno lili iniM.s.iri 
it.'iiorc, cuore, ti neeidoiio!) 
dii iiiniilì. iiiiiri e /nani. 

( nore. « norc. li neeidono!) 

Stillo Icdosciii e mori, 

'( .mli.imo. cuore. 'iene la filiell 
e per i < iiin/d di Spuutuì 
K nore. < nore. non li feri-coiKt.) 
luiiidoiio i miri puirtili, / miei /raf(’//i. 

(eiiore. « nore. non ti II.inno iicei'it.) 

Poi le onibie del noilnriio li me. 

In \ inori,! f.noni.i dal nemico di gcl<». 
di qm 'te , .Itene di morie. 

<lie -empre. jiotero po)io!o. 

eoine iiii.i « iiimr.i iiixi'ibile lì attendono. 

I'. (|mindo 'ii|)er.i'ti : muri. 

! pozzi ■r.iitoii.M delle prigioni, 
i c.iiiipi di bisoro. 
dose e-.i i l'i I ! ,1 II limi, 
a le, ' 11 ! imirc: mi uni (/ne'to tcnio. 
itne-i I )r,‘ii.i «In- o_'-’! a i.iiil<i «li'lan/a 
riii'.ild.i le .ili immiii.itc del min eantC’. 

Mi prrrn<svro e ferirmin 
i( Olile e-empio II iniiirdo.) 
dandomi mminiiie la morie 
(.( Olile (‘'empio li l'iiardo.) 

'(■n/.f pirsiarmi mai. 
iCome (‘'empio ti gmirdo. 

I.- Ine 'palle mi .i( (■oiiqi,ignaron(‘ ) 

Co'ì '(‘ 1 . ( o'i '.ir.ii riell.i ma fr,iiel!.iii/a. 

( Olile ne* moi 'iiiip.'d: (‘ iii'ontii dolori. \Iai. 
il Ilio \.i!ort‘. 1 .«more beo» clic mi dc'ti. 

! .mI'Ut.i (l..'n'i,i ioa!(rii.i .lìhi nii.i 'o((‘, 

qil(‘'li .inni di bue ( Ìi(‘ f.iliiio 

ri'ph'iidere d' j'o'enm .,i nmi fioni(‘. 

mai 'I offii'dimo in me. e |m>'',iiio 

a\\<‘ ■. ,b iiiioso rl.i! l’io -,in.rne. (<»rr('rc unii! 

a < (‘'«'br.i ;(‘ ( on una 'ola soce 

il .lerciiliso '.es.lT' d-'’ llO'Ito g,orilo. 

R.XFAKK .AI.HKRTI 

(Trad ih .ìotiiiiino 1 otlirr ) 


Documento che é certo Jru sfruttatori, dei ricattatori, mie. Dopo dirci {/ionii ebbi 
[i più anahiacciuuti del nostro i/ei lenoni, finite e Pfiurost‘ la risposta po'iiiva. (piKinfi 
ilriiipo le u Lettere dalle case «ono Ir imuncce. sijiìitici ha fatto .solo (‘o.'dciV 

ìc‘/ui(iCi, (ed. Il Gallo), isono v Quando uno di noi t' uel Mritiamo dir .sono solo qua* 
[senni di doiiue co.stretlc allo ipro — è un'altra Irltrra — muta al (porno c/ie code.sfa 
I ()r(i.sfifluione. di os/iili delle o* proprio noti ù finita, non .signorina arcoitiriiiara. (iteci 
I elise di tolleranza, delle “itti- lasciano più uscirr. perche jporni dopo (piiiiiroc» nio /n i 
line d'itnn tiiornle fili.slen. che oltre a tutto ci fanno fimiare sone. Poi i! re.sio. b‘ comse 
[(l/poro sii//e labbra di non laute cambiali, ci indetiirianio pionre <‘/ii‘ rciuiuno dopo-. 


11\/ XiikOh VlllUOl/ „ „ 

Novità di Veretti 

N(‘ll;i jsriin.i p«ite del (‘on- 
ccrti) di ieri al!‘Arg(‘ipiiia, di- 

Disperazione e PFrgogna negli scritti delle disgraziate condannate al meretricio - Lo zoppicante cavallo di 
battaglia dei fautori della prosfiluzione legalizzata - I guadagni iperbolici di individui spesso insospettati ;'‘“ ‘n'do'.str u 

~ ^ ” tnale din‘lt,)r,' ,le'. ('o:i.st>rva- 

ricattatori, mie. Dopo dieci {lionti ebbe ancora i yià poti/i oiniali della torio d. Lcmmn.i, .\ Poclion. 
e paurost‘ ]a risposta po'iliva. Quanti criininiilifm *“ >• Cmicerui pri violino >1: 

sifilitici ha fatto .solo (‘o.slei.' l’crchc tuoi ne e.seono.' Do' M«‘iidc."Oii;i. ne.' m.epiet i/io- 
iioi l' nel .licitiamo che .sono .solo qua- manda da filistei. Sono /mr li- '‘c dei! .ipp: c.iditi^.'iim. 'o:.,'; , 


.\(|tiil,i: l-i sai.muta doro ‘ ttoberts con il saia li; 

I .vii'Iiiiiicul': Amena e le sette ao- 'l'enino d’e.st.ate con K. Hep' 
I ielle lini J. l'ovseu bum i.Vperlur.i ore H, ultimo 

I .Vreutialeiui: Ihe uiKlit lus tunu- 2i,à0> 

bel eaiiie un ;(Jie .MnnUial: Occ.in.i roisu juo L, 

.Vrenuta l. .i.'aalto ai Kan.'.ia l'.i* il<ie,i]l 
siili'. .S. n.i.Ntliu .>e\s Vurk; Ll'.na (il 'Iroia ccrv 

Arisiiin. .N'easuiiu un icimi-i.', cuii l{. l'ucleat.'. iCincinaaiUncj 
.s n.i>(len lApeitura ore H. Nuntrnt.inu: Riposo. 
ullinui ^.l.aiii fiuoso: La valle 0 

Asluria. 'lenn.o d'eataie con IC. J. Lie.in tClneinas 

itepiiurn Oilron: I.'Imperatori 

-Vslr.i. \ Illune aul man luu ', il'uio ton N. Geli 

Odcscalchi. ^.n ou 

.Vllanie: la searpelt.i di letio A Lualdl 
e.'u l. «.aiiin Ulympia: fl,andit(i 

iVttiialti.i: n Keniui-'Kbd.o .un il tcii Y. liarrimure 

l,.uK’a-,tei IApertili,I me li. Orfeo; .Vcaiiinu ha t 
ultimi. lii'^u 


(porno ciu‘ code.sfii fiere d'niKiar.senc, .si dice, libe- Aitluir tii iiiiii.iiic cne ha d 
acconlciiiiira. dicci re di tornnrr a rila normale, '‘‘‘o ('[m i'deic un 
,(> ipmllroccnfo iici V'.. non sono Ubere: d,irran-i *■' ' mi'n.-i'.- p de. m 


. /’ . > • 1 ledili.-i'ii 

e 1 . fimier.-o pei vmlimi . 1 : 

it*I>n*t t/io- sili nuiii 

ne ilt'.l .ilip. 1 '.id 111 '.'"nnu 'u!.,': i '1 . V uune 

.\r.hiir Gl iinii.iii\ . iie ha du .Vinco: .-sii niieniu e illuni 


ullimu ^.i.oUi fi uovo: La valle dell’Eden con 

Asluria. 'leini.u d'eataie con II. J. Lie.in tClneinascopei 
nepiiurii OilFfui: L'Imperatore della citta 

.Vslr.i. \ Illune sul m.in luii il'uiu cun N. Geli,ita 

'"(“'b Odescalchi. ^.n 'nn e.iur ci con 

.Vllanie: ia searpelt.i di letio A Lualdl 
euu 1, Gaiun Olympia: fl,andit(i senza colisa 

iVttiialtia: n Keniui.'Ki,(i.o .un il con Y. liarrim.ire jr. 

l,.,iK'astei lApertui.i me li. Orfeo; .Vc-.-.iinu ha tradito con R 
uUimu zZ.M) lii'^u 

.ViiiimtMs. \ ii'un.i SUI iiuui t ,'n i Orione : Il eiud.i * 

*■ ^ "une {Oslieme: L’iaul.i iiella-ialto con 

.Vinco: .-sii iiueniu e nlunm imi' G Ihiwkiii' 

.Min i,ln j Oll.is illa. lìip.nu 

Aurora, orriucliu ,ii r.i/.'.i tun (iii.id.ino: I.'amnlo luaneo c('n 


> pocìli individui interessali, per vestirci, per le malattie 
» c'/ie s’opponyouo nrniafi di ar per tuffo e pensi che se spen 
lyomenti sanitari alla soppres- diamo per cinquanta do/ihia 
[sionc del mercato deiramore, mo firmare per cento e la 
'ofif/i leynlizzato e tra i piu questura è d'accordo con le 


iti/amanfi per unii nazione padrone e non tnis.sianio ))ro 


che si proclama civile 
Tema appms.smimnfc i 


lissima uniaiiitn queste lettere ci yundayiiauo su di noi < 
( raccolte dalla seu. Lina Mer- dicono che noi siamo delh 


Un e da Carla Hiirbensj jiei 
che si scende a /rippire co 


Ircddo bisturi del clinunio in hanno 'imei’hinc, pellicc 


I limi piaya pa nilenla. in ein 
I s’annidano con Micnisfariom 
^ secolari veri/oijnc e nn.serii 
.s/rulKmu'iiti e nlinsi. 

I L’Italia c rnitinio paesi' i/i 
ÌF.uiopa ms.sicmi alla Spiuina 
{(non sd'i'hfie .sinm mlcn",' 


cnla. in CHI ‘lioielli i' noi sifilide, lubrr 
Mienisfariom eo’osj ,> nessuno ci rnole he 
> e ninvern ne. Ci .sa/ri fllf/c. onorevole 


I. per le maialile p ^laesUl sintina di abo- 
pensi c/ie -se sjsen ninit’rob' corruzione c'e chi 
cinquanta dnbbia ,puidamia somme t'mif un t‘ Mi 
c per cento e la (jne.sie .smimu' /mini rimpo.Nlii 
({'accordo con le allo .Stato: - ijiu.sti e.s.seri 
non txis.siamn prò abietti, immondi ityn::mi -- 
testare... Faremmo pena a seme ini'allrn m!iii,,,i - 

d'iil- lutti, meno che a ipielli clic .\irHttatori coniinmmo .•.piide-' 
lano su di noi e rauimeiite a incassare almeno 
noi siamo delle ipu m I{. i' lu'llc mandi ciltii 
(’ non (ilil)i(imo t'o ,i|re iperholiehe. ihe rnrmmi 
l’oriirc. /.oro perù „ MUiimla detb’ tiiriiii- dalli ! 
chine, pellieee e i i ca/n alti’ cenUn inqiuuiUnnila 
od sifilide, tiilier hre pillile, noe la meta del -1 


synalih me c non (ihhiiimo t'o 
olia l/l lai’oriire. /.oro peri 


i"(n,assii perelie una ,as,i qui 


(Irebbero, eoli i|Ua!e Incoro, in ULcnni i e 
quale ahilazionc ' Chi caiiccl- ‘'‘^■''‘1.'! 
lem dalla Imo Ironie li mar- ‘‘ [ 
clini d'tnianim 'Cipmlo a !i't~ ' 1”'''' 

tele ih moco. Chi slrappcra j, ^ j... 
la •» Ic.s.scra > rilaseiata dalla " 

‘'7;.'''''^'' . , , pm'i'.'o - 

( <• Ima raijii.-ii, che uscita . j ^ 

dalla (insti, c lUiditlti .spu.sti u 
lui militale di iiirrieni, eon- . ^ 

rinlii ili urcn' liiseialo per ,iu\ 

sempre ihciro a se qli anni i,,;.,, ,, 
)>iii tmipi'i della rita. Ora il , 

murilo ri.'i'/im di essere alimi- :i,. . 

linmlu dal .^errnio perelie i , .ui 

ea riihmin I haaao saputo ./e/ ,1.idee .bei 
oilssafii della nioqlie. Cn'aPra uu (’ue'u 


ttl.i’imi 1 el.i d.die.i'.i .1 1.1 pie- 
'■i’:i‘.i/;iini- li, un.i i.ovi'.i i".»- 
’u'.i .1; .V'i un.u / '.’I- 

'e /i.'e.-i! ' ni.'’.‘! Il iipi---‘.e i e e 


,'.>r,i e 1)1 eliu- .Vciiiio: 


li .Vl.llleU... 

.Vusuiu.i; Il cimi.ile .P'i dii', ulu 
imi ( Juiileiis 
.Vvehliiiu l'iiii.i i 1 .iMiun. 
•■cuiiu.l imi 1’ Iluhd.is 


V i.llIlbUI) 

l’.il.i//u. Pi vi .ito i he 'la Ulta ca- 
iiaMlia luu S Lorcn 


't :K' iit.n ;si : T 11 ;• 1 . i i \ i -lu 
i'. l'IU'Il'li)" 1 nell.i (libile Dinu 
pe.'e l'ii -- .Siineini.i \s.in/..i. 
\e.'.d..i. Il . 1 , l’iv id; 1 . Gu' i. 

l.ll'suni — ; ipjl'.'.e'l ] 

’ lu' 'lUM. .ire II'. . 111 . ,»• le- 1 


un P 

>U '1 uu 


1 .imuie si p.ili-slrill.i: L .i m> 


Ihihd.is I Dui.i I un 1 Cuttis •-i.'icm.i- 

u .inceli ni. 11 SI m,e I 

ni il'arliili: .\'on .'I miu aliceli con ff. 

muUenu Club H lluc.llt 

la.jU i'.,.ie p.ins: ... sriM., ,. ; t Tmera eoa 

."S il i\dell 'Abcrtura ore H. 

iilmuiiu ,,'11 ultmiu 'JJ.i'i) 

\-s.d1u .dii teii.i mn Y' 
Whilmun- 

Phiaelatlii; R.i"ecni mtormi/io- 
pei uu II .1* Il ile del du uiueiit.iriu suortlVO 
'"11 l'I.ilioo: All mlenui e .ilurnu con 

III.Ili lu di l.'.i .\ .Miiiph ‘ Cu’.enbi'eupe ) 

pix'll PI.l/a lluun...Ii I Uu .M,-, Dice volt 

e 1 ..muli' M .1 Jiiui"' -I u . . p* 

Iiiho Plliilus. .VI.uuu euu S Hi'flO'i 

Preorsle: 1 u. icer-il i uu J Slm* 
l.i lum te i uu luuus ('ilu ubà~f uue * 

1(1 Pl.l.i Ai.i:) l'rim.is er.i. Kuiui ludiaiia 

(fiiirin.ile: I i luiluui .p eìjcro 
‘ le .sette su- , tluuua i uu S .un u 


L ..1 di I ..r- 

» •-l.-.em.i- 


lu' 'Ue.l 
I. «ilici 
'.1 lumi il 


I . 1 * 1 * l*' f ' 

detlir. ! 1 - 


lineali i Visl.o isiuin 
ILiiOenUi. IculUi muUenn 
( ', l li.iulMi i Cii e 13.all 
-U III. 

Ili-lsilo. .'siiimiacidu iiluiuliu 
li li. IIIIIUC 
Iteli.irtliiliii liiiiu'u 
Pelli .Viti, llipusu 


1 Cuitis •_l.-iem.)' 
.'I miu aliceli con U. 


l' uU'liiu Iteroilii. .'lellu luucll Pel 


nes.suua ra(/(i::a di «pu'.sle etite. F 


limi meas.sa inai .ueiio] 


1 / trorato <lii l'a’ii,i sineera- lu 


.•d’.tarc perelp’ inai qiii sta 


tindeipm rei(((Kiim .Micmfe esi 


I ni n III mic.slc case ». 

.Sono II Ila « ncccssilii - iqic 
i na Pi')* Il frenare d ililaqari 
la lede i-aUitlie 'p.'fie/ie ras.' 

' h b --i • " /" HI" ■ sT,) i ' ( Il ni ' I 


, , . , Ilo-lite e la suosen-'i/ie. . 

l/l ipic.sle ci/iC. b r,ani/ie nmmnarm siala/e e 1" 

,e SI,murine hanno a ">’t n s, a m non am me'te elle i, n s no 
ma le .siqnorme som. la. l.,. l) „„„ 

e . midro.u ei pre.ul.,,,., .„ ^ 

meta da /affi cos, p.nle ,.r„sr Un. .."le 


A . vi ./!«> 

i’v» — . 

mi li *. c-M.tM 
**-1 ii‘ . t ’n;»: f 
f ' r»':i: ;>,■:* i,) 
*>' . • i'o l i t ■!'. i 
i'! I 'r*VI •{ if . 


ì'ii lììrisd ni IH. 1». _’H. 


/ * pr (nh't h» A' 


, stii m‘i t‘ iti** *' ‘ ti'if t 

,m:iom d. /nule eaimbehe pei "'"sl’m''im.' 'nudi- aia. , 
' antmiomnsia, m cui ie - case eiiaiu. e.ii. -uess,. mis. 

{ ehinse - eoìitmiiaiio a /oospe- '"''i '"-i pa. s, dm e U- • ea 

ìrare. m nii lo .Stato ime van- "n.i so',, ma n,i .. 

' fa.pp imanziiiri dal mercalmli ‘" 

f ' ' . / /»! I 


!i fìnfmnhd tl*‘' uiutii>’ì duT/ì /uffu ;u*r tl funirtitic 1 1 itsi'i mi 


nm r 'fi* ii>‘ t p'U d .ì*! i 1 • », 

* c l(» vMVl JSir'lt’vi’uMìl.-Tf ' 

n K S l>* l’t» i; > 1 * • 1 D), I •;« 

I unti •'* uti » '.iiu’ii: ì'ìì M'i f'iii 
/i Hro ‘**n -,i (‘-sp : n ii!i 

DvV»‘’ii‘v> f* pliT.dfll’f 

nci (j i i 

flfiMì v*Li‘s‘i.i i v<)*vi s. i 


i' . 'Il f I 

I )t>' »> I 




) tm fit’i ‘"'(Hiiurt, i (jnh Ì. * ** ^ 

(n, nome de'.l'ipon ita paro'a apn, 
f d'ordine del'a salute pubbli 
'ea. sosteniioiio - .svieni itica 

ì lacnfc 1 . l’e.siyniza che no- ' 
U/'i«t« di lioi’crcfic .siano sfriii- '' ' 

^ Mie. abbnitite, tp’tiate come ''iti' 
>hes!ie ai miiripni della socie ) 


I atbi’iiibi. </ara<ic neijo ' ■ 'i.ilo .\'on ,,sull'era latio per- 

l/l.- la siessi, pi l’sentat nee a<- 

Non sono libere ler/na i hi’ il meiealo del- 

l’amoii’ in ima -oepta cosli- 
Cambiah. mance o/>f)li(;aIo- ,ome la nostra e insoo- 

e a .seiin.M) ih i appi e.siiqlie. qrimibile. inso/i.uriiMlhlii' p' o 


I.eqijiiniio ipo-sia '.■itela Cambiah, manie o/ifili<;aIo- fi/pn emn 
(he PIÙ d'oani ariimiinito pilo Ile a .seiin.M) ih i iippre.siliilie, qrtinibile, 
apri,,, tili occhi- - Mi fanno dusin/cllanti c mcdieinr a pio- „ ijm/ad., 
'‘li* ’f* </MfT//(/n l'rtHumn prr firit' .sfn'St', Uttfiu.stt tuttt u ♦/]#• 4 * 


it* ’ f* 

htì , '’/s' if 

i fifnjinunr.d 


t'rfHjiiifo 
i'< m! rn'/ti 


{.Il si rn: : h'fuini.ì 


'i ncroruf» ( tuffi 

;'/l ** f > I JL'i/) rat //»• f/ iKl bi‘ 


.s('n//)M* 


iimHi) ri .sirri! fDisrrN/. 

1 * snr<*u p/ì ■ ììì(ì c 

st'nipn' UH prtttu» 


Ili» V,) II* . , 

’U* \ ■ t" iU* t 'ì\x*' vi. 
':i**it‘. un /fi’iLr'ro \ 
V 1 * *. ( ‘ * 1 ■ ; m I J , 
p*" v'»»:v> (• ») ' V he 1 vi 
//ilRiitlft* //R^)i 

ì U ' 1 ' 1111 i •. I • [*)’." t 

!il/i* vii 

iMiti 1 ’ I I ! , i, ■ c/.d 
!ii d-'**.» !*• '• ,•(! 


1 »ri : ' - 
vi. i‘ f’w'll 
i fi \ i»i'i 
ll'l / ■ '*0 

ut - I UM 


I / jI>> V on Iv Ulti I lutili 
j Htilvi.. U .4 ; fi 11,1 LM'i'ì In.(Gl IO vivila 
I inoi tv V vin J ( 

jHi.tiuavvio l'iiliu V U.viiunc m 

"Vt'tìll.. l MI. J l|o]IllL»\ 

I t'.ip.iiineltr l{ipvi o 

li .''ihiiv (Ii'ilu iinnlr voli 
iviu K‘ll\ lOu Hj Ili.15 110.15 

L -* 1 > ) 

I apraiiii .1 ; Allit ti.v c li* so¬ 

li 1 If Vf 'ti J. l*o\\ V 11 
i .»|iiaiiu lieti .1 : Am- iti^Uia eoli 
5 ( 1 a^^ Un vi 

( .isU Un l'iiiiMiN.i ^vni N.i/.'an 
ieuHAlv‘. \ V iv.iniLi tU i ,nei 1 itin 
Iv .s . fi 

i liies.i '\iui\a' n.i v)vianHo li‘ ne 
aUvLt f V V vav l i ’wlUel t 
Gine-M.ir- \Tt!*nu- ut nuui 
t Hnlit». Il Imi.ni,- uni (; Ha.sii..: 


.Un» •nell I i . • , I I j ' 4 . -on 

ina eon Kei v 

CDHriiI: riivc, Mi>n S Manjino 
a//an Keale. I r.i//iatvni I) Dirvea 

litnlmn lte\: li dinniile fU t . 1 .. F. 

I (tlìl iS 

io le tie Ke\ i Le iniuillUtO 11 

v‘'^t V t»n 1 > Morcf i\ 

mali Ivlalti»: Il tv ^ 00 i. |{tiinr:iel con 
J Adarns 


4 ol.i vii l(ieii/4»: l’n.i lii*ie ti\ eie- 1 Ult»4*Mv. Noj ii\ie soli 

lo ton /\ I alivi i l'uiv in.iseupe) ! ICH/: I .i tortuiia i* Cjàero dr.n- 


a p*.* 
:invi*:V 


j Io V v»n A I ai 

' Hiines 

1 oliuui I : i«*u ir f 
iìi»i,'eis 


• Iv ! ' Uoliissev» 


' .i\ .vili 11 (il Allah 


ru* tittnirtT>o // {/Ln» oipn t* (/ut uh 


wa, sottnìì(ìstt‘ ili jj/H iMf/ihann 
> controlli solo perchè rappre ;'nralmcb'<’ 
' senfore/ihero la classica •ra' A''' " 

I polli ih stoyo - dilli Istinti lo- j ' Oli’ 

stillili del maschio. iniiii.d 

f Quale moliro u.oia'e .-.i I,li"| 

/ m poca re per far di osituoh t W 

' alla Icyqc che saneisee la chili | ■ 

isara delle case di tol’eriin'n'’j m 
[ Il libra, che la .sen. .Merlin ha j 
' me.s.so (is.sicmi' dopo un'tiidity: 

' ne sc'i’ni. dopo arer ottennio _ 

[ / tfir.se unirà donna m '/a spi 
' ria r nella croniiea d'/ialia' EsisI 
ih visitare da! reni qiicsli Ino i/,p 

<lhi. n o//re una scie di do nimiP 
Icimienti di ynmd.' in/er.'.sse o.iem 

; sono (elfere di ./''(p'a . mn j , ,u um 
condiinnafe a/ mereirieio er-l , 

/Ieri’ iiiiilo pili rire e ineisirei 'pui’. 

{/ler il loro Imipiaiiilio. m en.' 

*'.s'iilra perenne e con tono f>i-) '""a 

' li/ico ima midcdizione eh. ; 7 t)' 

• ricade inna sulla .società no 
.sfra d'oyyi. Lettere tutte aii- e . 
.tenliche. dove ne/ipiire i,' piu (mrV 
lissnlnlo I l'iertmo f)U(> tra J ' 7 ^ 

' rii re motivi piecimti ma so ‘7 
'o notte, .solo dispera ione ^ 

'.siilo reryoyiia . ìrcr,' 


eeiillino. 

praltrn 


e cui .'ic nt* va linei denaro cosi mf,, tremenihi, nn eonlro-||'' 
obbrobriosimiente ijiimlaynato ,.,'le,io potente inlrudotto nel .,| 
'la F i/imndo la donna e Imila c . orpu ih questa i>riian'::a | .. 

m rt-Za, la si ycthi limn come nn tic dctl'iimore jiaini'o in 
di timone spremuto, le pin volte tanfi. lYon pilo line eh 


' " r ei'-' ; .M I : ,;si i 

Istruito II 1 H ' ’ui.i -S,un¬ 

ni" (il ,1 (|ii.iii‘ 111 .ir.»!'!) im 

he .'llei'i '.< 1 » d: t'.l'Ollllcu. (S.sll 
■‘PP '-l'i m.i :'il'■rei ut I e 
. A.i-'.i,- 

■n. !.. 


( ■iliinihiis. Itili".Il 
4 ur.illi) (111 1 . I.iCKl luii It Mil- 
laiiil 

4'uisii: Io h. apolu .un A Soldi 
iDru ii.i.) Iti.,'ili iii,.iii l'i)..';., i':.'.:o, 


4'iisiicunii. 1. 


ciiu d'Il.ilbt 


Im'miiliiciò 1 ’ traffici) 
1,1 fa I e ''esii me d.'l san 


in ini.seria, le poi eoltc fallii-1 i;ra nde. ini'si ,mii''ile Ix-ne. 


TEATRI 


mente ileslmatii ad iirncchtrc 


4ill'l.ll> 4;4)UI.\ 


La settimana radio TV 


Ut r'ff’ 

tiffiniini- 


; Un regno immondo | 

< Dicono che mi mi'lic rim no ■ 
Im ((((/era — C una (irosliliila 
[ che scrire — aPItcna ehmdo- 
no le case, ma io non Im ma' 
f unto del male a nessuno e 111 
liniera non ci rnylm anda re,', 
I l vadano 1 padroni che ci ^ 

^ sfrnttimo il simyiie a fuffej 
{noi... .Voi, sono eecehia -mio 
’lni.sfri. ho LM anni. L mit’ 

• bnnibino le monache non lo 
fVoqiioiin fierche dicono che c 

ha.siardo e dove lee lo lenpo 
'no costa tanti sodi ma Ini 
; non (leve .'alter.' che .san 
’ ma ìli ma e n na p ■■ 
i F im'nìirn c’o ii'ia sera aii 
do con im indie,dm. ;n un 
■’c'iff.-; -La ipieslnrii ijiieHal 
, o-rq l'enne m (pie! Caffè, mi 

^ ( fi I*’<f'Tft I ifUt Ci' 

^seiid,, (pili 'noijii nn jio't" 

; .'(p, 1 eoC'> ( <1 C'') credi',,dot 

\rhe IO ne los.si una treip.en 
’lfitnre, mi portarono m quar-, 
'dina, e di b unno In mia pii. j 
. nera .spi ri a • j 

' Qllfill/e stori.' di Jiriist itnie. 

• tiimiK. iinZi'i COSI Fa radice ti 
.(■mpre oi/ni in o, la fari,’. 

)l'na raqir.ia. di eni ha ntm- 
•rito il - findroncino .. >. ■. 

1 - firmeip.ale-. l'nrcinUi oa'.'i.i 
I frimiqlia «' da Incoro. .0 a 
; s.-aza un o’do, ins’nqata «in 
7ahsi niirapm. imo cr.dere di 
I SI s;e •■•a r.' lulp. tnfrando 1 ,. 
ì ima • .-a.a •• ,V/a rono-limti 
' tpla'.ons- iniiidiiqiio il '-.'•dia 
•; to e filli.IO frullo qraiide e 
I, rrqni. muommahlie d.q'i 


Esiste :inchu l:i radio | 

l. il'ti ilZ.oiii I 'le eiis.'ar [e- j 
MI mi ’e s. alla I . *i | 

II . !e nn 11 I, h. l. jie • m 1 , m • .. | 

, 111 Uu,II. tl I 1 /Mia- i b.i ! 

.'■..1 .1 • ..d mpp. I ' tuie MI p. r 
■ ,"ui’. Il, tl III pa d straitii In 

no-’ru e,",■•!: ir e. , (('l■•'.^l d 

•ii'Pi !,i stampa de'h 'ni 

. >/i \' ' ,i.y (,o 'et, l. I 

l{.\l seiil'ir.i priinr'll eh- -I 

etili' li iiiqi roti •Pipi <■<,'. 

|lll•s’alno dir., jie. lini' pre 
s'ilr.' la iliiriiPi ii"eii: line al¬ 
la rad II. I rasi II ' aitdn, persi¬ 
mi d pr.'iid-r,' ,(M eli ■ iiii- 
le ih.' line r.-hhei a r'ee- 
fpir,' ".pie ■iiiriii i.e amiiiiiP- 
'iraziiii'.' 

('erto e . iie da nit's mi’Iii 
r iiseiaiiiii 11 scip alare ih i-e- 
ranitiile diamo di uopi Caii- 
zmietle (le sii. ite sulP'-olPi 
<oe iiiiiriialie re ). pnlililieiia. 
Ili nesiirn e r.'sce n'.i’. eeceliie 
ri iji.'I f.i;'U'i 1 di emiiiitedte e 
ih iqii r,' hr.ili,' e'ic i;h 
juiss'U’iii'i rol'oscoiio armili 11 

III. "iiir 1 : i II.; '1, sena uipi 

.'l'.eme I ar. r.l sfe cirni.li 
struliate loia idVcs lur,'men¬ 
ta, p.-, .('delie li talide dei pra- 
1 / ra 'Il In ' r.Idia (a '.'il 

h.I (Ti.i ... f(j pii rhi'iila r- 

nii lite p’CO'e'tp Ulte nel sel- 

une .(."il r,i- -• : -a ..pii p- 1 
d - aenere /im .semi,lo da¬ 
ll.: Il I ut l'i’a 'I, I he I unti - I 

lina li , ìi'iicehiare j>ro- 

i;r'iii. Il, np 1 r-, , ■ a'ina' 

alla II', i-'iir-a r ..iaitmilca 
(line ìC'i.'-u • .pur». I. :u>c;-,u 
I . I ; I .. I . I • / i ' ; USI ' ■ ^ I I .• * 

u..c:i"a) ii'cjt'ii'u •’ SU' Uni- 
I •!. Uu e..! •>)//.-'i- i' I. . i- 

U. • .ll'il 

gm sii, .! «lu.uiru .ir-l.i, -l'I 

’nati.ini'. in.- ii.inn ." pita 

.-(Oli Jb', Pi r, ,-./ r .-'(-(-.i > r;,.-r 
ria IO ita i.ipi nnfji",ili)’ , i-ì 
.- , Hip ,). 7 l'I i adran '!! , pu 

ter' d I ■ a. "I.iaa r 

.-I I .... I • p r.-. • , Z'II ■! ; 

Q I :r;, •Pi f', 

}" p 1 , •, ’ii ■ ■, .ji,.' • • a orai 1 

l' I n n >1 c a ' t •' I . t i r : " i ' ^il * 

I , - < .-ra'. ’ri;s,i,iss O'ii e' 

<;' .'lu p'i.pi, lurre'iliu, 

u,in .17, l'.i r».(i J.i/Z 

I, • pri.art:-- n '1 p l'Z h CUI s" 

i'IC p n’'ai'a 'ani'. (' '.'ui 

■.re. i.’iio-: •-.ippu pi,.", da 


ilipliioito lo s 
n i.P'o .ìopo 
.S'm Re • 111 », li 

p i, ,7,»P- (ife'i. 

’eipìeril 


Mu oiU'lIiiinenp). 


i.s.U .lui., 
upp.l Ul.l >1 

--e • : lu 

iii.i Ibi/..);..! 

I. 


-1.11 I,..) ... 

ipi-i , \ 

P' u.;i .uu 
fi 'euiuìu. 


I‘rr il Ven/riii J$ l’an/ua 

Vene:,il di iVi.'lM'*. -fi 

iPtuC'.mtiit lui/'uii i.t I .-■■•.1 
‘ 1 ....im-s.'-., i. Itequ.i’iii K t.Jt, 
(UT sai:, lara, aiih.'s'ra e ar- 
Italia .i. Mu/.iT r lì.qu'.ni 
i.'im 1 .tp.-i 1 ,i, ; z. i'.du II. i 
'li'..' I ji; . 11 -i 'il-'. I '.li m.»r- 
*i . Si:;:, i .eci.i *.1 .in . ( li. he 

-’i" «• -i.i. i-u!" «iipl.i R.-\I di 

Tiei'!" ..,'p> 1 d::e/;.)'ie di 

l.u'in M i.i/u;. .•.>11 p.ii*,-- 

e’(i i/p)Ilt-. Ilei |) ,i 11 -.1 . - 

-'leìie. li*'/ .."II,(Itili Rii'.iii'i . 
('.Iteri e dip .'iinlr.i!’" ()’ 1.1 1 
Uiimii.cue/. liei 'en.ire .-Xi.'im 
Uertnold e d< ! u.i."'i .Marpi 
Peti! Sii! Seeoudu (il.icr.im- 
ma, .'e:u|ire ile. i.ir'O du.!,- 
;i(b'mi.'<':t,iii per 1 ! (eiie.-.ii dii 
f’i.~,(,li. \ iene me.- ,1 ,'! .l’td t ' 
•i!Ie ‘ih ,10 ;,i Stilhat .Ma’er li; 
I)(i,r..k, e -pi! 'l'er/.i U .• 
bea IVorP- di H.i>'i'. 


iii.i :ui/..i;.,i..- " im: .' p-uiuiu. 
I. .Il' .’iz‘i 1 ' u 1 - 'il’• l' 

LouiJ nii;ii| iMiVr 

l'ii ( 111 . ■ 1 1 .1 'l’I M... • ei't I 
m.litu-.: Ibili'i.i ••.imi,II.'u mi 1 
I iii/.e e .. .Il •iiiiit. .il Mike 
R.iiicmi'III •• K ■'<1 ,1 elei, ver- 
'l. 'ce.'i it.i p.u 
Il\ 1 . 1 11 ; .-le.e I • .e . 1 , 

: iddu)ip' -- , 1 tiinuai ehi- 

-’.l .1,1 .(..eil.'.il — ' iddi)())l.,l 

1 , .'.PI ..nulle e (bile — epe 


I risi.libi: l(.iiimi*i imu.iui euu 
■ II. f.. !.. R.illi 

-rsn, ll.'cli Sii|il,iiil: Il i>birUili" se. 

VTRI lieti. 

(■ bi 'le-iti,, I- - ' *"■' >*'“»>': lliiiu.ii 
■i-lle iMib... I**''*’-* '■•II'" Il lieliu ilei I,liti.nu¬ 
li , , I li.-lle .Vf.i'elierc. Ili ,i\ i.siiiiu i .lu 

. ■ i A Sm.h 

hit.VI,V ; l;.ii"-,i i **'’**‘' '• crr.i/ze. I.’.ivs eiUvn leru ,1. 

Ole "i II' c'i, Kmi,; . uu (• G.ibk- 

uberl.mi ' V illà I ‘ mi'umi ,b 

ul.i .'.buuel. ilil l"■em. emi I. Cnl,., 

I Diasi ora* ) 

l'il/'i f .\lu. !'"■' ' ^ 7 .*’ 

-'I l.-> Cbi liO. I tu.- il'.ul,.. i.iuv.u, l.ul A 

lUi'iéul'ì ’iiiie.b.m CI alili G Iluct rs 

,,, liuti.) ouiu i\ d)-'li)))> i-un K 

. 1 . I i P " l.ei 


• VII I I l ,te il l i., '1 eati u I:..- 

Iblllu (Il '1 V .,. II,. I (. 

III. . , 1 . i.mup...ll . , „ . . , ..p . 

il l'.l iluli . .. 

.VII I I.S'l ICO OPhl{.\l,\ ; 1 ;. 

Mi'si. o,,. i;i 1 ,,. 
Ibiib.ir.i I .iiuberl.uii Villa 
( Ìs.'lì . I- lecul.l .'ibi.nel» ili 
.-V .'S.ultii 

«>l t M. (.U.V/.U, IPi/M h .\|u, 

ri.. 1111 1 I ,i,- »1 I.-, ,- o , 

iiClb) IPiluit . t hiistiis I (Il I c- 
bluii (UH I miilueiili uiie.b .ili 

pi, .'.-l piiiii i|.,i 1 1 

I.I.I.SKU: (Ile il .Il u.iih'in.i 


ni iiip ;; I.,)ruu 
Itlvuli; tiuu-u'-,) ' 'Uu i.s i.iuci»!! 
■ un V Juh.ii' 111 (Ore li,53 

t I-t.'i L’il.li ''J.I.Ii 
, Itiim.i 11 te.uiu dell.a muut.icu.a 

1 U.-..I 

lìDS'. 'lutli 1,1 CIMI,.ri.» on VV. 

l'Uil’uuil 

linliliiii. 1,'iiltim.i sulla che vidi 
P.irlci I uu V. Jhuiisun 
.Salariu: 1| ti'surn della muntHKna 

pi. - 1 

S.al.i hrilri'.i Ftlnu.i,,, 

.S.il.i l'll■Ill(lnt^ : ttmusu 
I .''.ila .M-'u.urijiia : Oltre il Sahara. 
! I uieiluiii itili.I crnudi n.atiidl 
I S.il I 'I r.isiiiiiitliia - ItliMi.o 

l'iiilirrti); Alami, ct-n S. 

'I.lllluil 

.''.ili Vicinili: limoso 
.S.ilrnii); llipu'U 

.s.Tb,,ie VI) —r.l». ( ur^i'r ssf.ri 

nuli m.nici.mo 1 t.'c i ha i.m V. 
-She.iie, 

''.111 relii-e: ItiiiU'i) 

.S.viiI'.VkiisIIiii); ffiuuso 
Saiit'l])j)nl|tt,i ftaiiiiu uecl.id Vi- 
(iiv euu J C'ralii 


lai'cm ,|| luu.i. on'muMb'., '‘•■“'>''"^11 ou ] .Saii .Saiuriiim,: Rumsu 


imisn-.ile II, L> teuml ih Cau- 
' ime, e ( iiuv .tuuim 
} 11. .MII.I.I.MI.IKO , 1 . mu, 

I RlpUSIi 

.Violili.I. I Vbih t.Ibi,Il lu ,ille- 

'tliueulu iiliiiv u SUI II.Il ulu 

• U’hit.v OKI m II V I 1 INI: lini. 

l'.Vl,A//0 .SI.SH.N V lioiiiittt nif 

* t» H .‘If*.» % 

nit V.NIihI.I.O: (),,• :.'1 I.'i I ,.1 

.Sliiblle . iVIl'ilseil.i * tl.'.iltui 
fieli" » <• ( l.'lniliei ili, . Il L 
Piui'idillu 


.'s Gl.Ilice, 

hib'ii' Pilli-, .imuie e. euu S. f.o- 

li II 

|■^|l|•rl.l. .'•t.iueue 1 .ililu i uh R 
M'i. bum 

h'iii ni: liestiuii/luiie l’iuv.iiulu 
I m. 'I ulu 

I.Il, lille l.eteribi llliisiuue 
lamipi Alili Ibi e le .selle Mirel* 

1. .1 PuMell 

l.\i l'Kiiir ' I.'iiumii I lie .duiiv.) le 
Mi'- I- 11.11 .-V .Stic,ire 


.s.t.) ..ni.iii- e lb,;e — epe 4)r.\riUo PON’i VnK: l(i,iu 
.'.lui» Il .Iim. -- "Guud tfl'IIIIS'O; (ite 17- fi,, |),. ( 


U'. I . 

1. -Il', -.IC 

111 jtu .M k 


il- 

4» 

gj. ’n*»: 

_ ! 
I 

in 

t n * 

;. 4 v.oi 

i hu 1 

* ( » 

-si 


11 (1 ! 

» 

• ')•) 

\**’.*o - 

m 11 



. 4 ! — *’ Ct 

Il »• { J 


II".Il 

1 , 1 .11'. 

luliil- 

A II. 


r.iliit-si -. Ile 1 aulii I uur di leuu, 
, I ••Il It 11,11 re uu 
a .III): L’iiitne,.! imi A Na//.V! 


— Cu.) 1 '..di'' ■■ 


A convegno a Modena 
gli sconfitti 

di « Lascia o raddoppia » 


T.V.’Sport in aprile 

DiU.icit,. 1 ! lue.»' 
.'i i,:e\'-'le. fr.a I, 


:U'> 

' , I,.. 

1. ' III,. - 

’ I. 


.doni spvrlive de . I TV 
1' (tjir-.e, r’.iue..;. lU, I.eZ'Ul’i 
• l; mi :m'i>ii'ii> di _ i>.('ke; 
fmmu;ii;.e •• ijiii'.ili d.-. .s- 
i-.iTirti) ■e:u})’> de.!'i' l•l,:l■.:•> i‘ 
i.ljDV Ri»!,i.i - .M.I.t:u7 I. I 
((ir;.,- I di.''»'";. 1 :: K, 

; ' i\;. i.i:e- -i; Sv./ze-.i IP 1 ... 

J’. ; ... . ... 1 . '. p - 

leduriu r dm '•< .. 

e.i'ie .ie..»- luti .'iii.or' i'.’ r» 
.'i de!! I .-.ir' 1 

< Il crofiuala » tal 7 erro 

Li it.M ;t'i.i,i;i..(! . ••• tu 
-•) .p . :i.- .il .. ' 

.-a .'b- "■ > ;p t.'i, '■ b di '/ 
pi'.ij.'.i'l.'l /' era-; nd'a d 

M- .'T. r.ePu ;•• ■! • .i 
I, I • V.' •ili';. ■ I.:.! 


Gli se.mfitti di • l.;i-el.i u 
"* r.iddi>p|)bi " • ."i .'uno d.iti coti- 

l'-e «il ipril.' veciiu ili ii’i ns;i,r.in:i' di .Mo¬ 
le :t.i-mis- di-ib. p--r d.irc vit.i .1 mi orLta- 
(ie . 1 TV no .ii '.li'el., di tulti pii scoli- 
r. il.i I.ez'ui’u) fitti d.'! (pi./ '.•I"'V 1 .''V.) ,Si,''o 

(il _ i>.i'ke: - !.( le^i.i ilt-.i.t -mnoi I .'suifri'ti. 
II'.d: df, )• .*.1*.) i"',,i'mI,.11ii.p (li li,/' ’ I 

•.!'i'(il '.•> .1 l):i->e di ..ntip.is';, ■ur'e.l:;ii. 


p iii.'i I. tr."i un ‘1 


I V.ili b. Ciiaimen, V.iHi luiiii- 

IblU- . Il MI, , , ,ii A 'i, . 

'Iiiiil 

ItOSSINI. «>,e L») ■;ii ci., 

(Il Roma iliidto il.i C t^iir.vii- 
te- ( lo e.imii.icib, e Iin'.vllr.i 
(i,s;i ' (il tJ l*.»lm»*r.ul 
.sviliti: Ole L'L’ I.', C 1 ., M.ili.ir 
■ 1 1 I . 1 , 

• 11, invveri ue<'r,-lit . ip A 

t'hi Idb* 

V .Vl.I.h: Or, "I I.-. r , u. 

lllll.l .Vino 'l.iliiuti. - Il i-i'.uf;) 
P'ii.isitu . rii M.iruU.i II.iri¬ 
dili,e SiT.,1., Ili mime v;;;;i, 

'I .il.iutu .• .ut,tu. il,-11.1 1 u.ui .,- 

C’Ill.i 

CINEMA VARIETÀ’ 

AlliiTi; l_j iirinriiu ss,-» di-) sii),, 
e rivista 

.Vini,r.l - .fui liieill; l.'.irm,, ( he 

I uiii|Ui-t.> Il w.'-t II Mure,',, 
rivisl., 

l’rm, l|>c: L'.irtr <1, .'irraiicbirsi 
Si.riti e rivi'l.i 


•mu '.ir- I 


b),,,in:( I , n- « i,.‘ 

imi V .luhii'un lOre 1.1.1.' 
Ut lo 'Jll.il) 'J^hk’l)! 

M.intiliiii’ (iti mi hi I he •um .ur¬ 
ti I I 11 ,1.11 .1 ,luUl-s 

i'iiilllinii .‘s.eii'ui' i|i f'.imu 
|ii,)t.‘tn;i- .Vrui .,1 ih me//i> .ui-iil,. 

I m, .s. P.iniu.iiiim 
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.\i.» :»»••:!'» j*vi’ 1 1 < ‘1» 

i'4 I » .<* V : .1 «iII' / / • c ..4’ u • v; ‘ » 
j; (''"•rv t* 

it J/Uij'v*.'» Mvi.ilt* '.j 

: *'!)if** s',1**♦ .. • .pp jfiP• 

(ivijii u** *.iru \'f'. I pe r 

♦ *- 1 ♦* ji.in*; *:*'pp‘* 

Pe.- ii;j IbSiP d; teiTipo .n- 

5.I .'i/merin !a.*' ni 7 ».it'- 
J. « i i C ì «.« . ( * • .’ 1 a • » P,' ’V t , i 

‘•a.’isi Viave. S( k boxi,indo ìu 
tn p'ta enfierge’u ria! nv;,re 
K-'.i ij.’c-t .. ve2■•i:*' 

.ì u .■< d .,1 .:i ì.,: 2:ie 

ijurfiiite r,( ! eiif- r;.'v.’.a.,'.-,i 

(i.'.'.i. Il ni". 

;! r-ee.'.' i" d. Ter.Mif d; a'- 
•; ,'ì: :.( '. ;i“* r./ <e.< ì). o.ie'.- 

f .-it- ..vv enn-- .-i g i.td 
.non i.iu’.àr. fìani- 

nrit-r.:,, « or.f'.iMinifn'e d 0 =- 
'X-re ''"To T;k’li) « hri-dn 
T.fr '.,'1 -i(- d. ur.ii riC- 
f:.i 2:.i'-.i .- rbii.frir.ri,, o.e- 

r.'i d. .(.n! .. 2 .".. (*.;,!Ci;I.«Gli 

0«i lilu) 4. «4 p. ^ I *\11 <1 

CTiv n»: c'i fi Hfipra 

rie', pai ..pel:,, Ktitt pure 
1 .mpieJ.sirjne «conne'sa d. 
ii.na f.tcoia .sc.ir.i cn ocr'n; 
(t’ ao'd'.r.ar. v.r.ri! .m.e 
nm ciedet!. ad u.n ;.n(.;bo 
Paini. r:c(;:d.i:e ciie ij , 
(O-a .Tl. f'.l VCTsT.la fi.', 
rient. V. q.ies'o e luliri 


; Srntlfr dolore alle braccia?' 

InirrionI j 

d'/'oiv 

fdb'tsr." di SLGHI) 


nirjl ; ! 


W ( 

VI/7' 

i't-- 'V-; 


Il 

-A BORDO 

DF.I.L - II'F.C.XCLA.M.X .. 
U, t;ib;;ia ni-I/a (piuic . 11 ! 

*.' p.ui* 

.'iid.c Un iiiiim, a - 
((ii.tnti) g li'véiii,’ da. Capi'... 

b. iind;. da. ^c■t*,,.ls. c*>* 

l.ii d. p., 2 ...i (- 0 . 1 . .fit)t)ji) 
illfei.o:,- (tendi ole setieva 
iencndum. piriso f'e; nn 
in.ntiP, <; >4'.2a;d.iiiiin,» ;-i:- 
/«, jsirl.iie. degl. (. 1 - 

eh. g:,gi. .'Ti7,nainer. « nr.- 

. d. i-'pre'.'.o.it- 
Ad un l;at!(>, propr... su’, 
.m;,» eap.,. >. udì un iii.n,"r(- 
p;,r. a (rui-;.', d. un Ictlo tii 
fer:., « n,’ venga tia'C.r.r.t-) 
o '«irdo ;.n 2 h.<, r,ib:>. 0 '>, 
d; (jiian ne grr>= 5 o an'.nvaìe 
Ne'.'.i, ■itC'S'O momentn '. ’io 

mf, ;)ar!o' 

— Cfinve . .(en'ite or;;"’ 
Ctedo d; aver det'o che 
m; senT,-,'o oenTi^.m/, Xmi 
k.olevo r.cord.'irnn. in (r.i';' 

mori" fuis: air.va’o roi:, 
I/ureno =c-Tii>r,', '.c-gseirrv 
ne! nen-seio nerrhe d's-'-’ 
— S.ele Tiftroito ;n 

un b,ifTe'iIo. cfin.fo d: f 
me I! .nome .'critto siiìlri 
«r;a!unr).( era l.nd't Vnin e 
vi erano Tracce d; ««nane 
«ii't'orìo de!l;mbaTC.'V7;r)ne 
Ne! me,-if-.i:;;Tir» .-laii'e i' 
m'o sguardo ej nosr, «ii;!a 
m:n mano «rama e O'Ciif i. 
e fatta la faccenda del baf- 
Te'in mi Tornò al!,i menTe 
— Prenriele un po’ d*. 
niif-stn. — di.«=e. e mi pnr.'e 
una .'catolctta d; un certe 
ineredienfe scarlatto, ^hiac- 

c. ato. 


;! .'.ipme d.,! •.,, 17 - 
k'iv e in. i;:.'.-.got: .• 'ge.--- 
llicrite 

— is.'-Tf ben ,‘ui liiri.'i'o. — 
.'.gK.un.se ~ d, e."eie '’u!., 
d.i !i."a n.Tvc- cine 
uii miri. VI) a Pukìo —. 
f'.t; i.,'.'., . i;'. re, d. e.-.- 

’ l/:••Il<• ii,-.!,i p:i.miiiv,,i, ,,,ii 

un ombc.'i ri iviibii/'e. 

— U'n.- r..-\e e rjuesto'' -- 
( il."'. '(•■.■.i.n<-n’e 

— K ()((').Il ;..',v. 2 Ì o 
.me;vant.ir, a no,ne Ipecn- 
rnatiha, che fa ;1 viaegio .ria 
Ari.'a a C.d.'.ao Neri ho mai 
d-imanfiaT.» ri , dove -.-en 
Dal pae.<e de. par/ . cc-do 
Io stes-so sono un nas'eg- 
•• vengo d) /Xr.ci 
Quell';,, r.f) (.ni/atr, ( .hr- 
;.o".ede •- ar.ci.e :i «up.Ta-.o 
e c.h,.'i.m.i Dav.' 

Q:i. i! rumore 'n! m;o 
capo rircim'.r.c.ó, un.ìa.r.,'n- 
Te ;id nr; i.r.gh.o .'ie.nTe, 
'•ri .l'.Ia voce d; '.:r. •■'S'C.-e 
1 iima.n.). Ini. ii.nalt-a voc-?. 
i’r.e t ...T.ar.dav a a un » 
f.i nhhnndonrito (Ini -ieln r 
d. .'m<'”‘-r!a 

— Pirav.'ite qii.,-:: nvorto 
— d.'se i! .m:o inter'ocu'o- 
re — Seni.Te dotor’, e.l’.-? 
biacca'* In e/ oni .S; 2 te 
'fato •.nsenc.biie ner ti .'s; 
tienra oie. 

Io pensavo nigramente 
Venn= distratto d ,1 Ixca'o 
d. numerosi cani 

— Po 5 -(o nermeTterm: do! 
c.bo solido'* — chiesi, 

— Grazie a me. — egt! 
disse — i! castrato sTa bol¬ 
lendo 

— Ma, — continuò eg,l. 


Uopo ’-.li.i ie^gi-l.i (?.;«•/..HI.e. 
— a.ipe’i. ( .'i'v dui rie- 

s.cìei .0 ( 1 . ^.lp.••. e eii.ii c ( :.-j 
eia', "te so. I . e. iai; ; •-1' 
CJiedt’it. d. ;;VO,.i .Te ;;e- 
sUu. ovili. Ui. (i-i'.'i 

M.i.v'b"', t')(l(-.'’0 

U.u.n,! 

l'.'c: .:ii:,i >v. v.,s i.i.i ■: ,. - 
ta cabina e !o 'iri.. ri 
'.are et.n vetn'.en/.i . 0 :. 
qu.iicu.no. i ree n'-i :.s;'.n- 
(leig!. ;ii. piifv.i ;r-.: A-.- 
un Rergij m or.o-t ..iTo. D .. 
rum-ire thè intes; m: sem¬ 
brò che la faccenti" anriu'- 
-e .1 !in.:<- .n p-j; ij". .n.a 
per ,0 .Molo r.ni q laie m: 
irov.ivo rìtenn; che ’.e m'.e 
Olf-cciie ;r.2'i-.n.i"’-.'0 

Po: C'g!; vocò c.r.’.o i c ci; 
e tomo nella c ih.i.a 

— Ko'uc.ne? — a..".c s'-u 
vano de'.; U'C.o. — .S' l'.'.i'.e' 
05 ,punto r.< : (■(im..'.c .i: e 
vostro racconti,. 

Gli d.'s: i! m.o n.ri.me. 
Fdoard , Prend.t!-: e ia m 
pascione pc" la >‘o;;a na- 
Turaie. nas'.one sv;!upna*i- 
si p.u che ait.’o per ri .' 1 / fi¬ 
ne alia n. iia d. un.n v.’.a 
fropo.s Cf.miHia c .ndipen- 
rien 

— Ho colt.vaio q'.ies'a 
.rcìen/a nnch'.o. ho f.-.tT.-) ;! 
cor-ifi d' h'o'o 2 a ai! un-.vor- 
S'.Ia e mi soro ocru;.ato ri 
sturi’ sull ov a.a dei .onTh'-- 
co. su! cus.'io delie iumi- 
che e cose s.mt'i d.ecj an¬ 
ni fa. Ma coni.nu.'vie. ron- 
tinitatc. r.arralt-m' del hut- 
tcl!o. 

Era ev:dcntcmcnte .scriri - 
sfatto delia s;nccr.tà dc'.'..i 


r,; Ci . 1 / fir.-- , m- .luri.i'.'o fa- 
'•.nn-i v'in f:a-: con- 

c.'“. ;c;cii'- m; ,'C;';*.vo ,c- 
( C".’. "u:- !.')• ci-.'i lic Q u-i:.' 
li vu',. r.-'i’o ig!'. io; .'.o 

-'1:1.■ , 'U I , 1 : g. T.i :.To ,:•'. 
('uo; '''IT. .i.olog c. Coni 
(.'• 2 ‘-’. m; (i in'.an ì'-' 

picv.-e .1 T..;t - 

r.'n >11 f ' p.,,, ; , ri (; 

• ■ S'r( 

— ('.l^.',l^/ e nule 

.v)i •( <• ■;..ign U- 

toma' 

K. .d, n'.emeute eia st.ito 
•;':•) .s":'ie.n;'- ri n. 'ri.c ra 
(Se. n- re lou « .i.mu;.'? •• 
cc.a coT.l'.i.Ue S'O’.re: su'.- 
!'-'irgf,r.--''.’ 1 ri--- ca.c-con- 
(...),) \; :•,',;:() Ti.vcn; 

t :.e ,. 

if ) .tu.'.ir.i It, • » iL>, 

— ri.."'. — G ec. IV. 

("n-- . ei" r.v! 

-Ma :: iTì a cori'.o.r.->r 

!'. t p.’.-j 1 do’, e::. .l'.i'oj.-.d ,- 

r.l- •• g ; uri. : ; ..n., -"i. ; 
vi-r." -.p. .S-in C’ZZ'.t ev-’ 

’ l’M (ì.\ el '•> o;a .. .M 1 
rie'.o tener rioc.h.o q'jvi- 
1 "' no ri t.n cu.ic per v--- 
.ie!e ouf-I c'ri" «f» uceirio 
(o; vo-’.'-o castrato 

Mt r.ire u-.c.va s ;cn- 

;.ie r.'uovanvontc 0 . 12 . m- 
g'n.c. .su! m.o i'.v;,o. c.-i rr.- 
r: ovvisi c con Pì.t.i ■.vo- 
'o'., .'C’i'.'.igg.a. crii: r.r ■ r- 
:-. 1.1 ri 

— Che (' ciò'* — g’.; gr.- 
da. d.etro Ma ì Usc a s. r ra 
g..) eh.uso. 

Kit.nrr.o r.i; t.in.à.-» o Ca- 

ìi.a'.o ICiiO. e fu. tanto C(-~ 


c:’ I* , ri i'. .'lì 1 odore ap.n •- 

• . he d.m-.'ni'.caL! -.ss-i- 

:.,"o ' r r.gh.o rio!;a he- 

Itcp-, iir.o gnsrrmia q- 
- 1 ' e ri: r.utrim .'n'i-j ai- 
'•'.'.'Ui’: rn; ;M-*.nT;; tar.'i 

2 -r n, dT rou.r us._--.;e vi.v! 
m'.o g-ae; 2 ’;o •• fipprfs’ir- 
lu. a'..a 2 : od 1 'ctVrt im: 
(■"; ; t'. .i:-() <i. co,". .'i-.;, 

r...:, Iw 2 n'r'‘,n .-amm.-’-i- 

• ‘ <n*.i .r. r-Tp.t 

M .n*. 20 . 1 '...-'; V — nuc*''..o 

i r4» : nome rieK’md;'. Il io 
a; C":-e!i; biondi — rientr'ò 
(' ;o c'n.f- .nua’.'hè c.x- 
: o si Vf s' .-,r. 

rrt.-tò a cun*. sua; ao - 

■’ E. "O n;;;“ larghi 

rèr r-i-'che fgi. •'•ra 

Erossn c- avf’.a ’.o membra 
! mg' e. '.T-er1. .r.ri-^.ss.a- 
v.s cm-nr'.v ,1 rivo'.gergu 
■'Tnaor-' ri iman ria circa !:■* 
rì'-'.r.a’ir-e cie'.'.a nave. M' 
risru-'e c'r.e ora diretta 
Iliu.vii ma che orima do¬ 
li va far sca'.o per fasciarlo 
s aarca re. 

— D.ove? — io chiesi. 

— In ur.'.s.oi.v dove '.o 
VIVO. Per q'uel c'ne ns so. 
i-nn fcrìttoz- 

i.r.A. 

M. ci^n un 

CO-'; \ t>l4.*n:.* riamente ."tu- 

PUTÌ v’-.e in; baienò U pen- 
'.oro (ire v.'.esse elude¬ 
rò '.0 m.e domande. Fui 
tanto d..scritto da non rhie- 
dercV. r.u mi'.t.a. 

^.,Cur.:;;iua) 
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PAHLAXIDO AI.LA ll'RZA CO.XFKRI'X/.A DRI. S.L.D. 

Spano saluta a Berlino l’avanzata 
della BDT sulla via del socia lismo 

1 coiìììinisli ìlnliiìiii accnlgoìio conio un ^rundo uononimonto politico riniy.iu- 
lioa per un fliuloflo con i .'iociuldoinocrulici del In ( iennnnin Occidontnlo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 25. — 11 com 
paRno Velu» Spano, inombio 
della diie/ione dol PCI, ha 
portato (lui st.i'CMa il i-aluto 
<iei comunisti e dei lavoiatoii 
it.diani alla tcr/a conferen/a 
del SED. L.i confcien/a si era 
apeita ieri con il i.ippoito del 
‘^ei'sctario ilei partito. Walter 
TJIbiieht. il quale aveva p<i- 
sto l’obiettivo di ieali//.iie 
con il sc-eondo pi.mo quiii 
quennale <( una nuova molli' 
'/ione nulubtnalD », fondala 
Mill’.ipplica/inne deU’eneiKia 
atomica e delle piu moderne 
leeniche — ti.i Pallio, ef,'!! 
aveva annunciato la jnossmia 
1 o.sti u/iono di una centi ale 
c'Ietliica atomica — e di ica- 
li//aie un nave icimmiento 
con 1.1 SOCI.dd(*mocia/la della 
Gemi < 1111.1 occident.'de. 

Il II nostio saluto — ha 
detto Sp.mo — c' t.mto nui 
caloioso m qii.iiitn i .successi 
da \oi ! ipoitati .‘^uU.i M.c del 
soei.dismo icmdono e\’idenlc 
non .‘•olt.into l.i forza dell.i 
Repuhbhe.i demorr.'tic.i tccle- 
F( ,1 1.1 sn.i .solicht.’i e il f.ilto 
che d.i es-..! non si può ormai 
prese inde! e so si vuole una 
nacifìc.i fon\iven/n m Euro- 

11.1 c nel mondo, ma nnehe la 
no.ssibilit.‘i concreta di porta¬ 
le av.inti ciucila nuova poi 
tic.i unitaria più rora^jginsa e 
conseguente di end la classe 
opecai.i h.i bisogno c di cui 

1.1 terza tonfoien/.i do] SED 
ha già d.do in apcilura l.i 
piim.i inchcn/ione )* 

Il Noi comunisti itali.mi — 
h.i .(ggiunto il .sonatone Sp.i- 
no — .s.dilli.imo come un 
g’.ande awctumoiilo politico 
il vo.st:ci piopo.->ito di non 
imrre jjre\entiv.imente ai so¬ 
ci.ddemoci aliti. come a lutti 
colo'o I qu.ili sogliono l’unita 
della Gei mani.t democr.itie.i 
in un’Luiop.i hbei.i o pacUìca, 
nessun'.dii .1 condizione che 
rum sia P.iciett.i/ione dei n- 
hult.iti d.i \oi r.iggiunti .stilli 
vi.i del soci.dismo. Questa è 
sen/.i dubbio la via deirunit.i, 
la \i.i giu-.t.i per r.iggiuiigeic 
l'unil.'i del movimento c)pe- 
7,110 e SOCI.disi.i, che è oggi 
fond.mientale olnettivo \ost:o 
e nostro e di tutti i tomuni.sli 
del mondo », 

<< In qlle.sl.i dilezione — h.i 
proseguito .Sp.mo — noi co- 
muni'.ti itali.mi .ibbiamo sem¬ 
pre buoi .Ito e iKt-sinino dire 


di dciveie essen/uilmente alla 
unit.i oppiai.i I successi politi 
CI ed elettoi.ili che abbi.imo 
ixituto laggumgeic nel! i !e->i 
'.ti’n/.i tonilo l’olhnis va fi>-~ 
^enn.lta delle fo'zc* le.iziori.n- 
1 ic*. nfdl’.it .mz.it.i ve i‘■o la de- 
moei.izia e il viciali^mo A 
spcv/.iie (|Ue t.i unit.i. sono 
st.iti diM'tti. d.dl'mteino < 
d.ill’este’O tutti gli sfo;/i del- 
1.1 le.izioiie e .incoia oggi !.i 
lottili .1 dellMimt.i opc:.ii.i 
sembia essine l’obic'ttivo ptin- 
tip.ile dei no.-.tii nemici. pi<“- 
si dal panico di fiontc* ,ii 
gl .111111 .sllcte^^I conseguiti e 
allc' glandi niOspctUce apet- 
le d.d leci-nte Co^gres^o dc'l 
l'ClJ.S Oggi. .iH.i \ igili.i delle 
elcviom. lc‘ foizc* il.di.ine del- 
l'olti.iii/ismo atlantico ceic.i- 
no dispei.it.unonte di lulii.'e 
rmfliunz.i del no-.tio pi'tito 
e di ionipionudtc'ie l.i sii.i 
unit.i col PSI allei.indo il si- 


gnific.ito delle tofezioni po- 
iitiilie op<“’.ite d.d XX Con- 
giCsso c lent.mdo di tia-for- 
maile m un p'oie -,'0 al to- 
muni'ino Noi i<‘u>teiemo a 
(iiicsti t( iitatn I e c r e d a 
«tic \i !< sisie emo . tto'iosa- 
iiH nl(‘ Il 

Il Vi 'C'i^leiemo — h.i deu- 
‘o i' seii .Spano avvi.mciO',i 
lil.i ( oeu'usioiu' coiuen- 
l .indo l’.itleiizinne (il noi 
stessi dei iiosti I .dicati c d( Ile 
g’.indi masse sm glandi 'iic- 
( (•'■ 1 del s(>c‘..di-mo *> smu 
g' indi DiOspettue . lie. g’.i- 
ZH‘ .lU.i imitili ita d,i noi rag- 
giimt.i sili tcMieno poliluo, si 
.ipiotio oggi .il mo\.miento 
opc .no ed .iiriiiii nit.i mtei.i 
Vi le iste’eino p '(m is.iiido .in¬ 
coi piu ed inco’.i meglio i,i 
vili it.ili.iiii .i! soc I,disino, 
clic II libi a MIO ipc I to d I < 1 ( 11)1 c 
clic emp'c (I siamo slo'/ iti 
di «‘gin Vi le istcemo in¬ 
fine, (in metodi « h<‘ .ibbi cno 
scnip e M“ 1 ito (Il applu.ilc i 


(lu* consistono nel non i ii- 
chiudeisi m.ii m no stessi p(> 
p’(jiettaici incece .il di fuo- 
ii; lU'llo spi<‘g.i’«‘ tutto !)«•!- 
Paigoment )'e «u tutto. a(icri- 
li.indo ’i disi iisCiofK in I 
1 punti, eiiip’c p’ont l'I , 
CI itK .1 ( osf ulti\ I « Olile lini 

.iut(i( I iti( . 1 , -<nzi p (“•cnd<‘i( 
(lie gli a't 1 delil) ino uulia- 
’c enz’.ilt'o le nost c 
Mi.izioni .iiHidittu Ile S i >|U 
I I stiada .iiid’eino a', mt , s i 

((IK'st.l St .idi l Olitili ICC IMO I 

(OstMii’c l’iiiiit.i (ipci.iia e [>i>- 
polai e. I imit.i pc I i p.u e. I i 
1 he t.i ('d II -oc od Ilio .. 

Oggi hanno po'.ito pUi( li 
\ (*' si meiiibi 1 d«‘l Co ni* ito 
1 (‘nl‘ ile del .SEI) I i < qii.oi 
il \ li p ( i{|< lite del {'(>11 
g.io li,III ( he Ini il.ii t l'o 1 
g* .nuli siK ( (. SI o't<‘nin i n ■ 
gli niti'iii ti m|)i (I libi RI l'P 
iiell’estensioiie dii silo, o>- 
pic ti ( oiniiit'M od ( OH tati I 

P.ll-sl 

*«1 RC.IO M (.1(1 


Malenkov visita 

la DiariRa di Blackpool 


HbACKPOOL. 25 — 11 rnl- 
mstiu (Ielle centrah ehntrichc* 
(li 11 t’RSS M.deiikoc, h,i \isi- 
t ito oggi (luest.i celebre si.i- 
zioiu b line.ire bnf.uinit.i. sof 
ferii).iiulosi .) conccii.iie « on 
ilcum gìt.inti iruontr.i’i jier 
str.ul I e m .ilbeigo j 

■Malenkov h.i iireg.ilo un ot- i 
•uo (h Manciù tei, i! signor 
Stouy, e sii.à moglii di ino ) 
striigM li loro .infocasi (on, 
iiiiionhio (OH 'i (pi ile s) re 
I ic.iiio I ti I «OHI i< 1 1 dome 
iiu .1 ... 1 c I ,il II) I « . Il b.i 
e!«igi t'o 11 modem I n*ri//.i 
un 1 

‘iti 1 « nt ubili « DII I (iii.ili 1 
Mimis’ro socu'u.i SI , iDti n- 
leiiiito sono -1 iti mi i glov me 
sposi ) ni) b)iiil»> (b <|M.litro 
Olili A'I I iiiiPi .VI di ' ko\ 
ili donilo s( 1*0 1 d eioiioli- 
•ito 

.\ f I I < V O d M)),., I l. I 

-n .lo 1 . toi ili I. mi d< * Il t 
Iiii I 1 Ospite e s* I tolto (lu 
IMI I f iimgli I di opi I II nell i 

loto llpl. t « IS I 

Nota sovietica agli USA 
sui palloni aerostatici 


A IJ\A .SI’TTIMANA DALI/INDIPMXDKXZA 


La Tunisia ha votato ieri 

per l'Assemblea costituente 
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IO mi Oli I uno I 
go\ I I no s/n li t . ,1 n I ir >, i t'o 
(putto lini IH .Ilo I juojiosit.i 
dii lincio di p illoiu a I os'.itii 1 OKI 

111 I. intono d« It I{SS 1 siui 


DAL NOSTRO 


CORRISPONDENTE, e 

, hi 


aiiiliiKi ixidi 
iinntii I offri 


(tllr unii' 
IH Un suri 


SfO- 


VHIGl. J) - I poco in 
ih 1111(1 •>! ttniiiiiia i/nHii 

iinhlii'nili II II, In Tinii'.in 


rin Si’tti LI utili i iniua iitn in l’n 
I li'ttiin (Il (fonile sono csc'u 
si lini riitn) rrnnn iliinninnl 


NIX'UKNSI DI 4,iltAAI»l<; l‘DICTA'r.% \|i;i. O.«.ni*0 DIOI. l>lt 04 ,j|IKNN<» TI<X.\IU4» 


In funzione neirU.R.S.S. una calcolatrice elettronica 
capace di compiere ottomila operazioni al secondo 

// bireattorB TU-104t che ha stupito ringhilterra, in dotazione aiTaviazione civile - // "New York 
Heraid Tribune,, auspica Tafflusso di tecnici e di brevetti sovietici negli Stati Uniti d'America 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


IMOSCzX, 2'» — Le urnla ih 
iiicrniuplui tlm luiiiiio iitcol- 
to a Londra il hirrnllnrc •>" 
vir/iin per /i(/‘.scf;f/cri TU 
im, su CUI /kiiiiio I l(l(gJUlf<* 
f/fi c.s/jcr/i iinnninlt ih /irr- 
piiriiro la prossnitn visita ih 
lìuldunin c Knisiidv, nini 
hanno troppo sorpreso i so- 
l'icdci. Olir non essendo an¬ 
cora in servi.IO sullr lune 
interne, (pielVaereo c in do 
tazione all’aviu-ioiie cu ile, 
ed effettua pia da mi anno 
Ininnc opera-ioni ih trns/uir- 
to pnriHolnrinenle rapide' fa 
esatlanienle un (inno fa. in 
(piest'epiieii, i he la sfunijni 
uiiniiiieio coinè esso /os .«• m 
f/rado di portare in i/niile/ie 
ora le inatrii i dei (inniali 
eeiitrali da Mn.sea alle i/rosse 
ci((ii nel ( norc di Ila Siheria 
Al praiide inibbliLo «•.■■so fu 
presentiitii poco pin tarili, in 
liiplio, alla fine della parata 


LA LOTTA CONTRO LE RAP PRESAGLIE 

Oggi in sciopero a Livorno 
i inetaiiurgici e i Giiimici 


LIVORNO. 25. — Li qiic- 
stui.i Ila Melato un.i pubblica 
m.'inifcst.i/ione indctt.i jici 
quest.) m.ittin.i (bilbi C.uncia 
del livoio ,il tc.itro ..Moder¬ 
ilo ». Li m.inifcst.izionc. ilie 
SI inscris.i nell.) loti.) che i 
lavor.ilori del C.intiere -An- 
s.ildo ((inducono <bi ciieci 
giorni contro i liccn/iamenti 
ed 1 |)io\ sedimenti discipli¬ 
nai! (h laiipie-a.glia adottati 
dalbi direzione, si e ssolt.i 
tigli ilmeiite nel gi.irdinn della 
Carnei a del Luoio 

If.i preso I.) p.irobi il segie- 
fario deirorg.ini/./.izii)ne bin- 
dac.'de unit.in.i. il nu.ile h.i 
puiitu.iliz/.ilo le responsabili¬ 
tà thè hanno portato .ilbi 
agit.izione. I l.ivoratori non 
rh.mno ne ce’'c.it.i ne \o 1 ut.i. 
ma e stata loro imposta dai 
«hrigenti del m.issimo tom- 
plo'-o indU'tn.uo livornese 
I/o'-ifore h,i nlesato (he i 
l.at oratori s,,ii(i di.-.pii^li a e'ol* 
laborare .dl.i rittrea di un.i 
equ.T soluz'onc delbi eont''o- 
ter-ia in un ehm.) di com¬ 
prensione reeip'or . 1 . n),i thè 
sono .iltretlanto d«'ei-i .i f.ir 
\flkrc 1 loro diiuti 

Fr.itl.into, injorno allc 


m. lesti.in/e ni l(>tt.i \ .i esten¬ 
dendosi neU.i cilt.i e nelbi 
pioviiiei.i bi .solid.inet.i del 
tilt.idilli e d<‘Ile .illi«> t.ite- 
gone di buoi.iton. soiitbine- 
t.i che e intes.i m pi imo luogo 
come p.irtecip izione .itti\.) .id 
uiM loti.) in difes ) delle li- 
beità. Nei noni licoinesi .sono 
.st.iti tostituiti comit.itl che 
ptocedono albi i.ucidla di d.i- 

n. iio e di \i\en pei sostejicie 
gli oper.ii in loti.> 

Anche nere «.imp.igne .i 
qu.into SI apiueiide si s\ lUip- 
pe.'-.( Un.) nccolt.) ni \i\iri 
per sostenete i.i lott.i de i cii- 
iiendciili del Cantieie 

Doni.mi lunedi. ,i p irtire 
cbille Ole 0 come e st.ito .in- 
nunei.ito. i l.ivoi.itn'i met.i - 
lìirgui dell.) niocmcia di 
Livorno entier.inno m st lo- 
pero ,1 temi»» indeferniin.ito 
riserv.mdosi <|| st.iliilire nell.) 
m.iitin.it.i le niod.i'il.i e ! i 
durai,) deir.istcn'ione d.d 1 i- 
\ orci 

.Sem|)'e dom.mi s.cnder.in- 
1)0 III lolt.i .im ile I bivor.it.iri 
eliimiei i ou.ili (iceuler.mno 
poi f.iblinc.) pe-- f.ibl>-u.i s)il. 
le mod,)',.*..) «' bi )>’•»■,< I u/io- 
ne delbi lott.i 


aerea thè si svolse per >a fé- 
ita deff’oi'ui'ione 

Ciene e nolo, a Ijondra lut¬ 
ili In siiinipa si e inostriiia en- 
insiiislii del nnoi n eehi olo n 
ria ione .S'i e sinllo (he e 
.« sfriiordiiiorto ., « sorpren¬ 

di lite 11 . .. superiore a (pianto 
SI e iinlulo vedere sinora in 
Odiiliiite" Molli specirilisfi 
hanno a</(tiiiiito die ut In- 
ohillerrn e ni pii Siati Uni¬ 
ti ai rei simili non saranno 
cosi nuli prima di tre o ipnit- 
Iro (inni, die riiviiizione so¬ 
viet ii a ha ormai sii/ierato la 
iniliisiriii pia proprediht (fef 
rO(( niente e dece jirobubil- 
menle toiisiderursi oppi (o- 
iiie In priiiui nel nioiulo 

Qui Ilo (iriiitorio non e il 
solo ramo in eiii la teeiiiia 
sorieiiiit abbia repi irato 
/iror/ress-- depili di imporsi 
all intenzione mondiale In 
lina rreente t onfereiiza suim- 
pa, (he SI sro/fu nrll'eih- 
fiiio della nnoi-d f/nieersitn, 
sin monti Li nin loit la piir- 
feeipniione di TUO spec’iiludi 
fra eia erano diversi os/nfi 
stranieri, si e (.on statalo co¬ 
me I soeiefiei nlibuiiu» otte¬ 
nnio nofei oli eoiK/iiis/e itn- 
( he nel campo delle (oniph- 
(dlr ((iholalrni eleltroiiiebe. 
malprado mi certo ritardo 
}irorinafo vtl pinsiilo da al- 
eiuii errori teorici Alliial- 
menie sono pronti modelli 
di alta perf( 'ione, ab uni dei 
(fiiah poirmuio essere pro¬ 
dotti in sene e ampiamente 
diffusi neiruidiistria 

La pili (onip/essfi di ipieste 
inaeelune e la prande eal 
eoliitmc sperimentale della 
Aicailenini delle scienze, che 
e stata (/indù «fu ifn esperii 
stranieri aWaltezza delle pili 
alle renii-rnrioiM niondtith 
Questo /nnferoso cervello e- 
letiroiiKo lino (oinpiere otto¬ 
mila (•per(i:ioni ni secondo, 
sosiitiiendn il lat'oro di al- 
enne decine di nuplnua di 
impupati La stessa macchi¬ 
na pilo effctlrarC tradii.ioni 
da unii finonn nM'nfirn Un 
I nrioso ani ddoto fu ntccoii- 
Uifo alla (onfcrciizn dcllUni- 
rcrsiiii recentemente il coin- 
pliciitissnao automa stara 
I ’-inhicrniii} un articolo del 
Tiiiu‘>, ipiando un antro la 
( sprcssinnc >• lortinn di fer¬ 
ro l'erp'cssa, la innrdiiiin 
SI arresto mi istante e ;kji 
loiituiiio a tradurre saPnndo 
(fiiel'i jinriiU ff, lunitata ri¬ 
si ri a nel suo i oeabolfirin 
non le lonsrntira (ii •< rom- 
firemh ri . certe raffinatezze 
ih sili, 

lì’ t oti vo'e in’eressc sono 


pure le rea.ioni con cui la 
stampa ami ru una ha iteiolto 
la recente dei tsione di mia 
ditta shitmiiti'nsi, ih nti/m- 
sfnre In {ueii':(i pei fiibbrna- 
re delle tnrbo-l ru ellat ni i ih 
brevetto soiietiio "Svento 
inatteso ... » sorprendente si 
tua.ione .. .sono hilitne drlli 
espressioni nsiite dui ipio/i- 
dntni d'idtre atlanttio per 
manifeshiri' la loro menu i 
liba II New Yo\b llii ild 
Ti ilnme ha si ritto (he. per 
la prima volta lu Ila sua sto¬ 
na, il (hiiartimeiito di Stato 
si e trovato di fronte a una 
nduesiii (Il nnlorir.irione n 
far entrare neph Stati Uniti 
defili spidiilisli sorie/K / die 
« insei/nino iiph nnierunni n 
lavorare lon un altre .atura 
(onipernfn nell UHSS • 

Contro (oloro (he si op 
pomiono a (/nnisinsi lollabn- 
rn.ioiie soDielico-nineru mia, 
il piorniile (ippoi/(/in I opinio¬ 
ne (Il ((doro (he riti apono 
che " sarebbe follia pr-enre 


l'ii.diistria ainencinia della 
possibilità di utili .are per- 
fi lonununii fnnui (he pos¬ 
sono ( ssi re I (UihKipiosi per 
imporuuiti settori della no 
stra cLonomia • .Sullo fe.sso 
(irpomi nto f nii/orei oli smio 
W iti Stuet .Ioni n,il n>'U li¬ 
mi n die le famose trivella- 
trai (Oli enfirnnno di «rea¬ 
li .ari lina srolfn iielln jier 
fora.ione di po .i /le/ro’i/eri 
in \ mi rii a .. 

.\/ln line di (/lO'sfe no. i:’e 
ialino L ni minute niellile in 
tulle (he I soiietui hanno ri- 
I olio e eoiiluuuino n riiolpc 
re atta loro uidnsiria II )>ro- 
t/resso (ecMuo, iie(essnrio per 
(issoh'i re (Il eonipif» pos/i nel 
iinoi (> pillilo (ptiiiipiviuiale. e 
rarpomi’nto (he tuttora do- 
inuia le riunioni di partito ut 
«‘ 1(1 SI (lts( iife dei Incori del 
('oiipri sso lonitinistd In tali 
assemblee, ini tontuiiiano a 
liiirteeipare (indie i iniissuiu 
dinpeiili del paese — il com- 
jHiipio .Siejnhu* era u’Ci alla 


A(cadenua dille scienze so 
dall e la lompapnta Fnrze- 
tn (iir/s'ti/nfo (Il nieilicina — 
SI iiviui-aiio uitercssauti pro¬ 
poste per miplinrare il ìai ti¬ 
ro (Il oipii orpnnisino, jmlifi- 
(o. eiononueo o azienda'e A 
mi nspeffo parliLolare dello 
stesso problema. In net(’S'ifn, 
anche per i (linpenh poli/iei. 
(Il essere lei nieamentr pia 
preparati, è dedicato mini lo 
editoriale della Pi.ivd.i Co¬ 
nte SI «‘ l'islo Jiero. (jiiespi sc- 
cerifn nei propri confronti 
(he, oppi p’u die nini, enrat- 
terizzit lo .siile dei somefici. 
non esclude iiffiitlo thè si 
siinu) (/III riippinnlt .sui cessi 
(Il eecezioitnle portiihi, ed e 
proprio (jtiesfo che lii'uu/iui 
( (imprendere per afferrare li 
senso di (pianto iiciadc nrl- 
I UHSS Non SI (omprendern 
nnllii se non si sente i/neshi 
sete di miplinrare, di pro- 
prcdirc, ih mnocersi in «- 
vanti, scii'a lasciarsi intpri- 
l/ionnre da schemi, senza av 


coiilenfnrsi min dei risnilnli 
ottenuti, per (iiinnto sensa- 
ziouali essi suino 

(.Il.SU’FK BOI'F.V 


.Minai *1*0 ilei 
aU'<''V‘-l)oia (ii liOndra 


f*OVIM'110 


I.ON'DR \ — 1. 'ii.ir-:! ’•.> 

(Il g . 1 Ih' m h I luo (lo I) i’- 
1«\ ii-'U tue uef Pu-re 
IX>i C, 1 ’ (tu i.e s'.i ^crveiuio 
su.l bmjiir* Veci s nini .'.iiiiiliiy 
Chronitle le sm. niein )r i*. che 
e-i-'e uno .( gjte -«iii .si*gre'i di 
uflieio 1.1 cm vio.azio'ie oin- 
IHirta il (il fi'r. mento .i ruul’- 
zio .V questo pi optisi» j, P..'r- 
rofioiii* scrive oggi sii neii- 
g «m.ito g.ornale .Kvi.bn'i- 
Mient 'u".) (ju e •.» j) IO ive-c 
un pi*'() sili'.) decisione .e aoo 
'in i> me o I i [le'i i (1. Mor'o 
iiovieboe t>-sere puobnoio 
iVi) 1 e ipisci» [u ri ne s) pi>iis <li 
U'.ire ..I egge sui » ‘greti «i uf- 
lieii» p‘'r sopprinu-re ii‘!,e l’i- 
form iziom die i puoo’.ii» ni 
! dtrrti) (il cono-ei r« . 


Una ai |o 40 eal ittica tcitipciiìta 

ìiiliirìa |»ei* -140 >«iil Csit 2 iiixare.^e 


Il IIMIl' le CilM’ (li C iisi iolilio V 

sclu'i't'cci t* li.irclic slr.ippali ajili ormeu'ii - 


Calaiizaro 
- I' raiH* o a 


lido — .Xiiini'i'Dsi [R*- 

IliijUaaKMili neirintiMiiD 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


C'.VrANZARO. 2.') — lina 
V e .1 (* p’s>t)iM tenil>e.'t.i h.i 
iiifii'-i.iio i>er -10 «‘ piu <>’«• il 
p oviiui.i (Il C.it.iu/.i'o Un 
diluvu» di .nqu.) h.i .il’.ig i.v» 
tdtieie zone' ed li.i i«‘sii dii- 
lu ile 1.1 eireobi/iooe st’.ub.e. 
L.i p oggi.i, infatti, elle d. due 
g'.nni eire.i e ide ointer'oi- 
t.imentc' iielbi no-tra n ov :n- 
e..i, h.i tiiovoc.ito .illng.mieri- 
ti fu’lbi uMii.i di .S E'if«smi.i 
in quell.i di P.ilnii «’ nc'ha 
v.d't* del Noto Iniie-i tenc- 
m ,'(>fio divenuti sim.Ii .i i>a- 
ludi ed d r leeolto è qu.isi 
nte-amentc’ rov o.ito. 

Contempoi .iiu'.mieiite div er- 
e.iti .mehe iielbi ste-'.i citt.i di 
'I .ilbig.imeiiti si sono veriti- 
C'.it.m/.iro e i vigili del fuoco 
h.inno dovuto i ispondere a 
nuiltissiiiu' ehi.im.it»' di soe- 
eoT'O Molte e.i'o peneoburi 
sono -t.ite f.itt«' sgomtiei ire e 
le famiglus si -uni» ru ove’.ite 
in .ibita/iom «l; .uiiu i e di 
jva'’enti 


DOPO DI ì: SKI I IM AXK di PKKXtI A IX IX I KItltOT I \ 

Vaste zone del sud della Francia 
inondate dalla piena dei fiumi 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P-'VRIGI. 25 — Dopo il ter 
nbtle inverno che ha brucia* * 
o.iveti c rojeli delbi C. -*.« 
Az/urrn. il .sud n ■. i Fr.nn.i 
da auindin gio-ru e -VToi»»- 
-sJo .) continui rove.-ci d’.icqim 
che h.mn» gm t. ov ic.ito Io 
'str.irip.imenìo «•! m •hi tiiun. 
e inc.ilco.’ubili d.inni ■ib.T 
( mipagna. 

.So.f.into :n oue^t.i iiltim.i 
settimana c c.aduta Più .icqua 
che m tutto r.nvcmn e nn- 
co-.i non si prevede un mi- 
glio.-amcnto delle condizioni 
meteorologiche. La peni=obi 
di Saint Tropez, che già era 
stat.T isolata dalle nevicate 
invema’i. è di nuovo staccata 
dalla te.'Taferm.a per l’mtcr- 
njzione della strada nazionale 
di Saint Raphael. 


1 fiuir'i V. 1 -. P.iillon c S:..- 
gne .sono stra-ipati allagando 
bi (..impagli.) e i-o’ando nu- 
n.erose f.)t;(t-ie t h«' di tic 
Cir>-ni del)l'(>n(» «''-ete jifo-- 
nite txT inezz»! di l>.i-rhe d.ito 
.'he 1 loro .ibit.inti non vo- 
ghonti ev.icuarle 

Nel pomeriggio di ieri a 
.'.«lisa dello st.ito dell.) strada, 
un.) gro" 1 vettura e preiipi- 
l.itr, neir.Nrc m quel punt«i 
profondo -ette n'efi e nierz.» 
D..lo I .ilbirme. i ix'mpien 
h.«nno Commi i.i'.o .)ff.inn'>-e 
icerche, -O'pe-e que-t.i ^er.) 
.1 c.iu*'.) del m.iltempo. Ne I > 
Vemiri ne i suoi cinque ocru- 
p.*nti •■on)» st.iti ripesc.iii 
Nella zon.» di T(»’one gr.ivi 
inondazioni .soni» sf>cn.ibite 
per lo strarip.imonlo riol lìu- 
n.e Gapeau 1., e.imp.ign.i è 
allagata per molte decine lib 


(i'i’o’.'tr: «' oerine di f.imi- 
2 ’.(s doblx'in.i esiere evacuate 
.W ibi 'tC'-.i citta di Tolone. 
I C’ li nieii » deir.Xn oureux. 
.• pe ,te-i i o n'iserta ib» venti 
c«‘n! ' et-i «I .(Colia e tutto il 
,iu l't «' «' irco'tante il mat- 
; »t)'o «o*miti)e e c-ompleta- 
l'.-nte 'on.me-'O II f.ume m 
t'ien ) ).a inghuv.tito i.n nio 
r.’cu'!. : 1 che. pe- un improv- 
VI',» so mòiment.». e;.i preci- 
p.t..t.» nell.» v.’ttiosa corren* 
•e (iel *<»-rei)te .Anche in 
que'-'o < ISO oun. ricerca e 
"l'Ulta* I « an.t 

\'’gne. (»Iiveti e c.»!t:vazioni 
h tuoi svino «on.plctamentc 

■ l’ìiptr'i '( tt<» b) V lolenz.i 
deìa' .ncque e della grandine 
c }’<’ un 1 »*’ PIU •• n(»rd. ha 
uope'’' > il suo.o di uno ^Ws- 

-.1 sf ito gl'bllO 

II vibagg.o di Bcauch.imp 


- 11 ’ G.iiuMU. e 't.ilo tot.ilu'en- 
te ev.icu.ito in i i.ittin.ita e-- 
-end.ì divenu’ » in'O'tenihile 
I.’ sPlM^'i'Di oel xU,i, .iblt.TllJl 

.\ V. 


Sparano contro i carabinieri 
due ladri presso Napoli 

N.M’OLI. 2.1 — D.ie ladn d. 
pvibi non a.-iLoia .dcnlilUMt., 
alla pei .fon.) del Conune di 
(ìragnami. hanno f.itto fuoco 
contro un bng.idiisit* c^d un 
caiabin.oio ; qa.iL. .ivondo 
.scolto i d.ic .nd.v.dui mentie, 
con attegg.amento so.spetto si 
-t.iv.ino .diont.m.indo voi so bi 
campa-gna, .ivev.tno inliimto 
Ior«i lai: Uno dei colpi fe- 
nv.T legge’monte ad un br.ic- 
c.o .1 'Ottiiftìi. .ale .\nti»nio Pa- 
latoi e. 


.Anche le vie di comumc.i- 
zioni h.uin*» .subito delie .in¬ 
teri nzioiii I .1 .sti.icbi .»! bu II» 
l'.in(i(».o-C.i'.ib(»ii.i e minac¬ 
ci.et i d.i un.) enorme m.i's.i 
(h te’i.) f’.ino'.i che si tio.’.i 
gi.i m movimento e che .ia 
un m«»’nef)to .iir.iltro potreboe 
c .id«s''«’ sull,) 'U.ivbi «^ott»»- 
st.inte. 

L.) .'l.it de ID è internet;.• 
nel pie-v-i di .S. Pietro ,i M.u- 
cb) «’d .lUunt' inteiTUzioni ai 
de\(»n(* -egi't’.ire anche -m- 
1.1 st.itale 18 

La l nea fe—ov i.i-:.i S. E’.- 
femi.i L.miezi.i-C.it.inz.iro lido 
h ) subito un.i interruzione di 
ciii.i venti minuti pe- la c.i- 
(iut.) di un gros.)» m.icigriv» 
liel pC'O di p.iie.’«hi quintali 
-U' bin.i"! n«’i di S 

tign.uio IV” fo-tiin.i. li iric- 
c iiinist.» del xreui* «.tic parte 
.ille (•’«’ 13 li d ) G.itanz i’«» si 
i' .u«o-’o ile. pe-in»’o «XI n.'i 
•«s-ni ito in temp.» T conv.» 
gito D.) iiot.i’e che l.i titt.* 
nebbi i ,,v«’v,i qci.i'i Ci'jie'to 1 .) 
V l'U.T e e -«»'«* 1 .) '..ilenti.T dei 
U'riov.eie e riU'Ci'..) ,id ev i- 
t.ire un inev .t.iiiile dis.)-.!.-!» 
.Menni V «»l«’nte:«*'i. in ’iiag- 
g «»r p.i'-te sruden' ed t'Pi.- 
. . -<»iio -.ce-.! d.il l-en.i c. 
d«>oo in.ri.ìiti -.forz'. sotti» 
l'iogg ) to"-enz ale, -««no ri i- 
sviti .1 -i'iiu»»M'''e i! ’ii.icigno 
e .1 })er’i’etler«' ti''i .»! ’ren«* 
(il p-«»'eguire 

le -1 '«'.,). 'Ul t.i’«h. I.i tr.i- 
■ .<r.e «i: Catanz.»-»» ’.i.lo è s*. ■- 
t ) nvcst.t.i da un.i gro^^.a n'.i- 
leggi Ita ch«' ha divelto i muri 
(il '«»'tegn«» rei li.ng«im «re ed 
iu.i'«> b» strad.) .irr.v .indi' 
1 - «ÌO'S)-» ileìb' r»-iir.e 
\I« ime di qucs'»' 'Oii)» 'tate 
'e-,.a’:'«'nte ’e-ir’n.a’o e.i o'.ie 
Itanigl.c' sor.«» st.ito c«»'trotto 
ì 1 .abban,i«ina-e ’e p-oo'ie 
.lOit.az «in 

.Anche -n ’.oc.al.ta Cascio in.a 
I ni.i’c ni n\a-o .e c.a'e d 
na’"erO'«' famiglie, le qu.-.P 
'«in«i s* ile costretto .ad ab- 
bandon.i’o tutto uer •c.ilvarsi. 
Sembiava uno 'ix'tt,ic«'»!o apo¬ 
calittico' gente c'he correva .» 
dcstr.i e a ’ii .nca portando rn 
brace.*» i n^opri tìg'.. e quaì- 
iht' necO's.an.v suppolletlile 
pe- s.ilv.ari.a dalla f u r : .» 
dev nst.atrice «del m.are «he 
av anzav .a, 

Diec.ne e diecine ai bar¬ 


che e motopescherecci ^"no 
it-iti str.ippati dagli ormeggi 
e imo .1 (iiie'to momtmto non 
po-'.i.imo .iccert.irc .i qu.i.-.*i 
nuli) ni .immont.ino i ciani i; 
(bi un primo c.ili do -a i>.uln 
elle .immonterebbero a curi 
dicci milioni di lire 

.Aiulu’ .ili’uni’ c.i-e di I’«’n- 
!<»ne. IVtron.i. .A.bi e M.-g- 

g. s.im* SOI),) st.ite «e'’i.ainc-;i’‘’ 
le-«mate d.ill.i furia di ’. n 
vento imix’tuoso che le hi 
scope-c’ii ite G’i .ab.t.mti xi- 
n.» .st.iti cO'trett. .i rfug,,i’>i 
.dt'’<».e 

Oggi piu (he ma: rm.de 

neiessie-.o che \a legge -pi’- 
ci.i'e l'cr ’.i C.ibibri.i venga 
immecha’a’nente applic.ata d*'- 
ce-carc di iniziare quei ’i.«»-i 
che j>as.ono ecita-e .alt-t’ t-.» 
ged’e. Per e-emp o i tor.'e i! 

Abii.i. G.allipa-i e Ci'ace nei* 

h. aniio .a"g>iii e le lo-o .ac.Tur 
'.) inno inv .).-«» n più d’ iati al¬ 
cuni teneni 

Mctitre ;r’efv»n'.a ’ o. i » ,e 


1 ,). dopo una ^chiarita di ei 
un’or.) e ridivent.ito o U cupa 
e nero e nun.icei.i di -sc.ar.i.i- 
rc alt’.a acqu.i: ciò rende p ù 
V n ,i r.ipprensione della d'.- 
oolazione che vive soUo l’.tc- 
eiilx» di nuove c.il.muta che 
potrebben» «olpire le mistre 
ii'nt ide 

\.NTO.\IO (tir.I.IOTTI 


pel\ad ( Idilli re i noi iii rol(o ^m»i- 
lioni liti dell Xssiiiibhii (he 
(ho ni lime la prima Costiti! 
.loii, (h’minrutKa al pai e 
Sd'oiolo i /Olmi listi tilt' 
K SI noti dtp (/un noi, il 
" fronte nii.ionah ai l 

liliale fanno parte il Aro Dc- 
siiir (partito na loiiiuisUi ipii 
dato dal moderato Ilabib 
linniluba). /('Gl? (l mone 

i/em rtile dei laroraiori tuni¬ 
sini) (• /lartiti niuion. si saio 
{Kp/iiidii (ifi IISI'IS din, men¬ 
tre rUnione i>er l uidtpcn- 
den.fi, la (lemixra la e il itrn- 
presso 'Il ti'iiden.ii jiroi/ri.s i- 
ta c appopi/iiitii dai (omiun- 
sti. ne ha ottenuti 1 h'i ì 

Il SIICI esso delle liste di 
«fronte na'ionale . ira dato 
pi r sconfcifo. polche il A’(« 
Destar /mrtito al potere, ave- 
ra iirrani/into le cose in mo¬ 
do da far taiero (jiuisi com- 
ptetiimi lite ro/iposizioi r il 
.. fronte .. (• stato i imi o a 

presentare Liuuhduu su litlio 
il territorio niizionale r il ina 
trniiliilr (li t’ers’or.o d, lìur- 
phiba Ut seno al Nio Destar. 
Salali firn Yiissi’f c iti eplio 
in Libia 

lìen Yus^ef (Il ( 1(1 dato b, 
fxiroìa d'ordine di l/■(lsf(•n.io¬ 
ne. (he e stata sm/inta ut un 
stira diversa dm suoi .os/e- 
nifon II Gerhu iitta nnta'r 
di Burphiba. hamo vniiitn 
solo 'J 400 dei f> .»0f> isL ritti 
•d Panni il lountato nazio¬ 
nale del MRP (la DC tnin- 
I esc) ha tenuto oppi min rht- 
nione ni termine (le’hi (piale 
ha invitato con una mozione 
il (|oi erno a Usare «una po- 
’iticn di ferme.za •• in Alpe- 
ria e ha fireso /losi'miie eoi - 
trn l’d'ione (fnfensn n di Pi¬ 
neali 

L iiicapacihi de' MHP ih 
uscire dalle formule pili r’t‘- 
te lìell'auticnmnnìsmn si e ri- 
(’oi fermntn in seno a quesuy 
Comitato lurionalr. pui.stili- 
erindn comp’etamente il de-l 
('fino di rpirsfo piirfifo c/ie. 
dolio (Il er abbandonato le 
nremesse demncratirhe da'le 
(piali era sorto, e fiassatn di 
uisitccessn in insiie''rssn fino 
alla bninsta del 2 peiinain 
Grande interesse intanto 
limino suscitato ’c notirm. 
((lì fermale da pni fonii. sr- 
(oiido Ir puah unpnrfnnfi pin- 
eunent' di prtrrPin sono sfati 
Moperfi «lef Sahara 

Una erra corsa all'oro ne¬ 
ro sarebbe in via di rrpaiuz- 
zazioiie sia da parti' deP’In- 
phiìterra che da parte delia 
Vini rica La Frantili, che da 
tempo, attraverso le sue com- 
/Hipiiir. ejfettìKira sondappi. 
non sarebbe mi (/rado — dii- 


Deputati pakistani 
invitati neirUnione Sovietica 

K-AR.ACI. 2.5 — Il primo 
vice primo nuni-t’-o Mivietico 
Mikoynn, che h.i rappresenta¬ 
to il suo papsf. nilc cerimonie 
per la proclamazione della 
Repubblica pakistana, h.a in¬ 
vitato un.) delegazione parla- 
mentarc paki-t.in.) a recarci 
neirURSS. Egli ha pro-entato 
!’ nv’ito .li presidente dell'-’As- 
-emblea nazionale .-Abdul AA’.»- 
n.ib. sui ha re-o \ -ita sta¬ 
mine 


lo giornotfl politico 


(Luntiniiaziunc dalla 1 naipna) 

zi.i, delle’ lolle p.ieifK’lie per la 
giustizi.) e bi liiiei la i.. 

1)1 OSl.ISlOllt SlOlK.l, III ic.il- 

1.5, ce ii’ei.i sl.il.i gl.) iiii’alli.i 
per lealizz.iit l’iiiiit.i di tutti i 
soci.ilistj e lu pcidul.. ts.ill.i- 
iiiente lu I l'>i7. (piando, cioi. 
l'.il.i s.iiag.itli.ui.) si sl.uco cl.d 
l’SlLl* e piovoio, .ipjiunto, l.i 
scissione dei son.ilisti con Tii- 
tiiin nMilt.ito di indic.iic al l.i- 
vui.itori italiani bi sti.id.i dell.i 
sionlilt.i e dell.) suhoidin.izio- 
ne dii loK» miei essi doiiioci.i- 
tiii, soii.ilisli, .1 (|ui!li dcl- 
l'illlpi I l.lllsIIKl. 

•Mtiettantii pilo essii detto 
i I .inf ini ciic.i le icspoiisi- 
liilit.i dell) |)(. di avci lotto l( 
inut.i delle toize po|)ol ii i c .in 
I il.isL i-il), hin.iiizi tnito, pno.v 
ttiii]»» (II) li segui.ino dilli 
1)1. SI (kiid.i un.) buon.» volt) 
( l.iici s.ipiit SI il (iin„usso 
d) 1 P( l'S « 1 11 I ini ssi in ) lisi 
o se II II.) Usi |iin /ii'T i! Illusi. 
Lonic «gli .ilbniii )on «gii.ile 
lonvinzioiii nei suoi «hssoisi. 
I diu ) Ili Iti « lu I .ini ini V noie 
iltiiliiuie li (ongus'o sono 
) \ 1 ( 1 ) ni) iiu ni) in i oiituidd'/io¬ 
ni l d «gli sic s.o IMOsl 1 I (Il 
lU.ltie pili .(1 Suonilo ili. .il 
|)iiino l‘.iiliiu|o II do ig« liti di’l 
silo pulito, }.’ini mi non .ivub 
he I II 1 mu ni 1 .ifl 11 ni ilo « lu 
« I lo I lu 1 .u ) eiiiilo c st I .iv - 
\ t IH lido iiiiiuine i) putiti ile- 
nuu I 1 1 u’i di (lue punì sml- 
(lisl izioile .iir.ispii izuiiii (Il 
gilisli/ii (hirilonio coiiltiiipo- 
I mio, (Il .l'siinuu punì «o- 
stiiii/i dilli loto niissioiu* 

stili U I ( I I lu -I 1 SI pi I 

iluill il pii 1 ( 1 .ISSO - p.lllllllu 
.igii Iib I[ ) ( lu. dopo (Ine n 1 1 I 

inni (Il i spi nenz i di « i\ i It.i 
.listimi, il volis 1 il( oiigie.so 

(III l'( I S pii I « iiik u uvei 
tito I .inf.mi dilli lUvcssit.i (Il 
np II ut .ilb mgmstizii di eni 
c .ifllilto lui noslio p II s) l’iio- 
nio conleiupoi mio M i noti e 
il nuiinenlo dii pii ulossi’ t 
ibi I .mi mI vi .1 il)( Olii (|ii.il- 
CHS I di piu (Il un I . olisi U i- 
zioiii s I.’ 1 ) ), riiiv _ 1 II I 

dello pili o'tu — non i ilei 
ioiniiiiisino. III di ((II) I siHi.ili- 
sino elle lo .ippbmdc i lo ser- 
ve. ini di'i 1» li [ili che issii- 
niei.miu» s(ni|>u< |iin eniigui 
mente l.i missione di iifoi’iiiiu' 
pii il meglio II soiul.i- I IV o 
un (onielto ilie nunii ip- 
ni ofomlimentr» o pii.» hisluc 
l'ml c I jin 1.1/ioni clu di isso li > 
d.ito un I omnu ni ilorc politi¬ 
lo dilli S//;/n/»i (Il 'I oi ino se¬ 
condo Il qn ile r.infmi mli li¬ 
di u Iihe ' pone 1.1 DC sii linei 
pi.ino di ( Olii on eiiz I (luilui 
che c il ‘gl m motivo lo'idiil 
loro (Il qiicsli gioini ► ’ \iuhe 
m (mesto I ISO. (iinii liti Mil¬ 
li ol 1 1 c tulli ipiesl ione dt in 
telidei SI 


TERRACINI 


CContinu.'iznine dada 1 »»ctn.i) 


in Ut s'tna.innr po itica dciln 
.XU/erin — di sostenere la 
I nncorrciiza Dispacci da Xew 
Yorf, informano che le coni- 
iinpnie mnerirane avrebbero 
(Ita chiesto i.' tu'rmesso di 
striittamentn di enormi aree 
In certi niiibiCTifi. poi. h 
recente discorso dell'nntba- 
sciatore ainencaiio Dillon fa- 
I nrevnle pila prrniarenza del¬ 
la F’-aiìCia in Aìaerin r.crc 
legato al rifrorciii'Ciifo di que¬ 
sti vaiti giaci'iK liti petroliferi 
La Francia, infatti, non rifi't- 
Irrrbbr certe concessioni ni¬ 
fe compagnie L'S.X in caiubut 
di un costante appopoio •• mo¬ 
ra'e >• in -Tlqerin 

-Ai r.l STO P.WC.AI.DI 


Una rassegna del disegno italiano 

sarà allestita nella capitale sovietica 

Saraiino rappri'.scniaii i nostri ninggiiìri artisti — Altri 
''Uainbi unlturali anininciati fialiW-s.-sfìcinzioiic Italia-LRS.*^ 


Si c - -in.ti» .=ab.»to olla orc- 
'Onza eie. o-C-'identi proics- 
-isri K-.xicv.'Ci» F.ora. Ben’a- 

m. n,» S«'g-<*. Ma^'.mo Severo 
Giannini .1 Co'iutato cliretti- 

|vi» der.’-As'Oci mone Ita’.ia- 
UR-SS 

A’.)-’ .sor.o 'tati i p inti a’.- 
'.'o'-.line del giorno d .'CUs'i. 
’gu.irdant. iniz.aluc {»e- >\ i- 
luppare g’., scambi cultu*-ah 
e j rappor;. economici fra l'a- 
lii o Un.ine Soviet.ca. L oro- 
fC"or Ben,.-nino Segre hi '•i- 
fer.to s.i l'.cnne di la'i ’n z a- 
*ive q.ialo il Convegno :nter- 

n. iziona o .sin rnzz’ into-pla- 
net.i- che si terr.i m «ettem- 
b'i' Rov.i e al q.ia'e .sono 
stiti ’nv Itali g’.i <c cnziati s,»- 
\ o: CI. cO'i co’ue al Congres¬ 
so ci. m.item.itica di Mo.sca 
oa-tec'pc-anno vari rappre- 
'Cntanti degli 5tudi matema- 


j’s.sostra del libro :t.r ino i'ar-l 
te a Mosca, o .i Lcr. ngr i.io e [ 
una serata d. n u-.v-a .’ >.:.’na|cIuso 
a Mo^ca. 

Alfe miz.itue r. co-'O -so¬ 
no: il oross..ro V :..ggio d. 
una dclegviz.one comno^ti oi 
illustri uom ni o-i c.i’.tura e 
.a orgnn zz-izione cu un.i mo¬ 
stra di d>-'egni alla o ja'e han¬ 
no aderito tutti i p.u rapore- 
sentativ I artisti .taliani. A 
|cu"a d. i.’n comitato formato 
di noti *lavi>t) c persmalita 
ne'. mr>ndo culturale-Iettera- 


t CI .tal.an 

L' nteros^e dei due piegi ’n 
tilc campi» c notevole e a ta- 
.e Dropo:,ito :i prof. Segre ha 
riferito .sulla p.ibblicazione 
noi bollettino drirUnione ma¬ 
tematici Itali ini di indici bi- 
bl og'.ifici dorè p ù .'mportan- 
•i r.viste soviet.che e la t-a- 
.iciz one di s;.iij -ovietici cne 
'.ira cu-.i:.i i i noti profesio- 
aure De Maria, Centi, Lom¬ 
bardo Ra.iue. della A’olta 
r. «eg-etar.o generale del- 
! ’ A'sociazione. on. Ornz o 
Bi-b:eri ha il iist-ato l'ope-a 

sVviltà d.iL.’.-A'SiV azione, negli! Di no’Oco'e .ntere^se la re- 
.iliimi ire'., in narticobi-e <-al ; .azione e ii discus,sione -.il 
contributo dato di Italia-.te-zo punto all’ord’ne ciel 
URSS pe- fa- conoscere la i g o-no r.guarcir.nte le prospet- 
cu’tu-a ital nn.i nell'Un eneii.iO d: un mig.-oramcnto del 

cori’v.e-v'ii» e-tcro it.V.ano con 
rURSS acerte «ial 'C.-to p a- 


in llvib.i a spicgviic .1 M.li vino 
i.o.‘)d sta .IV venendo ne'U, RSs 

-A C|Ut’s’iO piop l'iUi — iUt 

pioseguilo loiatoie - lav- 
Li.uno un.i puma eonst.Uaziu- 
iie tutto CIO che accade nel- 
1 URbS, .incile un fatto * lu¬ 
tei no» come il congiesSo del 
PCUS. costituisce tonte cu 
slupoii’ e di interesse pei tut¬ 
to il mondo Ciò sigmtic.i cnc 
gh stessi .ivveisai' vedono 
neirUHbS c nel l’.ut'tii cu 
munist.i il pelilo .ittoino .il 
(luale 1 notano gii .ivv eminen¬ 
ti del mondo Cuiio.s.i con- 
st.itazione, anche se poi tutto 
il commentale degli awei- 
s.iii ajip.ue voluto cd ait.li- 
Cioso la lealt.i cssi vogliono 
soltanto sviale l attenzione 
dai fatti dell Italia pei com¬ 
pensale le loio sconhtte. voi- 
lebbeio f.ii divainp,ue ancoi.i 
una volta bi volg.iie c.mca 
dell’anticomunismo 

Nella le.ilta. (pivili sono le 
(picstioni ri'olte d.i! XN Con 
giesjo' 1) Il glande sviluppo 
conseguito rial p.icso dei so- 
ci.ilismo. che Si piepai.i col 
suo nuovo pi.ino quiiuiuenn.i- 
le, .1 laggiungeie eli Stati 
Uniti nella capacit.) piodutti- 
V.) Di ciue=to 1 nostii .ivvei- 
sau jnefcnscono t.iceic. 

2 » I,.i ennst.dazione die il 
c’aiiirio del soci.ilismo e di¬ 
ventato un sistcm.i di stati e 
st e lalToiz.do .i t<)l jiunlo che 
:t pencolo di gucii.i (anche 
se doobiamo .'empie vigilaiei 
non incombe piu .ingo-cioso 
sul capo dei popoli .Anche d. 
questo SI t.ue 

3» L'ultimo punto dovi ebbe 
e.sseie cjuello che d.stiuggc 
tutto come 'C* c.o che • coni- 
p.igni sovicl'ci h.inno detto 
con gl.inde senso di icfpon- 
sabiht.i su Stalin, f.iccj'C si 
che 1 Unione 'ovielua non 
fo.sse p.u c.o (he e e fu 

Noi pos>i.inio due una p.i- 
robi .scnipbce e cn..u.i Gl. 
uomini si giuri.c.mo dalle lo- 

10 opere, e Inpein di Stalin 
è leg.ita ai grandi .«ucccssi 
.leirURSS li XX Congrcs-u 
ha peto voluto che (luc't.i 
gl.inde fìguin 'toi ic,i fo-.-e 
po'ta nell.» ^u,^ g.ii't.i pro- 
spetlva. non per fai dell ac¬ 
cademia sul pas-ato. ma per 
affionlaie meglio 1 avveniri' 

Perche eia necessai.a que¬ 
sta rev.s one'’ Perche i co¬ 
munisti hanno una loro mo¬ 
rale nelle grandi come nelle 
piccole cose c la responsa- 
bi'..*.-) dei P.."t.‘.» (on'uni'’.- 
lell'U S . il. l-cnte ->1 propr o 

p«ip »io o .1 tii'tv ’ ni'piui ar’. 

mondo, c tale che c-s. non 
I possono i.i'C.aic nulli 
omora. 

Xon drammat zz.am.» q.i ri¬ 
di gli avvenimenti — ha con- 
i comnagno Terracini — 

11 vero grande dramma e la 
lotta dei popol. pe; la loto 
liberazione. Ogn. dramma 
particolare che v ; s, .ns''r.'ce 
non può alterare i grandi 
rapporti che ne costituiscono 
1 essenza c Io sv tluppo Di 
questo arammo noi siamo 
protagon.sti c tali continue¬ 
remo a rimanere finché ab- 
oiamo V ’.t.i e nn=-. b’bta d: 
azione 


Sov .etica. S«»no s'itc infatti, 
con bi cor..-.bor.izionc de.r.As- 
'«iciazione, organizzate unalno qu.nq'aonnale «ov-etico. 
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